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AFFOSSATORI 

della democrazia 


Se Iti niemuria non lu’in- 
(Tanna, dice una leggenda del¬ 
le Dolomiti che nei pressi 
della Sella di Valsugana si 
danno coinegnu nei boschi, 
di notle, non so quali esseri 
maligni, e nei boschi sotter¬ 
rano i beni che con nsin/ia 
o violen/a sono riusciti a 
sottrarre ai laboriosi abitan¬ 
ti delle vallate. Oggi i conse¬ 
gni, da quelle parti, hanno 
luogo di giorno e persino i 
giornali quotidiani ne hanno 
noti/ia e lo fantio sapere. Vj 
si tratta però egualmente di 
frotterrare qualco-u e qualco¬ 
sa di molto prezioso: — le li¬ 
bertà e il regime di democra¬ 
zia che il popolo italiano si 
è conquistati con lotte si du¬ 
re, (lupo a'er subito decenni 
di regimi ingiusti, oppressori. 
D'con che debbon (liscetere 
del modo di fare le elezioni, 
e cioè del diritto elettorale 
dei cittadini. Grave e annosa 
ciucstione, per risol\er la qua¬ 
le molto si è combattuto, e 
con tntje le armi. Un tempo 
questo diritto, infatti, era ne¬ 
gato, puramente e semplice- 
mente. La colontà del citta¬ 
dino non conta^a nulla per 
dirigere la vita della Nazione 
p gli affari dello Stalo. Poi 
lo si ammise, ma con rilut¬ 
tanza. entro ristretti confini. 
Contava la colontà del ricco, 
non quella del nullalenenle. 
Con Tavvento deila Repub¬ 
blica. nel 1046. il diritto elet¬ 
torale fu riconosciuto a tutti 
in modo eguale; mrnì citta¬ 
dino. senza ri-r 11 ardo per la 
sua ricche//,! o pi r il ciudi- 
zio che egli «là del governo 
in carica, era proclamato, 
nella contesa elettorale, as- 
colutamente eguale a qualsia¬ 
si altro cittadino. Un iiomit 
vale, nello Stato, quanto un 
altro uomo; un voto, quindi, 
quanto un altro voto. Questo 
è il principio da cui la di*- 
mocra/ia parte. Se que.slo 

f irincipio viene abbandonato, 
a democrazìa muore, non c‘è 
più. Nfa è proprio questo 
principio che nei convegni 
della Sella di Valsugana si 
tratta di sotterrare e per que¬ 
sto coloro che vi parti-cipano 
debbon esser chiamati affos¬ 
satori della democrazia. Ciò 
per quanto riguarda, per lo 
meno, le loro manifeste in¬ 
tenzioni. _ 

Il Precidente del Consiglio 
si è degnato riconoscere che 
il principio della eguaglian¬ 
za del voto, da cui deriva per 
loffica inevitabile la rappre¬ 
sentanza proporzionale nelle 
a-semblee elettive, è la giu¬ 
stizia stessa. Questo vale, ha 
però soirgiunto, in una am¬ 
ministrazione di beni, per de¬ 
cidere una ripartizione di uti¬ 
li o qualcosa di simile. Vale, 
cioè, tra i possidenti. Ì quali 
possono quindi essere consi¬ 
derati, secondo De Ga«neri 
lutti uomini di eiriial valorej 
non vale più. invece, chi-cchè 
ne dica la Costituzione ri- 
piibblicana. quando si tratta 
della direzione dello Stato e 
quindi di tutti i cittadini 
L’argomento è di ba«so ma¬ 
terialismo, come del resto è 
tutta l'ideoloiia del ceto nirci 
dominante. .Al principio de¬ 
mocratico, che considera l'iio- 
mo come persona, sostituisce 
la considerazione dei beni 
materiali o di qnel bene, che 
non so se dire materiale o di 
altra natura, che è. per i sn»- 
vernanti in carica, la loro 
permanenza al governo. 

.Affinchè i rovrmanti dl- 
tualmenle in cario po—.ino 
rimanervi indist«irh.nii. bL-j»- 
gna introdurre il principio 
del voto disuguale. Centomila 
voti contrari alla politica 
d’oggi daranno diritto in 
Parlamento, poniamo, a due 
depnfatL Centomila voti pc» 
De Gasperi e per i «noi. a 
tre, o anche qnaslro -e «j 
vuole. Il principio, come -i è 
visto, uccide la ienio< razi.i. 
la pratica, com’è lai Ile v- de¬ 
re, introduce il l(.taiiiarisiiio 
cioè il governo nc.n..in et.» 
dì nn partito, senza possibi 
lità di cambiamento -e non 
per via delle barricate. 

Ma lanf’è. De Gaspcn vii«»- 
le re-tare al governo. In-tal- 
latovi«i con la maggioranza 
assoluta assicnratagli dagl» 
«pregevoli metodi .-letiorab 
del IS aprile, -i è convinto 
di essere un grande nomo di 
governo e di Stato. -* lo è 
Litio dire e «c io è. srniito 
ripetere da tntte le partì « 
non concepisce che altri pos¬ 
sa governare, nell infere-sr 
did Paese. a«'ai meglio di lui. 
Un giornale cui bi-ngnercl»- 
be credere, perche fi.inchcg- 
gia la Democrazia cri-tìana, 
ha persino pubblicato ch’egli 
sarebbe diventalo il piu ricco 
ministro d’Italia, persino liii 
ricco di Campilli. eh è ,uito 
dire! I.o spirito c la materia 
concifrrono dunque a 1. zarb» 
a quel posto. Ma gli altri, a 
rhe giuoco giuncano e da 
^uale molla’ pratica o ideale 


possono e.ssere mossi? Capi¬ 
sco rinteressc che possa ave¬ 
re a garantirsi un seggio par¬ 
lamentare gratuito, per esem¬ 
pio, un avvoc-ato di Forino 
che iieiniiieno riuscì a es-er., 
tra i piazzali del 1- oj.ri'c; 
ma iieirasslciiu* le cose .«ooo 
confuse e occorre uno sforzo 
1.(1 vederci chiaro. 

Una cosa è .stata oramai 
ampiamente provata. Se il 
partito della Democrazia cri- 
stiaii.i ha nel Parlauieuto la 
maggiora iiz.i assola la, le sue 
teiiileiize totalitarie si uiaui- 
festaiio ili mudo tale clic un- 
clic per i piix'oli gruppi de¬ 
cisi a sostenerla, la collabo¬ 
razione al governo è impos¬ 
sibile. umiliante. Ma quando 
De Gasperi vuole introdurre 
il voto disuguale, che cosa 
si propone egli di raggiunge¬ 
re se non precisamente que¬ 
sto? I dati delle receuti ele¬ 
zioni amministrative danno, 
con la proporzionale, una 
maggioranza certa al blocco 
dei democristiani con gli at¬ 
tuali loro satelliti e fian¬ 
cheggiatori. Ebbene, questo a 
De Gasperi non basta. Se 
egli dovesse fare un governo 
e governare con questa mag¬ 
gioranza. sai ebbe inevitabil¬ 
mente costretto a tener con¬ 
to, giorno per giorno, dei 
gruppi collaboranti «'ou Ini. 
Qiie.sto non gli va. Prima di 
tutto egli vuole la maggio¬ 
ranza assoluta per sè e per 
il suo partito, perchè sa che 
in qiie«to caso dei satelliti 
potrà disporre a suo piaceri», 
oercliè parlaiiientarineiitc non 
conteranno più nulla. Le 
conversazioni c trattativ" che 
oggi si svolgono hanno quin¬ 
di un ben bizzarro contenuto. 
Si vuol sotterrare, palesemen¬ 
te, la eguaglianza elettorale 
dei cittadini e quindi la de> 
muorazia. Sotto sotto, poi. vi 
è il gro.ssolano tentativo li 
De Gasperi di ricattare e in¬ 
gannare tutti quanti, assicu¬ 
randosi in partenza il predo¬ 
minio parlamentare assoluto, 
premessa e condizione dì un 
regime totalitorio clericale. 

Questi «on giucK-hi dialetti¬ 
ci — mi si griderà; l’ob- 
bandono della proporzionale 
colpisce voi, comunisti, e i 
vostri alleati. FT certo, «gai 
colpo inferto alia democrazia 
colpisce i partiti denincrnti- 
ei. Vorrei però che «i rinel- 
tesse. Se fosse garantita la 
libertà elettorale, cioè se le 
autorità dello Stato e religio¬ 
ne non intervenissero in mo¬ 
do così vergognoso per coar¬ 
tare le coscienze, noi e i no¬ 
stri alleali* supereremmo, con 
tutta probabilità, il cinquan¬ 
ta per cento dei voti. Non è 
csclii.so. poi, che un giorno 
ci sì arrivi lo stesso, quanto 
piò apparirà chiaro alla 
maggioranza che il governo 
attuale sta rovinando Tltalin. 
.Ad ogni modo, non abbiamo 
prospettive di collaborazione 
con lina Democrazia cristia¬ 
na diretta dal gruppo liber¬ 
ticida e totalitario che *urgi 
la dirige. Quello che stupi¬ 
sce. invece, è che quei partiti 
i quali, come il socialdemo¬ 
cratico. si muovono con que¬ 
sta pro«pettiva c pensano 
persino di poter far accetlarr 
d a i democristiani qiialeo«a 
del loro programma, s» pic¬ 
chino poi al piano elettorale 
(Il De G.isperi e cioè acc*-lii- 
no di attribuire in partenza 
alla Democrazia cristiana U 
maggioranz,! parlamentare a«- 
soliitn. ottenuta la quale * 
evide.nte che la Democrazia 
cristiana tratterà le istanze 
s«»cialdemocrnticlie come le ha 
‘rattale sinora e anche peg¬ 
gio, cioè «e le meflerà «ilio 
1 piedi. 

Spiegare perchè questo av¬ 
venga. non è difficile. Ai è 
negli nomini che oggi trat¬ 
tano con De Gasperi qm-ste 
qiiotioni. nn lamenfesole ar¬ 
retramento e logorio della 
eiHcienza politica, irn.i di- 
mentic.mza dei principi e 
persino delFinteresse di par¬ 
tito elcmonfare, che del resto 
per nn partito democratico 
dovrcbVie sempre coìnridere 
mi princìpi. Questo è do'ufi» 
a molte co«e. e prima di l'it- 
fo alla abominevole pre.ssio 
ne ideale, politica, maferial' 
esepcitala dallo straniero, che 
impone ed esige soltanto l'ari- 
liconiiinismn c in nome «li 
questo mrrompe l.i vita della 
Nazione, .^fale attenti, però: 
Questa corruzione «empre di 
p i n appare circoscritta ai 
nuclei dirigenti privilegiati. 
Quanto più ci si allontana 
da questi, si arriva al qua¬ 
dro medio dei partiti e de» 
sindacati e poi alla massa dei 
riltadini. tanto più si senf»- 
che la coscenza nopolare è 
e-iraniM e <i ribella a qiii*«to 
1 intrigo col ’ quale «i vuolt 


OGGI CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI POPOLARI PER IL MES E DELLA STAMPA 

Il Partito comunista chiama 

alla difesa della libertà di sta mpa 

Longo a Forlì, Secchia a Imperia, D'Onohio a Pisa - Grande successo del Festival 
di Bologna - Oggi Ingrao opre il Mese della stampo comunista nella Capitale 


Il Mese della stampa co¬ 
munista è ormai alla iUa se¬ 
conda settimana di vita uffi¬ 
ciale (ma. quanto è durata la 
vigilia? quante migliala di 
feste, di manifestazioni, di 
assemblee, di competizioni 
sportive hanno punteggiato 
le assolale settimane di ago¬ 
sto?). Oggi, seconda domenica 
di settembre, il Mese entra 
nella sua maggiore età con 
una serie di importanti ma¬ 
nifestazioni che raccoglie¬ 
ranno folle Imponenti sotto le 
bandiere del nostro giornale. 
Festival provinciali, feste nei 


capitale avrà luogo stamane 
con un discorso del nostro 
direttore Pietro Ingrao, al 
Teatro Adriano. Giorgio 
Amendoid sarà ospite di Pl- 
sticci, un piccolo centro del 
Matcrano. A Cairo, parlerà 
Velio Spano, A Torino si è 
aperto già da ieri il grande 
festival che durerà otto gior¬ 
ni. Hanno parlato i compa¬ 
gni Montagnana e Vais. 

A Chiaravalle si chiuderà 
oggi il festival provinciale 
anconetano; altre feste 
avranno luogo a Lucca, in 
Calabria, in Sicilia, in Sar 


comuni, gaie assemblee nei degna. In Campania. Lo ab- 

ÌÌLSAUIITO 

AU'UNITA' ED AGLI ‘AMICI. 

La reduziune collegiale della Pravda, organo del 
Partito comunista (b) delt'URSS ha inviato «//’Unilà 
il seguente telegramma: 

In occasione del Mese della stanipu cuinunista in¬ 
viamo i nostri fraterni saluti e le nostre calorose 
congratulazioni al colici live redazionale e agli amici 
deU'Unità, 

Auguriamo ixWUnità nuovi successi nella lotta 
per la difesa dei lavoratori italiani, per il rafforza¬ 
mento della classe operaia, nella lotta per la pace, 
per la libertà e Tindipcndenza nazionale dcllTtalia. 
La redazione collegiale della Pravda. 

J Mosca. 6 settembre. 


L 

grandi e piccoli centri: im¬ 
possibile rendere conto di 
tutto, che non c’è provincia 
che non abbia un suo nu¬ 
trito programma 

In alcune città la giornata 
di oggi assume una partioo^ 
lare importanza. A Forlì il 
festival provinciale si chiu¬ 
de con una grande mani¬ 
festazione popolare attorno 
al compagno Luigi Longo, 
vice segretario del nostro 

partito. 

A Imperia la festa provin¬ 
ciale avrà un ospite di ec¬ 
cezione nella persona del 
compagno Pietro Secchia, 
vice segretario del nostro 
Partito, che terrà un discorso. 

A Porta a Piagge, dove è 
sorto il villaggio della stam¬ 
pa comunista, migliaia di 
pisani si daranno oggi con¬ 
vegno per ascoltare il discor¬ 
so del compagno Edoardo 
D'Onofrio membro della se¬ 
greteria del P C.l, 

E oltre queste, a decine si 
contano le fe'^ti» orovinciali 
Oggi per Bologna sarà la 
fornata di chiusura del fe¬ 
stival che dura da una set¬ 
timana. Per avere un’Idea 
di quanto intensa e sugge 
stiva sfa rinfluen7.a del no¬ 
stro partito e del nostro 
giornale, bisogna aver assi¬ 
stito a questa settimana bo¬ 
lognese. TI bel parco della 
Montagnola (che Tanno scor¬ 
so ospitò la festa nazionale 
delTUnitó) è stalo ««immer¬ 
so dalle bandiere. dagli 
stands. dalle scritte più alte 
degli alberi. La festa non è 
stata l’incontro tra uomini 
della «tessa idea, ma la festa 
di tult^ una rassegna della 
nrodii/i'^ne e del commercio 
della città petroniana, una 
esposizione di quanto possa 
il lavoro e la volontà de: bo- 
loef^esi. 

Ma la parte più viva e in- 
tcrc.ssante di onesta f(?sta. 
che oggi s; ch-'uderà con un 
dieenr^o di Buggero Grieco. 
è ouePa ded'.cata a’-le lotte 
de‘ movimento operaio 

L’elenro delle fcs»e conti¬ 
nua. A Ferrara è annunciato 
Un discorso del senatore 
Emilio Sereni, a Cremona 
narrerà Enrico Berlinguer, a 
Carrara Giancarlo Paiet»a 
(che m mattinata Dre«’ederA 
il congresso nromnciale de_ 
gl; Amili dellTTnità di Fi¬ 
renze'. a Mantova Antonio 
Roas’o. a Pavna Mar.o .A’i- 
rata. ad .Ales.=andria Furie 
O'az ad Aosta "Marin vTnn- 
faenana. a Verona ^faric 
Fab'ani. a 'Treviso Ghis^nn» 
Berti a Parma Antonio G'n_- 
litti a Verrelli Rp»’ato Mieli 
n Br«^sc’a Felice Platone 

L’apertura del Me«:e nella 


colpire e di-inigger'* la eena- 
elianza politica dei cittadini, 
princìpio fondamentale, de¬ 
cisivo della nostra Costitu¬ 
zione- Ciò vaol dire che esi¬ 
ste nel Paese una forza libe¬ 
rale e democratica enorme, 
che può c deve e*«erc me«sa 
in movimento per far fallire 
i tristi propositi degli affos¬ 
satori della democrazia. 

PALMIBO TOGUAl'n 


biamo detto: impossibila 
parlare di tutto e di tutti, 
accennare anche ad un som¬ 
mario bilancio. 

Quella di oggi sarà una 
giornata piena anche per gli 
Amici che scenderanno in 
campo con tutta la forza 
della loro preziosa organiz¬ 
zazione. Sui nastri delle te¬ 
lescriventi, attraverso .1 filo 
dei telefoni, mentre andiamo 
in macchina continuano a 
pervenirci le ultime prenota¬ 
zioni. Sono cifre di tre o 
quattro zeri impegni grossi 
che decine di migliaia dì 
Amici assolveranno con onore. 


Il comunicalo 
della segreteria 

Il tnese di propag.inJa e 
diffusione e per d rafforza- 
mento economico della stampa 
comunista e democratica si è 
iniziato e si svolge quest’anno 
i>i un momento grave della vi¬ 
ta politica nazionale, quando 
dal partito dominante e dai 
gruppi reazionari che lo io- 
stengono sono seriamente wi- 
nacciate le libertà e le conquv 
ste democratiche del popolo 
italiano. Alla difesa di queste 
libertà, che deve essere con¬ 
dotta con energia e fiducia, 
devono essere chiamati tutti 
gli italiani i quali lamio il 
valore della democra/ia, odia¬ 
no la tirannide, vogliono che 
la vita pubblica ttaliana si 
svolga sulle basi di libertà 
e progresso sociale fissate dalla 
Costituzione repubblicana. 

Particolarmente minacciata 
dai propositi liberticidi del go¬ 
verno attuale demotnsttano è 
la libertà di stampa, ihe que¬ 
sto governo vuole limitare e 
per certi aspetti sopprimere, 
privando coli i cittadini e la 
Nazione di tino degli strumen¬ 
ti principali del progresso po¬ 
litico, Nel * mese della stam¬ 
pa » questa questione deve sta¬ 
re al centro di tutta la nostra 
azione, non solo perchè si de¬ 
vono spiegare ampiamente a 
tutto il popolo qshd: snmo ì 
propositi reazionari del gover^ 
no clericale circa la stampa, 
ma perchè è necessario siano 
prese le più numerose e varie 
iniziative per chiamare alla 
difesa della libertà di stampa 
tutti i buoni cittadini. 

Per questo la Segreterìa del 
partito propone: 

/. — che nel periodo tra 
il IO e il 20 del mese di set¬ 
tembre tutte le Segreterie del¬ 
le Federazioni provinciali co¬ 
muniste siano convocate per 
discutere del modo di condur¬ 
re in ogni località la campagna 
per la difesa della libertà di 


stampa e decidere circa le ini¬ 
ziative da prendersi. Nella 
stessa riunione dovrà essere 
discusso il tema della indi¬ 
spensabile maggiore diffusione 
della stampa comunista e de¬ 
mocratica e per ciascuna loca¬ 
lità, concretamente, saranno 
studiate e adottate le misure 
necessarie per ottenere questa 
maggior diffusione e in pari 
tempo ridurre sempre piti, tra 
i lavoratori e nel popolo la 
diffusione dei giornali che ser¬ 
vono la reazione, calunniano 
le forze democratiche e socia¬ 
liste, conducono campagne di 
odio tra i popoli e provoca¬ 
zione alla guerra; 

2 . — successivamente gli 
stessi due temi saranno trattati 


in assemblee generati di tutte 
le sezioni del partito, aperte 
alla partecipazione di simpatiz¬ 
zanti e membri di altri partiti 
democratici. Queste assemblee 
dovranno essere un momento 
importante della vasta campa¬ 
gna popolare per la difesa 
della libertà di stampa e per 
la diffusione della stampa de¬ 
mocratica. 

Rilevato che il - mese della 
stampa > è incominciato que¬ 
st’anno sotto ottimi auspici e 
con slancio, la Segreteria del 
partito invita tutte le organiz¬ 
zazioni a moltiplicare il loro 
lavoro e i loro sforzi affinchè 
tutti gli obiettivi fissati siano 
rapidamente e bene raggiunti. 

I.a Segreteria del F.C.I. 


UN ANNUNZIO DEL CAPO DI S. M. AMERICANO 

Armi atomiche 

im piegate In Eur opa 

Gli S. V, pretendono tuttavia, in polemica con Eden, 
che i satelliti forniscano tutte le divmoni promesse 


PARIGI, 6. — Il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
americano generale Lawton 
Collins ha dichiarato oggi, 
parlando ad una conferenza 
stampa, che armi atomiche 
saranno impiegate dagli ame¬ 
ricani « in aiuto delle forze 
aliente in Europa, nelTeven- 
tualità dello scoppio di un 
terzo conflitto mondiale ». 

Collins ha aggiunto che so¬ 
no in corso (liscussioni per 
fornire agli eserciti atlantici 
artiglierìe a missili radioco¬ 
mandati, ma ha precisato che 
questo tipo di armi « non so 
no attualmente disponibili ». 

Il generale americano ha 
tenuto a sottolineare con for¬ 
za, nella sua conferenza stam¬ 
pa che armi atomiche non 
saranno fornite ai satelliti at¬ 
lantici, ma solo « impiegate », 
evidentemente da reparti a- 
mericani. 

Collins ha quindi insisten¬ 
temente ripetuto che < si sba- 
plierebbe se si credesse che 
il numero delle divisioni ri¬ 


chieste d’urgenza in Europa 
possa essere ridotto * in con¬ 
seguenza dell’impiego delTar- 
ma atomica. 

L’insistenza di Collins su 
questo argomento costituisco 
una evidente per quanto in¬ 
diretta polemica con le tesi 
del Ministro degli Esteri in¬ 
glese Eden. Eden, facendosi 
nortavoce delTallarme di mol¬ 
ti satelliti europei, ha ventila¬ 
to la possibilità di ridurre gli 
impegni atlantici, dato che or¬ 
mai vi sarebbero queste nuo¬ 
ve « armi segrete ». 

TI Capo di S. M. dell’eser¬ 
cito americano ha precisato 
che le armi atomiche saranno 
impiegate a non appena siano 
disponibili < in meno di 
dieci anni », e che in futuro 
esse faranno ridurre gli effet¬ 
tivi atlantici, ma che i» è as¬ 
solutamente erroneo pensare 
che esse potranno sostituire le 
divisioni previste Inizialmen¬ 
te » per l’esercito atlantico in 
Europa. 


Oggi sarà impiccato Mustafà Khamis 
Un a ltro operaio condannato a m orte 

Un telegramma di Di Vittorio a Mailer e Naghib - Varata la riforma agraria? 


IL CAIRO, 6. — Un comu¬ 
nicato del Quortier generale 
di Naghib annuncia per do¬ 
mani a mezzogiorno l’esecu¬ 
zione dell’operaio ventenne 
Mustafà Khamis, condannato 
a morte dal Tribunale spe¬ 
ciale militare insediato a 
Kafr El Dawar dopo R saik- 
guinoso eccidio compiuto dal¬ 
le forze di pijUzia. L’impic¬ 
cagione del giovane operaio 
avrà luogo nella prigione 
Hadra di Alessandria. 

Contemporaneamente, la 
corte marziale di Kafr El 
Dawar ha pronunciato il sur» 
verdetto nei confronti di al¬ 
tri 28 accusati per i fatti del 
13 agosto, condannandone u.io 
a morte, 16 a pene varianti 
dai 3 agli 11 ami di lavori 
f-.rzati. ed assolvendone 11. 

L’operaio che, oltre a Mu- 
sldià Khamis, sarà condan- 


A FARNBORO UGH DAVANTI A 100.000 SPETTATQR! 

un reattore esplode e precipita 
mas sacrando ventisette pen ane 

Il disastro è aooenuto nelEurto contro la barriera del suono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6 — Una manife¬ 
stazione aerea sul campo di 
Fameborough, a trenta miglia 
da Londra, dove veiuvano pre¬ 
sentati i più recenti aerei mi¬ 
litari c civili costruiti dall'in- 
dustria britannica, ai è fulmi¬ 
neamente risolta m un massa¬ 
cro. nel quale ventisette per¬ 
sone hanno trovato la mo>te 
ed una aesaantina sono rima¬ 
ste gravemente (ente. 

Un - De HaviIIend 110-, ap> 
parecchio da caccia con due 
motori a razzi accoppiati ed 
istailazione di radar, dopo es¬ 
sere d.sceso in picchiata da 
novemila metri sino a cinque¬ 
cento, alla velocità di oltre 
700 migl.a all'ora, si è ad un 
tratto spezzato come un giocat¬ 
tolo. I suoi rottami sono preci¬ 
pitati sul campo, i motori eo- 
.no piombati, m un rapido ar¬ 
co (lammcggiante sul'a folla di 
o tre centomila persone che era 
convenuta dalle località circo- 
6‘anli e da Londra per assi¬ 
stere alia manifestazione, ed 
ha UCCISO oltre venti spettatori. 
Icrcndone altri 60 . 

I corpi sfigurati del pileta 
e de‘ros«ervatore sono stati 
raccolti lungo la p.sìa di ce¬ 
mento deil’aeroporto. Uno di es¬ 
si e il nct.ssimo pilota John 
Derry. di 30 anni, uno dei più 
abili collaudatori dell’aviazio¬ 
ne miLtare. I! suo compagno è 
Tony Richards. delta compagnia 
-De Ifavilland-. La moglie di 
Derry ha asMst:to alla tragedia 
essendo presente sul campo. Un 
annunciatore della B.B.C. che 
stava descrivendo le varie fasi’ 
della manifeslaz:one ha avuto^ 
•in attimo di smarrimento ed, 
ha gridato nel microfono; « Mio 
Dio. mìo Dio, guardate, guar¬ 
date >. Poi si è ripreso ed ha 
aggiunto; « Si sta facendo tut¬ 
to i! oo«sibi!e ». 

€ Ho sentito uno scoppio e 
dopo pochi secondi un altro 
scoppio — ha detto un agri¬ 
coltore che a! momento in cui 
il dìsa't'O è a\*vcnuto. era nel 
pressi del campo — ha guarda¬ 


lo in su ed ho visto Tapparec- 
chio che SI abbatteva e cadeva 
giù come uno straccio bagna¬ 
to, rompendosi poi in cento 
pezzi ». Una donna che si tro¬ 
vava fra :1 pubblico coel ha de¬ 
scritto l'ondata di panico da 
cui la folla è stata presa quan¬ 
do ha visto i mr4ori investirla 
come una spaventosa meteora: 
* La gente alzava le braccia e 
-j accapigliava per scappare. 
Ma la calca era tale che era 
impossibi'e muoversi ». 

Fra 1 morti vi sono anche tre 
bambini e numerosi altri sono 
fra i feriti. 

II disastro è stato provocalo 
dal fatto che il « De Havilland 


llO» ha superato la velocità 
del suono e la sua struttura 
non ha retto all’urto della bar¬ 
riera sonora. Da notare che lo 
apparecchio era stato apposita¬ 
mente costruito per le velocità 
ultrasoniche. Non si sa ancora 
se il suo cedimento sia stato 
causato da un difetto di co¬ 
struzione oppure da un errore 
di calcolo nel mtxlello. 

Molte parti del < Havilland 
110 » costituiscono segreto mi¬ 
litare. Per questo i rottami del- 
l’apparecch’o distrutto sono 
stati immediatamente circonda¬ 
ti dalla polizia ed è stalo vie¬ 
tato prenderne fotografie. 

FRAN’CO CALAMANDREI 


nato a morte è Mohamed 
Hassan El Bakri. 

La notizia della imminente 
esecuzione di Mustafà Klta- 
mìs e delle nuove condanne 
pronunciate a Kafr El Dawar 
ha duramente cOiptlo l’opi¬ 
nione pubblica egiziana, la 
quale sperava ormai che la 
atroce condanna fosse stata 
implicitamente cassata da 
Naghib. 

Stasera, frattanto, si è riu- 



f 






Naghib 


nìto, sotto la presidenza di 
Ali Maher, il gabinetto egi¬ 
ziano, che aveva prestato giu¬ 
ramento questa mattina, dopo 
il rimpasto effettuato ieri. 
Dopo una discussione di due 
ore esso ha annunciato di a- 
vere, « in linea di principio », 
approvato la riforma agraria 


I contadini di Treuiso » riheiiano 
aita cosiruzione di un aeronorto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TREVISO 6. — Un’imme¬ 
diata sollevazione di tutti i 
contadini della zona ha ac¬ 
colto stamane al Km. 35 del¬ 
la strada Castellana fra Istra. 
na c Vedelago. il primo «Car- 
tepillar» americano che ha 
varcato ì limiti dei campi per 
compiere il tracciato di quel- 
l’aeroporlo atlantico che ai- 
struggerà 400 campi, abbat¬ 
terà case coloniche ridurrà ®l" 
la miseria centinaia di lavo¬ 
ratori della terra, fittavoli e 
piccoli proprietari. 

Non anpena i! * Cartopil- 
lar • si era mosso dalla sua 
stazione di Vedelago per av¬ 
viarsi alia zona dei lavori, 
subito Tailarme è corso per 
ogni Darle c un gruppo di 
contadini sfondata a colpi di 
spalla la porta de! campanile 
di Pezzan di Istrana. suona¬ 
va le campane a martello. 
UonÙAÌt donne, bambini ac¬ 


correvano \erso la strada 
prov’inciaie dove i primi 
gruppi tenevano testa al 

■ Cartepillar » che tentava di 
inoltrarsi nei campi, circon¬ 
dato da un nugolo dì cara¬ 
binieri. Questi, a colpi di cal¬ 
cio di moschetto, facevano 
largo alla iracchina delia di¬ 
struzione. che riu.'Civa a su¬ 
perare il primo sbarramento 
fatto dalie donne, percosse e 
inseguite dai carabinierL 
Ciononostante Fazione con¬ 
tinuava e a gruppi uomini 
e donne e bambini si lan¬ 
ciavano davanti al « Carte- 
pillar •». mentre sulla strada 
provinciale altri gruppi di 
contadini fermavano le mac¬ 
chine di passaggio chieden¬ 
do la solidarietà di tutti. So¬ 
no stati fermati ancdie due 
sacerdoti, ai quali i conta¬ 
dini si sono rivolti gridando: 

■ Abbiamo votato per la de¬ 
mocrazia cristiana noi, veni¬ 
te ad aiutarci! ». 

I paesi di Istrana a Veda- 


lago, infatti, sono il cuore 
dei feudo D. C.; ma le im¬ 
precazioni a De Gasperi, a 
Sceiba a tutto il governo e 
ai dirigenti bonomiani, sta¬ 
mane fiorivano sulla bocca 
di questi contadini in manie¬ 
ra tragica e pittoresca insie¬ 
me. Intanto, il « Cartepil¬ 
lar» americano, sotto Faltac- 
co rinnovato dei contadini, 
doveva fare dietro-front in¬ 
seguito da canti e grida di 
vittoria e dal canto di ■ Ban¬ 
diera rossa >; nessuno era 
mai riuscito a insegnarlo da 
queste parti, ma lo ha fatto 
la politica governativa 
L’atmosfera in tutta la zo¬ 
na è tesissima; due camion 
di c celere » sono stati fatti 
affluire sul luogo, e si deve 
all’intervento del nostri re¬ 
sponsabili sindacali e politi¬ 
ci che Vantazione popolare 
si sia orientata nel quadro 


sollecitata dall’esercito^ con 
la quale si prevede la limila- 
zione della proprietà terriera 
aci un massimo di 200 acri. 

Dopo la riunione di gabi¬ 
netto Maher ha avuto un col¬ 
loquio con Naghib ed il Con¬ 
siglio di reggenza, mentre in 
precedenza sì era incontrato 
con l’ambasciatore inglese 
Ralph Stevenson. Nulla è sta¬ 
to dato di sapere sull'argo¬ 
mento di questo colloquio. ' 
Contemporaneamente è cor¬ 
sa voce che il Quartier Gene¬ 
rale dell’Esercito abbia con¬ 
vocato il Vice-Presidente del 
Consiglio di Stato, Soliman 
Hafez, per chiedergli di stu¬ 
diare un progetto mirante 
allo scioglimento del partitL 
E’ impossibile ottenere qual¬ 
siasi conferma di tale voce 
che alcuni osservatori consi¬ 
derano tuttavia plausibile. 


Il passo (U£i Vittorio 

Il compagno Giuseppe DI 
Vittorio, Segretario Generale 
delia C.G.I.L. ha inviato ieri 
sera il seguente telegramma 
al Primo Ministro All Maher 
e al generale Naghib: 

«Notizia che domani dovreb¬ 
be aver luogo escenzione ope¬ 
raio Mustafà Khamis ingiusta¬ 
mente condannato Corte mar¬ 
ziale ciimmnove et Indigna la¬ 
voratori et opinione pnbblìcn 
italiana. Nome cinque milionJ 
lavoratori Iscritti C. G. L l» 
chiediamo sospensione iniqua 
sentenza et cessaidone perse¬ 
cuzioni contro lavoratori egi¬ 
ziani che lottano per migliori 
condizioni di vita, vera indi¬ 
pendenza del Paese, liquida¬ 
zione corruzione et latifondo 
et libertà democradche ». 


Aspro allocco di Greppi 

agli I nlriilil dei capi ilei PSDI 

De Gasperi parte og^ per il Lussemburgo - Mercoledì 
si riunisce U Comitato nazionale dei partigiani della pace 


della legalità. 

LUIGI ■ABTOU ‘iwlitica elettoraU cIm fu au 


Dopo aver presenziato ai 
funerali del ministro Sfora, 
Fon. De Gasperi ha profittato 
del suo breve soggiorno ro¬ 
mano per incontrarsi con i 
suoi più diretti collaboratori 
e, in particolare, con il vice 
presidente del Consiglio Pic¬ 
cioni. Precedentemente De 
Gasperi era stato ricevuto al 
Quirinale dal Capo dello 
Stato. Nel pomerig^o si è 
recato a Palazzo Chigi, dove 
ha presieduto una riunione 
della delegazione che lo ac¬ 
compagnerà nel viaggio al 
Lussemburgo. Come è noto. 
De Gasperi partirà per il 
Lussemburgo questa mattina, 
parteciperà ai lavori del Con¬ 
siglio dei Ministri della cosid¬ 
detta comunità europea car- 
bo-sidenirgica, proseguirà 
quindi per Strasburgo e rien- 
trei-à a Roma — si presu¬ 
me — verso il 16 settembre. 

La partenza di De Gasperi. 
secondo alcuni, doizrebbe in¬ 
trodurre una parentesi nelle 
trattative prelettorali tra la 
D. C. e i satelUti. Ma p-ichò 
il tempo preme e innumere¬ 
voli sono tuttora le (X>nlrad- 
dizioni da risolvere, è da pre¬ 
sumere che le trattative con¬ 
tinueranno. sia attraverso 
contatti diretti tra i dirìgenti 
dei partiti minori sia per o»»e- 
ra dei capi clericali. Sembra 
ormai chiaro che la D. C. ha 
dettato ai dirigenti dei sa¬ 
telliti alenine precise condi¬ 
zioni; innanzitutto un premio 
di maggioranza pari ai due 
terzi dei seggi e. in secondo 
luogo, l’accantonamento di 
ogni preciso programma o 
impegno post-elettorale, in 
termini formalmente più 
blandi, sbuca fuori di nuove 
la linea del celebre discorso 
di Canazei e non meno 
gonelliano celebre scritto 
dell’onorevole Del Bo. I 
colloqui di De Gasperi con 
I dirigenti satelliti, per quel 
.che se ne sa finora, hanno 
I confermato la piattaforma 


torevolmente indicata a suo 
tempo dal segretario politico 
dal capo della propaganda del 
partito clericale; alleanza on 
i partiti minori, cioè, ma con 
una legge che assicuri alla 
D. C. ì pieni interi, e crei 
quindi le condìaoni p»- Tat- 
tuazìone di un programma di 
estrema destra (revisione del¬ 
la Costituzione) e per un ro¬ 
vesciamento o un amplia¬ 
mento delle alleanze verso la 
estrema destra. 

Via via che il quadro si 
chiarisce negli elementi es¬ 
senziali, più vivace diviene la 
reazione della base dei parti¬ 
ti minori e in specie del& ba¬ 
se socialdemocratica. In dif». 
sa della proporzionale si so¬ 
no già pronunciati, come al>- 
biamo riferito nei giorni 
scorsi, alcuni dirigenti pro¬ 
vinciali e regionali del PSDI, 
da Varese, a Bologna. Ieri il 
segretario provinciale dèi 
PSDI di Salerno, avvocato 
Barbirottl, invitato ad espri¬ 
mere R suo punto di vista in 
merito alia legge elettorale, 
ha dichiarato al nostro scor¬ 
nale di essere decisamente a- 
vorevoie alla proporzionala 
pura, non diversamente dalla 
maggioranza del suo partito 
nella provìncia. 

Non diversamente il social- 
democratica Greppi, ex sin¬ 
daco di Milano, occnpaadosl 
a sua volta dalla lecce elet¬ 
torale e allaicando la polemi- 
ca alla sitaazùme economica 
e sociale, sc rive con chlarex- 

<C«»Ubui la S, paa. A. caL) 


Scwpefi Mi fm a Tabi 
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■IVNlSL A •— ftiea (tuacaa- 
to patrioti arabi hanno locomln- 
clato uno adopero OaUi 
per protestare contro t 
nMntl cucarazl a 
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sotto ia pioggia 

P bastato, ieri, qualche 
•eroselo di pioggia per sten¬ 
dere sulla città infuocata un 
pelo di malinconia autunnale. 

Nelle case dei benestanti, 1 
ooccloloni tintinnanti sui ve¬ 
tri delle finestre avranno po¬ 
tuto, tutt’al più, evocare nel¬ 
le menti di qualche ragazza le 
tristi note di un vecchio mo¬ 
tivo americano che descrive, 
appunto, il Settembre sotto 
la pioggia; e qualche dito, 
picchiando ritmicamente sul¬ 
lo stesso vetro all’unisono con 
la pioggia, ne avrà ricordato 
la melodia cosi piena di tri¬ 
stezza. 

Ma ieri la pioggia, la pri¬ 
ma pioggia d’autunno, non haUera per .sottoporre alla sua 
battuto soltanto sul vetri del-'attenzione olcune osservazioni 


SEHPBE PI U’ OBAVE LA CMSl DEL LE AULE 

Situazione quasi immutata 

per il nuovo aimo scolas tico 

Un memoriale deU'UDI al Comune - Il deficit si aggira sulle 
2.200 aule - Trentamila bambini abbandonati a se slessi 


Secondo un’in/ormazlone ca -1 adibite ad accantonamento le 

scuole « Di Donato » di Via BI- 


pitolina, per ottobre dovreb¬ 
bero esser pronti pii edifici 
scolastici a Casetta Mattel, Via 
Boccea c V. Borrii!. Tali no¬ 
tizie, evidentemente, non pos¬ 
sono soddisfare e la Segreteria 
provinciale dell’U.D.I. ha in¬ 
viato all’assessore comunale 
Angelilli una documentata Iel¬ 


le finestre delle case; ha bat¬ 
tuto anche sui bandoni e sui 
tetti di legno di migliala di 
catapecchie e di baracche, 
che sorgono alla periferia e 
nelle borgate. Per le donne e 
i bimbi di questi abituri, la 
pioggia di ieri ha rappresen¬ 
tato non già un mesto inter¬ 
mezzo alla vita spensierata di 
ogni giorno, ma un avverti¬ 
mento, renrteslmo avverti¬ 
mento che da anni si ripete 
di questa stagione per quel 
che avverrà in seguito, nei 
mesi successivi che a gran 
passi porteranno loro l’in¬ 
verno. 

Sono passati dicci mesi da 
quel 4 novembre in cui il 
censimento lanciò un discre¬ 
to sguardo sulle miserie di 
casa nostra e, nonostante la 


relative nH’attività passata e 
futura deirammlnislrnzlone nel 
campo della edilizia scolastica, 
o.sservazioni che .sono state 
suggerite dalle dichiarazioni 
rese doll’on. Sindaco a nome 
delia Giunta nel corso della 
seduta consiliare del 30 lu¬ 
glio u. s. 

All’UDI è infatti giunta no¬ 
tizia che il Ministero delle Fi¬ 
nanze avrebbe dato disposizio¬ 
ni al Cìenlo Civile di procedere 
alla consegna del fabbricato 
« Manico Lunga », del Foro 
Italico, aH'ufficio tecnico cra- 
ria'e allo scopo di Istituire una 
Accademia tributarla per fun¬ 
zionari statali. Quanto inop¬ 
portuna sarebbe una simile de¬ 
cisione potrà comprendersi ove 
si consideri che il fabbricato 
« Manica Lunga », destinato ad 


elementare < MerelH », avreb¬ 
be potuto finalmente rendere 
normale la Intollerabile situa¬ 
zione scolastica dei rioni Fla¬ 
minio e Ponte Mllvio. 

ti’LJ.D.I. desidera Inoltre sa¬ 
pere se risponde a verità la 
notizia che 1 locali dell’asilo 
« Tavani Arquati » a Trasteve¬ 
re in P. 2 a della Scala non ap¬ 
pena liberati dalle famiglie di 
sinistrati e di sfollati Ivi al¬ 
loggiati, dovrebbero essere uti¬ 
lizzati dot Commissariato di 
Pubblica Sicurezza c la noti¬ 
zia che la Giunta Comunale, 
anziché opporsi allo sfratto 
della Scuola < G. Pascoli » sita 
a S. Giovanni in un edificio di 
proprietà dell'Impresa Manfre¬ 
di, abbia promesso 11 proprio 
appoggio aH’impresa per l'ese¬ 
cuzione dello sfratto. 

Tali progetti che avrebbero 
meritato tutti una risoluta op¬ 
posizione da parte del compe¬ 
tenti Assessorati, sembra sla In 
via di attuazione, cosa questa 
che induce a ritenere che dal¬ 
le autorità interessate ancora 
non sono state valutate in tut¬ 
ta la loro gravità le condizioni 


vltà della scuola materna, ele¬ 
mentare e media. 

Oltre a ciò risultano tuttora 


discrezione, ci disse che a ospitare gli aiunnl di una se- 
Ttoma circa 28 mila famfcrlfc jzlone della scuola media «Dan 
— qualcosa come 120 Tiìilnite Alighieri» e della scuola 
cittadini — vivevano in 23 
mila tuguri non in muratura. 

A dieci mesi d{ distanza, la 
situazione è pressocchè iden¬ 
tica: solo alcune decine di 
persone sono passate ad abi¬ 
tare vani di mattoni e tutte 
le altre continuano a guarda¬ 
re di lontano le meraviglie dì 
una Roma che ritenne d'esser 
imperiale e che non riesce ad 
essere sufficientemente civile. 

Quando, il 23 luglio scor.so, 

Ving. Rebeechini fu costretto 
dal Consiglio comunale a di¬ 
re qualcuna delle sue inten¬ 
zioni circa il programma da 
svolgere nel secondo qua¬ 
driennio di amministrazione 
capitolina, in riferimento al 
problema della casa, potem¬ 
mo ascoltare soltanto que.ste 
parole: m Aggiungo che il pro¬ 
blema della casa, cosi come 
ha Tonnato oggetto di partico¬ 
lare cura della passata Am¬ 
ministrazione (die, pur di 
contribuire alla soluzione di 
esso, non ha esitato ad af¬ 
frontare notevolissimi sacri¬ 
fici finanziari), sarà dalla 
nuova Giunta studiato con la 
migliore disposizione anche 
allo scopo di concordare ima 
azione che miri ad agevolare 
in tutti i possibili modi la co¬ 
struzione di case popolari ». 

Se pensiamo die la passata 
Amministrazione Rebeechini 
é riuadta a costruire soltan¬ 
to tremila vani, le prospetti¬ 
ve dell'alloggio per le 28 mi¬ 
la famiglie che vegetano in 
grotte e baracche non posso¬ 
no esser del tutto rosee..,. 

Ma la pioggia di ieri non è 
stata un avvertimento soltan¬ 
to per queste disgraziate fa¬ 
miglie. Poco a poco si sta 
rigonfiando fondata degli 
sfratti e delle demolizioni 
delle « casette abusive » e al¬ 
tre centinaia di persone sono 
destinate a rimanere travolte 
se le autorità capitoline non 
appronteranno per esse mi¬ 
sure d’emergenza di facile 
attuazione. 

In questo caso non si tratta 
di stanziare miliardi, gettare 
fondamenta e innalzar muri; 
è qui sufficiente quel minimo 
di buona volontà, che l’ing. 

Rebecchini ha sempre cura¬ 
to di non acquistare nella sua 
lunga carriera di Sindaco. 

Non staremo di nuovo a ri¬ 
cordare quoli siano tali mi¬ 
sure: la più elementare sa¬ 
rebbe quella di adibire — lo 
sanno pure i sussi ormai — 
tl Centro Sant’Antonio a ri- 
~eovero di primo intervento 
per coloro che normalmente 
passano i primi giorni delle 
pr oprie disavTfeniure sotto gli 
archi del Colosseo; si potreb¬ 
be inoltre porre un freng alla 
inumana esecuzione dello 
sfratto nel caso i colpiti sia¬ 
no ammalati, in istato inte¬ 
ressante, in tenerà età o in 
vecchiaia avanzata. 

Se misure cosi semplici non 
dovessero esser prese, anche 
quesfinvemo assisteremo al 
rinnovarsi di scene indegne e 
pietose di donne, di vecchi e 
<U bambini, esposti alle in¬ 
temperie in mezzo a una stra¬ 
da, aecoccolaii sulle misere 
masserizie. 

Tomcrd sulle sue decisioni, 

FIng. Rebecchini? Prima che 
mediasse in villegghitum a 
Colle Val d’Elsm, R Sindaco si 
oppose infetti atta prima pro¬ 
posta e fece cadere la secon¬ 
da. Fra otto giorni, quando 
dovrebbe riaprirsi la sessìtme 


xlo, « Pacinotll » a Via Camoz- 
zi, « G. n. Vico » a P.le degli 
Fi'oi, « N. Sauro » a Via Che¬ 
rubini, « Cola di Rienzo » a 
Circonvallazione Trionfale, 
«Cesare Battisti» alla Garba- 
lella, le succursali della «Ta¬ 
vani Arquati » a Trostevere 
mentre sono ancora utilizzati 
dal Ministero della P. 1. alcu¬ 
ni vani della « G. Mameli » e 
dal Distretto un'ala della «Bac- 
carinl ». 

Sono state, è vero, recente¬ 
mente liberate alcune .scuole 
ma si Ignora se dalla Giunta 
siano stati predisposy lavori di 
re.stauro necessari perchè tali 
Istituti possano, alTlnlzio dei 
prossimo anno scolastico ria¬ 
prire le porte agli scolari. 

Ciò significa che centinaia di 
aule sono ancora inutilizzabili, 
mentre la situazione è tale da 
richiedere la costruzione di mi¬ 
gliaia di nuove aule. 

« Cl permetta a questo pro¬ 
posito — prosegue la lettera 
d.eU'U.D.1. ad Angelilli — ri¬ 
cordare ancora una volta la 
situazione attuale dcli'cdilizin 
scolastica, quale dai dati uffi¬ 
ciali da noi consultati ci risul¬ 
ta. Le aule necessarie ad acco¬ 
gliere la popolazione scolasti¬ 
ca compresa tra I set e i do¬ 
dici anni sono 4514. Le aule di¬ 
sponibili (calcolando disponibi¬ 
li quelle attualmente occupate 
dal sinistrati e sfollati e le 383 
nuove aule costrutte In questi 
ultimi anni) non superano le 
2.380 aule. Il deficit quindi è 
di 2.134 aule vale a dire che 

75.690 bambini non trovano po¬ 
sto nelle scuole pubbliche. 
Ammettendo pure che 45.000 
bambini frequentino scuole pri¬ 
vate (prendendo come dato le 
iscrizioni nelle scuole private 
per l’anno scolastico ’49-*50) 

30.690 bambini non trovano una 
scuola che li accolga. 

« Noi slamo certe, che Ella 
comprenderà se definiamo la 
situazione della scuola in Ro¬ 
ma estremamente grave e se di 
conseguenza, cl permettiamo 
tndicarlLe le seguenti misure 
che secondo noi si rendono di 
indispensabile attuazione; 

1) Inizio da parte dell’Am¬ 
ministrazione Comunale del la¬ 
vori necessari ad adempiere ai 
suol obblighi di legge relativi 
alla leva scolastica, organiz¬ 
zando la compilazione del- 
relenco degli obbligati ed li re¬ 


in cui si svolge a Roma Fatti-'perimento del bambini che 

.... .... •_ I 


sfuggono airobbligo scolastico. 

2) L'immediato inizio a la 
rapidissima esecuzione dei la¬ 


PER IL VIOLENTO URTO DI UNA «1400 » 

Un commerciante schiacciato 
dalle mole del suo ca mion 

Il disgraiUto è morto rat colpo — Altri tre feriti 


Un commerciante ha perduto 
la vita in uno spaventoso Inci¬ 
dente automobilistico che si è 
verUlcato nel pomeriggio di ieri 
sulla via Frenestlna. Erano le 
15.35. All'altezza dell'otuvo chi¬ 
lometro della via PrenesUna. 
presso 11 bivio del Quaitlcclolo. 
un camion targato Roma 107484, 
carico di botu. sostava sul ci¬ 
glio della stradn Sotto l'auto¬ 
mezzo si trovava 11 commercian¬ 
te Mano D'Angelo, di sessanta- 
due anni, abitante In via Cerve- 
terl 13. intento ad effettuare una 
rtparazlone. H figlio Remo, 4ll- 
claimovenne. lo aiutava porgen¬ 
dogli di volta in volta gU attrez¬ 
zi neiressarl. 

Improwiaamente é sopraggiun¬ 
ta da Roma un'auto Fiat «1400». 
pilotata dal trentaselenne Alvlero 
Mantovani .abitante in via di 
S. Martino al Monti 22. con a 
bordo altre quattro peiaone. fra 
le quali la cinquantaquattrenna 
Adele Fedele, abitante In via 
Muzio Oddi 19, 

Per aoperare il camion. U Man¬ 
tovani sterzava leggermente, por¬ 
tando la sua macchina al centro 
della strada. Egli non si era pe¬ 
rò avveduto che, nello stesso 
momento, un'auto corriera della 
dltU Ze^lerl aopraggtungeva In 
senso inverso. E* accaduto ciò 
che sempre accade In cast del 
genere. Vinto dal panico, l'auti¬ 
sta della «1400> sterzava brusca¬ 
mente sulla destra, per non 
prendere in pieno 11 pull m a nn e 
tentava im extremis di insinuar¬ 
si nel ristrettissimo spazio fra 
Q puUmann stesso e il camion 
termo. 

La manovra purtroppo, a causa 
della csigultA dello ^>azlo, non 
riusciva. Come un bolide la 
«1400 b piombava sul camion, spo¬ 
standolo di alctml metri. l«o sven¬ 
turato conunerdantc veniva co¬ 
si travolto e orribilmente ariilac- 
dato dal suo stesso automezzo, 
n Aglio Remo. A Mantovani e la 
Fedele rimanevano anch'cast fe¬ 
riti, ma per fortuna in modo leg¬ 
gero. 

Numeroee automobili al ferma¬ 


re, lasciata neirintemo della 
sua auto in sosta in via della 
Conciliazione. 


orinaria del Consiglio comu-tvano per presure s occorso agn 
naie, la Lista Cittadina non «nfortun^ n D'Angelo, pu^p- 
masùdierà di riproporre coni»»'^ 
f or za radozìone di provvedi¬ 
menti atti a lenire la tragedia 
di misflkàa di romarU a causa 
della mancanza di case. In 
questa battaglia è anspieabile 


si raggiunga Vunanimità dei 
conserul 

Rifletta ring. Rebeechini e 
protweda ara che è in tem¬ 
po. Non cr e diamo che anche 
« m, come mHa regaz^ rin- 
eentneciate dietro i retri del¬ 
la finestra, la pioggia di ieri 
possa avergli semplicemente 
Tteordafo la malinconica me¬ 
lodia di una vecchia canzone 


nivano presi a bordo di un'auto 
targata FR 9558 e trasporuti al 
rospedale di S. Glovannt. n pi¬ 
lota della «1408* veniva dIebUrato 
guaribile in venAdnque giorni, 
gli eltri due In poco più di una 
settimana. Una tndilesta è sUta 
Iniziata dal Commissariato Pre- 
nestlno. 


Simile (esfnlfere 
SenMi i^25 ■«< Ira 

n costruttore ventlnovenne 
Eustacchio Pisani, abitante al 
numero 50 del viale Fbriolt, 
verso le ore 12 di ieri è stato 
derubato di una bor« di dn- 
.Uamla fÒA Ndóa U>l 


Donebbe (ontimare 
a pio iefe anch e oggi 

Slasse di cria fredda prove¬ 
nienti dalla Francia, al contatto 
di masse d'aria calda provenien¬ 
ti dal Sud, hanno provocato ieri 
la caduta di pioggia che, inizia¬ 
tasi al mattino ha continuato a 
cadere per tatto fi pomer i ggio 
alternando momenti di pausa con 
momenti di scrosci dolenti. La 
giornata, all’aeroporto di Ciam- 
plno, si é Iniziata con un vento 
che ha raggiunto una velocità 
massima di 30 nodi all’ora, sen¬ 
za tutteda disturbare il traffi¬ 
co aereo che si è svolto e con¬ 
tinua a svolgerti normalmente. 

Le previsioni lUcono che la 
pioggia avrebbe dovuto cessare 
durante la natte per ricomincia¬ 
re oggi, ciò che pr o voc h er à una 
leggera dimfnuzione detta tem¬ 
peratura, tntereseante Vltoita cen¬ 
trale e settentrionale 


veri di costruzione di nuove 
scuole deliberati nel giugno 
1950 e nel novembre 1951, con¬ 
siderando di particolare im- 
port«n/n e urgenza lo costru¬ 
zioni della scuola di avvia¬ 
mento profc.ssionale a Tibur- 
tlno ni e della .Scuola elemen¬ 
tare a Laurentina e a Casal 
Morena. 

.'!) Le nece-'-.sltà deiredilizia 
Bcolastito di Roma sono tali 
da richiedere una spesa annua 
di 500 milioni pe rcostru/.lone 
di circo 430 aule o sanare in 
parte il deficit preesistente. 

In cinque anni, il deficit po¬ 
trebbe cosi essere colmalo e la 
situazione normalizzala. Tale 
sommo potrebbe forse essere 
ricavata dal totale del mutui 
concessi con la legge specialt 
su Roma, non appena tale leg¬ 
ge sarà perfezionata oppure a 
mezzo di un Intervento diretto 
c straordinario dello Stato con 
il quale potrebbero ocncordarsl 
le modalità di restituzione ». 


AL IKATRO A DRIANO DISCORSO DI P IETRO INGRAO 

Preceduta da una grande dìiinsìone 
slamane alle IO l’aperlura del Mese 

Viva attesa per I primi risultati della sottoscrizione 



Ieri II Presidente Sotgiu ha consegnato al compagno Tcrenzl la 
somnia di 30 mila tire, guate LOutribttlo suo personale (IO mila) 
e degli assessori provinciali Bruno, Alictirftf, Lordi, .Sniinari, Vei- 
letrt, Cipriani, HJaderchi, Tucel, OceJiiufo, Loreti (duemila cia¬ 
scuno). Il nostro amministratore generale ha espresso al compagno 
Sotgtu e al suol collaboratori il vivo ringraziamento dcil'Unflà. 


SFUMA IL RICONOSCIMENTO DI MARISA BIFFIGNANDl 


Lo zio della ragazza scomparsa 
dich iara di essersi sbag liato 

Aveva creduto di riconoscere la nipote nelle sembianze dell*attrice 
americana Anne Francis, che nel film interpreta la parte di Loretta 


Con novantanove probabi-l 
lltà au cento, il presunto ri¬ 
conoscimento della ventenne 
Marisa Biffignandi, scomparsa 
(re anni fa da Genova, è sca¬ 
turito da un equivoco. Quesio, 
in breve, è il risultato di una 
accurata inchiesta condotta sul 
clamoroso caso da alcuni cro¬ 
nisti della nostra redazione 
genovese. 

Com’è nolo, il primo settem¬ 
bre scorso i giornali romani 
pubblicarono che i familiari 
di Marisa Biffignadi, e cioè lo 
zio Mario, residenic presso 
Genova, e 1 genitori abitanti 
a Roma in via dell'Acqua 
Bullicante, avevano creduto di 
riconoscere in alcuni foto¬ 
grammi pubblicitari del film 
americano « Belle, giovani e 
perverse » le sembianze della 
loro congiunta, misteriosamen¬ 
te sparita il 9 marzo 1949. 
Marisa sarebbe stata quindi 
ima delle « generiche.. che 
avevano lavorato nel film; ma 
dal momento che il film sìes- 
5to era stato in parte girato in 
un reclusorio femminile, c’era 
anche il dubbio che la ragaz¬ 
za, sbarcata clandestinamente 
negli Stati Uniti, fosse finita 
in un penitenziario. La fami¬ 
glia, piena di speranza e, al 
tempo stesso, di paura, aveva 
iniziato ricerche, ma senza 
molto successo. 

Il 4 settembre, il nostro cor¬ 
rispondente da Genova ci se¬ 
gnalava che la vicenda stava 
per risolversi in una bolla di 
sapone. Lo zio di Marisa, in¬ 
fatti, chiamato dalla polizìa 
di quella città, aveva creduto 
di riconoscere i lineamenti 
della nipote nelle fattezze di 
una giovane attrice america¬ 
na che con la ragazza roma¬ 
na acomparsa con ha, ovvia¬ 
mente, nulla a che fare. Per 
eliminare ogni ombra di dub¬ 
bio sulla faccenda, alcuni cro¬ 
nisti della nostra redazione 
genovese si sono recati ieri 
mattina a Milano e, presen¬ 
tatisi negli uffici di rappre¬ 
sentanza della casa United Ar- 
tist, produttrice del film, si 
son fallì consegnare gli origi¬ 
nali dei famosi fotogrammi 
che avrebbero dovuto ritrarre 
il viso di Marisa, In mezzo ad 
altre recluse, vero o finte, n 
■ riconoscimento», infatti, era 
avvenuto sulle copie dei pe¬ 
riodici «Novella Film* e «Vo¬ 
stre Novelle» e di un quoti¬ 
diano romano, e dava quindi 


LO HA CONF ESSATO FERNAN DO LISANDRI 

Con i soldi rubali al Cauccì 

comprò r orologio all’amante 


Secondo Indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti giudiziari, una in¬ 
teressante dichiarazione é stata 
fatta dal falegname diciannoven¬ 
ne Fernando LIsandrt durante A 
confronto, avvenuto a Regina 
Coell alla presenza del sostituto 
Procuratore Sanglorgl e del Giu¬ 
dice Istruttore Miele, con il com- 
^Ice Salvatore Lazzari. 

SI trattava di stabilire, fra l'al¬ 
tra, anriie Pentita della somma 
rubate al Cauccl. polche, duran¬ 
te gli Interrogatori in Questure, 
U Lazzari aveva detto che erano 
statei aeeportete soltaato rinque- 
mila lire, mentre tl Lisandri ave¬ 
va accennato ad tma somma piò 
grossa. Venato al dunque, il Ll- 
sandri ha confessato di aver ru¬ 
bato 45 mila lire, ma di averne 
tenute nascoste all'amico 40 mi¬ 
la. Con la somma sottratta alla 
spartizione del bottino, il Ltsan- 
drt acquistòy 11 gtorao dopo, im 
orologio d'oro da polso che re» 
galò olla sua gtovane amante, 
una sartina dietottenne che la¬ 
vora in un negozio di mode dd 
crmtro. 

La sartina è stata chiamata ne¬ 
gli uffici della Squadra Mobile 
a tatarr^ta a lungo. L'orologio 
le è stete se q oestr a to. Al suo ri- 
dova aljttaea 


in una stanzetta in subaUitto. la 
ragazza è stata sfrattata su due 
piedi dall'affittacamere. 

AI1'« Aristide Gabìelll ». Intanto, 
dove fl Lazzari e 11 Lisandri era¬ 
no molto conosciuti (e il Lazzari 
anche stimato come un buon ele¬ 
mento. tanto che aveva fatto 
parte della redazione del giorna¬ 
le interno «La Tradotta» e del 
gruppo del migliori corrigendi 
al quali era concesso l'autoco- 
mando) regna ora la più viva 
costernazione per li grave delit¬ 
to di cui t due giovani si sono 
macchiati. 


I » 


hi preda al «iavolo 
Ria qieB o nero de lle scarpe 

Per aver indossato un paio di 
Marpe appena tinte col «Nero 
del diavolo », il ventlsettenne 
AchlUo tSpada. abitante la via 
Luigi Tostt 31, è auto colpito 
da malore cd ha dovuto ricor¬ 
rere alle cure del medici dell'o¬ 
spedale di S. Giacomo. Lo Spada 
era improvvisamente svenuto, 
verso le 10,30 di ieri mattina, 
mentre al trovava net locali del¬ 
la Banca di Novara, Ne avrò per 
do* a ire gloml. 


poco affidamento, per la scar¬ 
sa chiarezza dei cliché. 

I nostri cronisti si sono 
quindi recati a Struppa, pres¬ 
so Genova, dove risiedono lo 
zio della scomparsa e numero¬ 
se altre persone che la cono¬ 
scevano molto bene. A questo 
punto si è verificato un vero 
colpo di scena. Dopo aver ben 
bene osservato i fotogrammi, 
Io zio ha dichiarato: • Mi sono 
sbagliato. Ora non ho più dub¬ 
bi. Avevo creduto di ricono¬ 
scere Marisa in que.'^ta attri¬ 
ce fe cosi dicendo indicava il 
volto di -àjme Francis; che 
nel film Interpreta la parte di 
Loretta), ma ora sono certo di 
essermi sbagliato, perchè que¬ 
sta foto è più chiara». 

La signora Eletta, Fuitima 
persona che ha \’isto Marisa 
prima della scomparsa, aveva 
credulo di riconoscerla nelle 


Pulver, che interpreta la par¬ 
te dì Jane, ma anch’essa ha 
ieri dichiarato ai nostri cro¬ 
nisti di essersi certamente sba¬ 
gliata. La figlia della signora 
EHcna, Caterina, la migliore 
amica di Marisa, l’avcva in¬ 
vece scambiata per l’artista 
messicana Rosita Moreno, che 
nel film è la sventurata Dolo¬ 
res (alla quale la brutale 
sorvegliante taglia per sadi¬ 
smo i bellissimi capelli). An¬ 
che Caterina, però, ha ieri' ri¬ 
conosciuto il suo errore. 

Dopo questi fatti nuovi, a 
parer nostro, il mistero dj Ma- 
risa Biffignandi ritorna tale 
Ci sarebbe ora da ascoltare 
cosa ne pensano 1 genitori; va 
però tenuto presente che Ma- 
risa, naia a Roma, è sempre 
vissuta, fin dall'età di tre an¬ 
ni, con gli zìi di Genova. Co¬ 
storo, perciòi, la conoscono nie- 


semblanze delFaltrice Emid glio del babbo e della mamma. 


La grande giornata inau¬ 
gurale del « Mese della 
stampa comunista » è dun¬ 
que giunta. Anzi, è già in 
corso e decine di Gruppi 
di « Amici », di « Amiche » 
e di « Giovani Amici », for¬ 
se sfidando la pioggia stan¬ 
no già girando casa per ca¬ 
sa, e scala per scala, piane¬ 
rottolo per pianerottolo, per 
assicurare al numero odier¬ 
no del giornale del popolo 
la massima dÌffu.sione. 

Alle ore 10 vi sarà la 
n vernice » ufficiale al Tea¬ 
tro Adriano, ove il nostro 
direttore, compagno Pietro 
Ingrao. pronuncerà il di¬ 
scorso d’apertura. 

L’ingresso è libero a tutti 
e gli « Amici » potranno 
giungere anche ^ aU’ultimo 
momento perchè per essi 
sono stati riservati posti di 
prim’ordine; in tal modo 
tutti i compagni più attivi 
potranno insieme festeggia¬ 
re questa prima giornata 
del « Mese » e far perveni¬ 
re alla presidenza gli an¬ 
nunci dei primi risultati 
della diffusione e della sot¬ 
toscrizione per < l’Unità ». 

A proposito della sotto- 
scrizione. pare che stamane 
dovrebbe esserci qualcosa 
di nuovo perchè troppo 
stretto si è mantenuto il ri¬ 
serbo fino a questa notte 
sia presso l’amministrazio¬ 
ne federale, sia presso le 
singole sezioni di Partito. 
Evidentemente, tutti ci ten¬ 
gono a dare qualche totale 
stamane all’Adrlano e ciò 
è nìù che comprensibile. 

Buona « giornata ». dun- 
oue. e arrivederci all’A- 
driano. 

Ed ecco ora il consueto 
notiziario: 

Le nanìfettazioai 

Oggi alle 20 comizi a Tiburtl- 
no e a Quartlcclolo: alte IS a 
Portuensc; alle 18 festa delle 
compagne ad Acilia. 

Cenale ell’o.8.t.: 

Hanno raggiunto o superato 
l’obiettivo: la cellula Officine 
centrali Atac con 230.125 lire 
(lOO^ó), la cellula della coopera¬ 
tiva «n tranviere» (103%), la 
cellula l<ega nazionale coopera¬ 
tive (107%). La cellula aziendale 
delia «Titanus film» <P. MUvio) 
ha versato tutto roblettlwo di 
co mila lire. 

Oa Mttxmù 

La cellula Cassa Mutua del- 
l'ATAC ha sottoscritto 68920 li- 
re pari a 1739 per compagno. 

ArrWaao i giorau 

Le sezioni giovanili hanno tet¬ 
to pervenire le seguenti sottoscri¬ 
zioni: Larlano 3 mila lire, Cer¬ 


AVEVA IM PROVVISAMENTE PERDU TO QUOTA 

Un aereo di soccorso precipito 
dono auor irosnordoio un’ime iina 

L’eiiilipaggio è stato aalvato da alcuni barcaioli 


Alle ore 16,35 di Ieri li Sinda¬ 
co di Ventotene trasmetteva un 
messaggio al Centro italiano Ra¬ 
dio Biedlco di Roma richiedendo 
urgenti soccorsi per tale Sofia 
Pepe di 40 anni che era stata col¬ 
pita da attacchi di appendicite 
acuta con peritonite e versava 
In grave pericolo di vita. Il 
CIRM dava 1 primi consigli me¬ 
dici e trasmetteva la richiesta ai 
Centro <11 8o<xotso aereo delio 
aeroporto di Vigna di Valle, che 
Immediatamente disponeva; alle 
18,45, Infatti, Un apparecchio 
« Cani. 2- 506 » al comando del 
capitano pilota Baieanl. decolla¬ 
va e si <lirigeva verso Ventotene. 
nei cut portlcclolo ammarrava 
alle ore 17.40. Immfdiataniente 
veniva caricata a bordo deU'ap- 
parecchio ('ammalata e l'appa- 
tecchio. alle ore 18.03. decollava 
nuovamente diretto verso Nlsida. 
nelle cut acque ammarrava alle 
16.35. A Ntsida era già pronta 
ura motoambulanza che provve¬ 
deva a prendere a bordo Tam- 
iT alata. la qual» veaiv j d'uigeiua 
tiB.«vrerita ail'ospedale di Napoli. 

Ma enblto dopo aver decollato 
per far ritorno alia sua tose, il 
coant. Z» p er d ev a Improvvisa¬ 
mente quota e precipitava In ma¬ 
re, Inabissandosi. L'equipaggio è 
stato salvato dal . personale <11 
ahmne Imbarcazioni subRo ac¬ 
corse. 

Sono In corso le opemzlonl 
per li recupero dell'apparecchio. 


Ladri affamatissimi 
sulla Via TibuHìna 

Durante la nottata di Ieri, la¬ 
dri nmasU sconosciuti hanno 
commesso un furio in un nego¬ 
zio di generi alimentari, sito al 
decimo chilometro della via Ti- 
burttna. gestito dal settantaduen¬ 
ne Petronio Cervellati. 

I ladri sono pcaetrail nel lo¬ 
cale scassinando una finestra del 
retrobottega ed hanno asportato 
merci varie per un valore <11 cir¬ 
ca duccentomUa lire, n furto è 
stato denunciato al carabinieri 
di che stanno svolgen¬ 

do Indagini per rintracciare I le¬ 
stofanti. 


Quattro persone 
tentano il suicidio 

n minatore 58enne Giamma¬ 
rio Salmaggi, abitante in via 
di CoTViale 12, verso le ore 2 
della scorsa notte è stato tra¬ 
sportato al Policlinico. Io un 
momento di prttfondo aconfor- 
t8h petdié 90tfeT«ateq d' 


si era tagliato !« vene del pol¬ 
si. Le ferite guariranno in po- 
cÙ giomL 
AUe 7,10, Gilda Pucci, di 53 
anni, domiciliata in via Già 
cinto Bmzzesì 8, è stata tro 
Tata semiasfissiata dal gas 
nella cucina della sua abita¬ 
zione. Salvata in tempo, è sta¬ 
ta ricoverata a S. Camillo. Ne 
avrà per 5 giomL Alle 18, il 
26enr.e Giorgio Ferrazzano, da 
.^nzio, ha bevuto collirio per¬ 
ché deluso in amore. Alle 22. 
dopo una lite col marito Ma¬ 
rio Bracci, la 42enne Lucia 
Giordani, abitante in via C<m- 
tarini 9, ha inferito 300 gram¬ 
mi di varecchìna. 


Hi le gimbe spellale 
in m graie inddente 

La domestica quarantanovenne 
Lidia Ancheven. domiciliata al 
numero 7 del viale delle Belle 
Arti, verso le 1990 di Ieri, men¬ 
tre attraversava la via Flami¬ 


nia. davanti al Ministero della 
Marina, è stata investita da un 
auto pilotata da CostanUgu Feu- 
nen. da Amstardam. la domestl- 
esL ha avuto le due gambe frat¬ 
turate. A S. Giacomo è stata 
giudicata guaribUe in tre mesL 

Prende a pugni un bidello 
che gli presenta un conto 

Il 32enne Vincenzo Tempesta, 
abitante in via Monterone 79. 
bidello della scuola « Giuseppe 
Mazzini» verso le 14.45 di ieri, 
ner incarico dell’Insegnante An-j 
ilrea Barbera, si é recato da An¬ 
tonio Rodriguez. in via Lago di 
Lesina 73. con il compito <11 far¬ 
si consegnare 7900 lire di cui il 
Rodriguez era debitore. P<xm do¬ 
po. il Tempesta si è presentato 
aU’ospe<laIe S. Giovanni per far¬ 
si medicare numerose ecchimosi 
ed escoriazlonL Egli ha dichiara¬ 
to di essere stato accolto con 
pugni e calci 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

tESrarS. CBCDU R>I «Ue :c 

li larf» Annia, 26. 


MENTRE GIOCAVANO IN UN PRATO 


Tre bambini feriti 
da una esplosione 


Lo scoppio <11 un ordigno bel¬ 
lico ha provo<»to ieri, a Nettu¬ 
no, il ferimento <11 tre bambini: 
Francesco Cassiolo. di 9 anni, e 
i fratelli Vincenzo e Domenico 
Landa. rlspetUvamente <li 6 e 
13 anni, tutti del luogo. 

1 tre bamblnL gia<x:ando in un 
prato nel pressi delie loro abi- 
tarioni. rinvenivano una bomba 
a mano che sporgeva dal terre¬ 
no. nel quale si trovava confio 
cala sin <laU’epoca della guerra. 
L'ordigno era arrugginito e. per 
gy Ignari ragazzi, aveva tutta 
l'aria <11 tm aggéggio inoffen¬ 
sivo. EstrattMo dal suolo, essi 
cominciavano ed esaminarlo con 
curiosità, passandoselo di mano 
in mano, e in questa modo ne 
provocavano lo scoppio. Investi¬ 
ti da una rosa di schegge, i tre 
ragazzi riportavano numerose 
ferite, in seguito alle quali ve¬ 
nivano ricoverati in osservazio¬ 
ne all'ospe<la1e di Nettuno. 


Uvreito d die ladraMoB 

Due giovani. Il fornaio Lu- 
c lan» TurU, di anni 19, abltanta 
la via OiirAeqaedetto Aleasaa- 
S8NU • a fata^MOM dlsoe* 


rapato Furio Torroent <u n an* 
ni, abitante in via delia Marra¬ 
na 27. sono stati ■ tratti lo 
arresto perchè responsabili am¬ 
bedue di furio. 

n TurU aveva rubato duemila 
lire e una spilla d'oro alla si¬ 
gnora Carla Bianchi, una sua vi¬ 
cina di casa, mentre U Tormeni 
era stato sorpreso in flagrante 
furto di una bicicletta. 


Um guMaitenne s'aiveleii 
Anufe upa (risi d nenì 

Nel pomeriggio di ieri, poco 
prima delle ore 18. la 40enne 
Giuseppina AmbrogL abitante In 
via Ipponio 40. colta da una cri¬ 
si di nevrastenia, ingeriva a sco¬ 
po suici<ia del llqui<lo Deamin. 
I famUiari. che ITtanno Imme¬ 
diatamente aoccorta. la traspor¬ 
tavano •U'ospe<Ule S. GiovannL 
<lov» la donna veniva sottopo¬ 
sta olle rare del caso e giudica¬ 
ta guaribile in tre glornL Nella 
s<ia stanza è stato trovato un bi¬ 
glietto nel quale la Ambrogi 
chletleva perdono per l’atto In- 
eoaaolto che si ac<dngcva a cosa- 


tosa 7900, Coloima 10 mila, Ita¬ 
lia 11.423, Latino Mctronlo 11.900, 
Monterotondo 14 lOJ, Monti 8 343, 
Primav.nlle 22 615. Salano 12 mila. 
San Lorenzo 5.370 

Cratìe ai signor Vinci 

li simpatizzante Alberto Vin¬ 
ci ha raccolto da solo alla for¬ 
nace Bonoml di Trionfale ben 
37.0C0 lire per l'Unità. Quanti 
compagni saranno capaci di fare 
lo stesso? 

Da Salario 

Il compagno Fabbri Vincenzo 
ha raccolto 5C00 lire fra gli ope¬ 
rai della ditta Standard Electric. 

Da Donna Olimpia 

La I cellula di Donna Olimpia 
nn raggiunto l'obiettivo della sot- 
loscnzione. 

Ponte Paria risponde a Campilelli 

In seguito alla nostra nota con 
la quale riportiamo 1 successi rag¬ 
giunti da Campilelli nelle feste 
di cellula. Ponte Parlone - se¬ 
zione sfidante - informa di aver 
già tenuto con successo 9 feste 
di cellula e di averne In program¬ 
ma altre 3. 

Olimpiadi del Alese 

Segnaliamo li compagno Muzi 
della sezione Colonna che ha rac¬ 
colto in pochi giorni. 42 000 lire 
Rvvlcinando 121 cittadini. 


Appello della GdL 
per i'8 Settembre 


La Segrateria della C.d.L. di 
Roma • Provincia, ricorrendo il 
IX anniversario dell’8 settem¬ 
bre 1643, in cui rifulse l'eroismo 
dei lavoratori e del popolo che 
in armi scesero nelle vie e nel¬ 
le piazze nel generoso tenta¬ 
tivo di arginare la marea nazi¬ 
sta che premeva alle porte di 
Ronva. 

Oggi, mentre sempre più gra¬ 
vi diventano le minacele all’in¬ 
dipendenza nazionale e alia pa¬ 
ce d’Italia, la Segreteria della 
C.d.L. invita i lavoratori romani, 
al di sopra di ogni ideologia e 
di visione politica ad unirsi • a 
partecipara compatti alla gron¬ 
do manifestazione indetta per 
lunedi, 8 settembre, a Porta San 
Paolo, riaffermando cosi solen- 
nemdnte la loro decisa volontà 
di Impedire che II tallone stra¬ 
niere t<Hni a calpestare il ea- 
oro euole della Patria. 

Anche la Federazione romana 
dei perseguitati politici antifa- 
eclstf ha invitato 1 eoel di tut¬ 
te le sezioni ad Irttervenire con 
le bandiere alla manifestazione 
di Porta S. Paolo. 


I congressi ifei portieri 
e dei di p. dei M onopoiio 

Si sono Inziatl Ieri 1 lavori 
del congresso del dipendenti del 
Monopoli di Stato con la relazio¬ 
ne del segretario del Sindacato. 
Di Gregorio, e con <Uversi Inter¬ 
venti fra cui quello del compa¬ 
gno Vetere. delia FederstatalL I 
lavori si <mncluderanno domani 
alle 16. 

Oggi si svolgerà Invece il con¬ 
gresso del portieri. 


PICCOI.A 

CRONACA 


Il giorno 

— 09 ]t iomiBici 7 tiliialit (26M16): 

S. li v,I« »1 levi tU» 6.51 ♦ 

inai «t» »I!e 18.(9. 

— loIlitliBa denio^riii**: RmoUsII 
'tu: est! inzsdil 3?, Itamlns 28: otti 
morti 4: inortl misth: 16, ftxmxs 1(. 
Mzfixoo’ ■ triSMitli 26. 

— Balltllias mttcorolojico; Temptnln'à 
Hi'oiiH» t miv: m» d; Itrl; 91.3-24.2. 
SI prerrif ttmpo Sortrto. Ttnptratni» 

Viiibile e aicoltabile 

— Ciatmt; • S«’trtia ort X • si Dor-t 
« 1,1 Kteifo: • Fm'ìtiI di Oier’.ot • si 
Volra-vo, App'o, Etlogr*. ù>!» di Dite¬ 
lo. Dell» Vit’.orle * Etx: • L’ss'o rei¬ 
tà miotrs » «H'Vrtet Felli: • Guardo 
♦ lidri » »! S. li»?»! lo; • Fibìis 1» 
lui :>e » *I (’ip'tol. 

Solicitrietà popolare 

— IbjiU Frolliti, ir.» bra^i Ut«.*ì- 
trtte, redoT» e un I 1910 di 7 toel 
a farico, hi u-teolo bisoflro di 29 jrsin- 
ni. di siraViuic.ca. Ine are le olle.*'» 
n «tg.'tler 1 d rfJn tre. 

Nozze 

— Il c:mpi 4 iio Mtrlo Budiai » h 
piijra S Uini ('auinl si Lciettco *’;«■ 
ance ‘0 malrimoiiio. Agli «poV lellM 
gl; «agarl allett^ec da: cenpigo! del'» 
GarlatelU e drll'LD.tà. 

Farmacie aperte oggi 

IH tor.no 

FLAMINIO; eia FriciisiBi 26. FBATl. 
TRIONFILE: ria A. Regolo 89: ria Ger- 
mioico 87; rii della Gislitoa 24; ri» 
Ciadia 30; ria 0. Belli 108 : rii Cti- 
iteniio 57. BORGO AURELIO: Largo Fcr- 
la C*r»lleggeri 7. TREVI, CAMPO MAR¬ 
ZIO. COLO.N.VA: rii del Corro 145; put- 
z» di Spagoa 64; Sao Silrertro 76; ri» 
del Corro 263. SANT’EOSTACHIO: n* Por- 
tsgheai 6 . KEGOLA. CAM’.mZ.Ll. CO¬ 
LONNA: Largo Aienola 36; Irola Tiberi- 
0 * 40: Corro Vittorio Era. 170; torto Vit¬ 
torio Era. 343. TRASTEVERE; Siala Mi- 
ria in Trirlerere 7; rialo del Re 88 . 
MONTI: ria Depretir 76; ria Ntziouila 
160. ESgUtLINO; ria Carlo Alborto 32; 
ria Era. Filiberto 126: ria Prlncip* En- 
genio 54; ria Principe Amedeo 109. ria 
Merulana 208. SALLUSTIANO, CASTRO 
PRETORIO, Ll’DOVISI: ria XX Sttlembr» 
23, via Coito 13; ria Sirtina 29: ria 
Piemrnte 93; ria Minala 10. SALARIO, 
SOMENTANO: rialo Regina Margherita 61: 
Corte d’italia 100: piazza Crai! 27; ria 
G Pomi 13. r. Villa S. Filippo: Corso 
rriert» 78; piazza Lecco 13, rialt XXI 
Aprile 40. CELIO ria Celimontana 11. TL- 
STACCIO; ria Lorenzo Ghiborti 31-32; ria 
Srtienro 53: rialo Airica 78. TlBURTl- 
KO: ria Volsci 99. T0SC0L,ANO, APPIO, 
LATINO; ria Orritio 39; ria Appli Non* 
:i 205; ria Cor&nio 1; Palraetie ria Ap¬ 
pli 566; Lolireda P. Epiro 7. PRENESTl- 
NO, LABICANO: ria Carilina 37; ria Agni- 
la 27. TURPIGNATTARA; ria Torpignat- 
lara 47. PONTE MILVIO: rial! Angelico 
79; ria L. Settembrini 33. MONTESACRO: 
Cirro Sempioni 23; riile Jonio 2. GIA-Hl- 
COLENSE; ria A. Pntrio 19. GARBATEL- 
LA: ria Grotta Perfetta 19; ria A. L. Man* 
figli Strozzi 7 9. MONTETEHDE KOOVO; 
Cirtott. Gianicolenie 188.’QDADBARO: ria 
Qninlili 195. CENTOCELLE: piazza Mir. 
U. LIDO DI ROMA: ria Plinio 19; ria 
Ptiiro Bota 19-21.. 


Convocazioni di Partito 

I SEGRETARI DELLE SEZiaSI: D'meul 
al> IS.liO a P»'ale Pir.iaie. 

RESrONSABIU FEMMINILI: D-.inaci 
nlic 17 3<> a.!a F*z lirap telii. M 
corda cb« — dria la cuci comi tacca c<n 
il comie.o di Porta S. Paolo — ncn 
arranco luogo altre r.uci<«ì d. d.rgcfiti 
di Sezione. 

TESORO, FINANZE, Impoate Dazetie. Ci- 
taav), Pensicni di guecra. Intendenza d: 
Finanza ed altri enti liuaniiar:: i rn<r.- 
pagn! dei coio.tatt di cellula, dei CDS, 
dei OAS donziii alle lì io Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

PENSIONATI FERROVIERI: 1 Mor.coati 
birorieri iscritti al S F.l. taueei 8 alle 
9,30 iit, Memblea p.-e«i«i)ze«t>i.-a!« ia P. 
Earailtso. 1 . 

EDILI: Duaini 8 all» 20 tscesMea 
precongressuale nelle sottosezxni d: P. 
Uilsìo e QuarScciolo. 

AMICI DELL’UNITA’ 

DOMANI SERA e P. Maggiore arie o-'s 
lO.'M si terr.-i il 3. O-ngresso d»l 2. 
Settore, si racCumanda ai fegretan di 
tarare la pre^<nta delle proprie d«- 
legaa'oni. 

1 RESPONSABILI -AHia- del wgitea- 
ti Se'.'.ori domoni sera oresao le aegnea- 
ti Sedi: 1. S<u. a Colocca Patacè. 1. 
Seti, a' Trinciale Simoec, 5. Set», a 
Tealacnio Seri, li 3. Seti, a Italia Bar- 
ceiiam’.aci, Biniidi. 

martedì la comml^sicoe ftxm.e ta 
pre-io l'L lBcio Pr<vagacle ore 17. 

A TRASTEVERE: Domani alle ore 20 
si terrà il Cnsregce degli • Aaieà •. 


Rinviato !'« Agitinone » 


La rappresentazione deil'aAga- 
mezinone » che avrebbe dovuto 
aver luogo Ieri sera al Teatro 
Romano di Ostia, causa li mal¬ 
tempo, è stata rinviafa a do- 
manL 

Valgono pertanto per tale datajS ; 9 ; ìijs. ii Ballo — 19.45- Stori. 

I 20: (fcTh. r - ' 


1 biglietti (inviti compresi) che 
portano la data di sabato 6 set¬ 
tembre. Potrà essere richiesto 
all’A.RJ*A.. (C.LT.) il rimborso 
dei biglietti già acquistati o il 
cambio con quelli per la rappre¬ 
sentazione di domenica. Il rim¬ 
borso potrà essere effettuato non 
oltre le ore 12 di JunedL 


I BISTOSAVn 


66 ... 

. 99 

Via Itasella e via Borgognona 

da oggi 

sono riaperti al pubblico 


-RADIO 


PBOGRAiaU NAZIONALE — Gkr- 
nali radio: 8 , 13. 14. 20.30. 23.15. 

— Oro 7.45; Per 1 medici — 9.45: 
Orginista D'OcofrIo — 12: Caetonl 

— 12,30: Compì. • Kgierla > — 

1.3.15; Album mosical» — 17: R.t- 


{ n. — 17,20: Dee. sjJ. — 15,45: 
6 . P. AirV> 3 i-i!>iiial'co a ILnm — 


Frigna — 22.30: Ora- 

> cena — 23- Rananre — 23.15: 

> M.-5. da bailo. 

SEOKfDO PROGRAMMA - Oro 13: 
0.-ei.,V ceiié — 13 Zi): Toteta’^ls — 
14: Trarai-'Ii — 14,30. 0r<i. Ati- 
tab !e — I.>: Acjr^l ni e otto — 
13,30: la dccua di G. Giao- 

Bci — 16 131 Da!'» • Locca di 
laaaoraioor • — 17,30: Aukistnp — 
13,15: Balia'a — 19. Sport — 19.30: 
t Slmili cir.-js — 20.30: 0-fk. Fer- 
S rari — 22.30: Sport. — 23: Orci. 
) Savxa — 23.30: Orci. Zaoeàen — 
{ 24: Tfddj Ertìo - 0.15-1: Mn». da 
• bi llo. 

) TEBZO PROGRAMMA — (fce 16.55: 

> Coucert; di Mourt — 21.15; Lo na- 
J sigeoi. Basica à igor S'.rarncakj — 
, 22.30: Cargialca « Pt^tagrue.a. 


Facoltà libere d’ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L’Accademia di Studi <U Roma, Via Calroli 101. ha ottenuto 
la concessione dall'lnsUtag fateraatioiial <le Genève (Svìzzera) 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuota d( 
Ingegneria per il conseguimento del Diploma svizzero d’inge¬ 
gnere e per l’istitnzione <li una Facoltà libera di Lingue Occi¬ 
dentali per il conseguimento del Diploma in Lingue. letterature e 
Istitnzlenl deU’Enropa Occidentale. 

I corsi hanno la dorata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in poss esso di un qnolsiasl diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accadere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto titolo dt studio superando però un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e Iscrizioni In Via Clairolt 101. dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 18 alle 22. 



RNI A 


B M.4LGR%DO LA PnKSSIOSK DII CUSClxrm Là 
VOSTRa EKStA SFUGGR R S’INGROSSA. PKOVATB O. 

CORTERTlfO EZTU DI BEIHABDO 

BKfZA MCXLB WT ODRCRinrm. BMONTABILIR lAVABIUI 
Rea tane H eoattvmto emi qimi»i»m appareochl» di anaMasi 
mona di qualaiaat piorcnlenan. — Le vaatità deCanmun 
enanmaulone la Italia ed all’eaicto « permetie di moams* 
Roterolaente 1 premi 

IL NUOVO MODELLO 114 LIRB SfM CcInenrmlU) 
la contenatone <0 tutte le erme 4 netapTr garantita in ogni case 
PRIMA DJi FARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISITATECI 
UN PROVA r SEMPRE OBATXnTA 
R Direttole Oencrale della OMa di aeiiMM. . vmia »*«— 
a. 31 - rteerefS pcrseBalaaente prem» la FUlala o-"»—r^ SÌ 

lAMà ^ ANTOMIO RALANDBA. 8 (ang.F to ZX nilimT-| | 
UUnm OIOV.ll-VEf.l3-aAILI3SKrTBfBRB-O(VWA.30) 

HlDMl Flesso nitale. Via Oencrale Omni, 48 : LATNBir * 
HRrVàl U.\RTEZ>r ■ • MRCOUKir 18 SRITEUBRE 

▼IFERB0;14 S FTT EMBlUi . Alb. Nuore Angelo 
CtVITAVBCCRI.4: 15 SETTEMBRK • Alb. Iflramare 
GROBdBRO: àtABmr 18 
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FASCISMO E ANUFASCISMO 

DURANTE L OTTO SETTEMBRE 

di yALEN'^I^O GERRATANA 







Una sola volta ho assistito 
a un linciaggio (che fu poi 
soltanto un inizio di linciag¬ 
gio, non condotto a termine). 
L’episodio mi ritorna alla 
mente tra i tanti che si all'ol- 
lano alla memoria Quando 
penso alle giornate dell’otto 
settembre, e su di esso mi 
fermo non perchè sia il più 
importante tra gli avveni¬ 
menti ben più gravi di quei 
tragici giorni, ma perchè può 
aiutare nell’analisi di uno 
fatato d’animo che è ancora 
utile chiarire ad uso degli 
immemori. 

Nel pomeriggio dell’ll set¬ 
tembre 194*3, quando da Por¬ 
ta S. Paolo e dalla Passeggia¬ 
ta Archeologica i tedeschi 
erano già entrati e Roma, 
dalla parte opposta della cit¬ 
tà attraverso la via Tiburti- 
na, da Portonaccio, faceva 
ritorno nella capitale caduta 
ma non vinta una delle divi¬ 
sioni italiane del corpo d’ar¬ 
mata molocorazzato — non 
ricordo bene se la Piave o 
l’Ariete — che il comando 
.supremo aveva fatto ripiega¬ 
re su Tivoli, nel pieno della 
battaglia per Roma, per pro¬ 
teggere la fuga del re e ael 
suo corteo di generali diser¬ 
tori. La divisione, ancora ar¬ 
mata e in perfetta efficienza, 
stilava m colonna lentamente, 
e le vie di Roma al passaggio 
dei soldati italiani tornavano 
ad affollarsi, d’un tratto ria¬ 
nimate. Ad ogni sosta, e la 
soste erano lunghe e fre¬ 
quenti, folti capannelli di ci¬ 
vili. uomini e donne, si ad¬ 
densavano attorno ai camion 
dei soldati. Lì attorno si 
scambiavano le notizie, si 
commentavano gli avveni¬ 
menti; spesso anche restava¬ 
no soltanto, soldati e civili, 
a guardarsi in silenzio. Fu a 
Piazza Fiume che i capan¬ 
nelli improvA’isamente si 
scomposero, i soldati furono 
lasciati soli, la folla accor¬ 
reva verso il centro della 
piazza dov’era apparsa una 
camionetta tedesca. Insieme 
al tedeschi, sulla camionetta, 
vi era un tale in divisa di 
milite fascista. Dal 25 luglio 
era forse il primo fascista 
che osasse mostrarsi in pub¬ 
blico. Osava, sotto la prote¬ 
zione tedesca, in qualità di 
cervo c scherano dello stra¬ 
niero invasore. Fu forse il 
primo, e purtroppo non fu I 
rultlmo, ma allora dovette 
apparire come un simbolo, 
una maschera tragica. 

Lo vidi in piedi sulla ca¬ 
mionetta, palRdo e tracotan¬ 
te. ma dopo un attimo era 
già tra le mani della folla, 
livido e implorante, nulla più 
che uno straccio umano. I 
tedeschi si erano intanto al¬ 
lontanati prudentemente ab¬ 
bandonando il « camerata » al 
suo destino. La folla però era 
.•:olo esasperata, non infero¬ 
cita, e non ebbe animo di 
finire ii traditore. Preferì 
consegnarlo, un po’ malcon¬ 
cio, ai soldati, i quali, credo, 
debbono avergli fatta salva la 
vita. Sul momento quest’epi¬ 
logo non mi dispiacque, per¬ 
chè un linciaggio è pur sem¬ 
pre una brutta cosa, ma se si 
pen.»^ che quel disgraziato 
sarà ritornato a servire i te¬ 
deschi e a torturare, a ucci¬ 
dere e a masETacrare altri ita¬ 
liani, non c’è da rallegrarsi 
molto di quell'atto di cle¬ 
menza popolare. 

Sta di fatto che le gior¬ 
nate del furore >• non furono 
.'cntite tanto contro i fasci- 
.sti, che non erano usciti an¬ 
cora dai loro nascondigli, 
quanto contro i tedeschi, con¬ 
tro lo straniero invasore che 
calpestava brutalmente il 
nostro suolo come le nostre 
coscienze, pretendeva dispor¬ 
re a proprio arbitrio del no* 
stro territorio e del nostro 
destino, e sfidare impune¬ 
mente la inequivocabile vo¬ 
lontà di pace del popolo ita¬ 
liano, la sua decisione di 
porre fine alla guerra scate¬ 
nata contro i Suoi interessi 
da un regime antinazionale. 
Per questo l’otto settembre, 
se non poteva non rimanere 
l’odio contro il fascismo, re¬ 
sponsabile deUa catastrofe in 
cui era stato precipitato il 
paese, si sentiva che un altro 
era il nemico principale, il 
tedesco invasore, e che con¬ 
tro questo bisognava combat¬ 
tere e vincere per salvare 
l’Italia. Le masse popolari 
che in quelle tragiche gior¬ 
nate chiedevano di combat¬ 
tere contro i tedeschi, i popo¬ 
lani di Roma, gli operai di 
Torino e di Milano, i citta¬ 
dini di Piombino, uomini e 
donne di ogni parte d’Italia, 

I soldati e gli ufficiali di Ce- 
falonia, gli stessi antifascisti 
che erano alla testa della lot¬ 
ta, non scendèvaiw in campo 
m nome deiràntifascismo, 
ma in nome deU’Italia, per la 
difesa dell'indipendenza na¬ 
zionale, degli interessi di 
tutto il popolo italiano. Il 25 
luglio aveva mostrato che il 
fascismo era già morto nella 
coscienza nazionale, e il fatto 
stesso che dal 23 luglio all’S 
settembre non siano stati se¬ 
gnalati episodi rilevanti di 
siierra civile dimostra che la 
.mtitesi fascismo-antifascismo 
non si poneva più come si 
era posta nel passato e come 
si sarebbe po.>ta ancora dopo 
le giornate dell’otto settem¬ 
bre, quando le larve fasciste 
furono risuscitate dalle ba¬ 
ionette straniere, e di nuovo 
lotta contro il fascismo e 
lotta per la liberazione e la 
indipendenza nazionale fu¬ 
rono la stessa cosa. 

Ma in quel giorni, intorno' 


aU’otto settembre, a chi chic- tro una nuova occupazione 
Ueva di combattere contro i straniera e una nuova minac- 
tedcschi, per la difesa della eia di guerra (il « nuovo or- 
pjitria, non si chiedeva se egli dine >» nazista oggi è stato 
era fascista o antifascista, ribattezzato come «atlanti- 
come non si chiedeva so era co »), per impedire che ritorni 
liberale o comuni.'.la. E quei un altro tragico otto settem- 
fascisti che compre.'Jcro allo- bre. non chiederemo a chi 
ra che i tede.schi erano i peg- ama veramente la patria se 
giovi nemici deU'Italia furono nel passato ha creduto nel 
buoni italiani quanto gli an- ia5;ci.smo o nella Democrazia 
tifascisti. Ne conobbi uno, un cristiana, ma se è disposto a 
ufficiale paracadutista che mi lottare per l’indipendenza na- 
consegnò un CEirico d'armi rionale, per la pace e la li- 
per una squadra di volontari berta deiritalia. 
che andarono a combattere a Su questa base siamo sicuri 
Porta S. Paolo. Era rimasto che tutti gli italiani one.sti 
fascista fino all’otto settem- sapranno incontrai si ancoi'a 
bre, e dopo l’attacco tedesco una volta come nove anni fa. 
si sentì soltanto italiiino. Na- Da parte loro i servi dello 
luralmente, quando il fasci- .str«nieio rischieranno sem- 
smo tornò come complice e pre In brutta avventura di 
alleato deU’invasoro, non po- quel fascista che ho visto a 
tè più sentirsi ancora fasci- Piazza Fiume, nella Roma oc- Centinaia ili rpisuili commoventi ed eroici contrassegnano la 

sta, divenne partigiano e si- cupata del 1943, passare dalla storica giurnata dcU’8 settembre 1943. In numerose città 

curo antifascista, e cadde poi camionetta tedesca nelle mani uomini di ujini ceto ai unirono ai soldati italiani, tentando 

da valoroso. dogo corte.si della folla. E’ un talora con successo, nonostante 11 tradimento ignominioso 

Nè si possono dimenticare brutto so.'tlacolo, e non ame- delle alle serarcliie dell'esercito, di contrastare il passo al¬ 
le re.sponsabilita di coloro ^ei rivederti Bisogna impE;- l’invasore nazista e ai fascisti suoi servi. La foto che pub- 
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Le conquiste delLaslronomìa 

illustr ale dagli scienziati deirU .R.S.S. 

Popolarità in URSS degli studi sulle stelle - La vegetazione di Marte - Le teorie idea¬ 
listiche sulla fine deWVniverso mancano di fondatezza - Uillusione dei dischi volanti 

Ieri, nell’Istituto di fisica libri. Nell’Unione Sovietica so- nell e delle stelle, la cosmogo- primo luogo fu creato, in »c- 
dell’Università di Ronra, dove no sorti e vanno sorgendo in ma, per merito di scienziati condo luogo finirà, 
lo scienziato sovietico Ambart- numerose città vari « pianeta- come Ambartsumian, Julius — Effettivamente — cl xi* 
snmian ha tenuto a una folla ri » forniti dei più moderni Schmidt c altri scienziati. sponde Kukarkin — nello spet- 
di studiosi di tutto il mondo la strumenti per la divulgazione — Quali sono ’t più recenti tro astronomico si nota una co- 
relazione d’apertura della di- popolare della scienza a.strono* risultati deyli studi sul pianeta lorazione con tendenza al rosso, 
pcussione sulla evoluzione stei- mica e l’interesse popolare a Marte? e questo vorrebbe significare 

lare, abbiamo avvicinato il questa .scienza risulta evidente _ astronomi .sovietici si che l’ogetto osservato si allon- 
professor Kukarkin. direttore dal gran auinero di persone interessano molto all’importan- tana. Per questo motivo gli 
dell 0.s.scrvatorio astronomico che affolla questi luoghi, _ to problema della esi.stenza del- scienziati idealisti affermano 
« Sternb^-g.. di Mosca, scien- — E quali sono i risultati piu vita sugli altri pianeti — che l’espansione deiruniverso 
ziato molto noto per 1 suoi sui- recenti ottenuti nei loro studi prosegue Kukarkin. — Eviden- è dimostrata. Tuttavia non si 
di sull osservazioqe degli astri, dagli astronomi sovietici. temente, checché ne pensino 1 può con assoluta certezza affer- 

fSo?fdcirun“là"ìri’rifi^ formazione degli astri P'ù pessimisti degli scienziati mare che la colorazione rosea 

I jciiori ocii uniia. ii proitssor o idealisti, nell infinito devono voglia dire sempre e m ogni 

Kukarkin ha acconsentito vo. . Intere^e degh esistere numerosissimi mondi caso moto di all.->ntanamento. E’ 

Icnticri alla nostra richiesta. nrtionomi SOlictlCl proseguo „ : r,ll.«li Ta vita nnssibile. nnccShlliccimn ar.^l nnn et 


COSI come in tanti altri del- cosi come della loro natura fi- spettro, gli scienziati Baraba- tanamento 
l Occuiente, non si può dire sica. Per quanto riguarda, in- c,.t,«,.nnow Tìrbow. Pnnni = 


corj quello 


fanno opera di divulgazione irto studio contribuisce allo svi- .w.f.n., hT ..7 r. snua teoria neiia morie 

delle loro cono.sccnzc scientifi- luppo della geodesia, della car- seggono la sto-^a cl f 1 tcrmiia, in base alla quale lo 


«.I -J-Z-I . -. C OL.1 trit mi" w V»vi v-oia, . I* , . .. 

che avevano ripudiato il no- dire, per jion rivederlo, che buchiamo ru-onla uno di quegli episodi: soldati e populaiu che con tutti i mezzi adatti allografia e aiuta la scienza della comuni colture che nascono umT’cr.so sarebbe destinato a 

me del fa.sci.smo, ma solo per j servi dello straniero portino di noma disaniiano un militare n.-izista catturato, durante raggiungere rinleressc popola- misurazione del tempo. Note- . "" " ■ —• , 

poterne salvare la sostanza e fino ii fondo il loro ’radi- le drammatiche ore che videro la coraggiosa e sfortunata re. Attraverso la radio, lezioni vole .sviluppo ha avuto anche | ^^||||k 


continuare, in «iltre condizio- rncn*o I difesa detta Capitale, mentre il re si dava alla fuga 'coilcttive, conferenze, opu.scoÌi,l la scienza dell’origine del pia¬ 

ni e con altre alleanze, la 
stessa politica reazionaria II 

EéSoSlè la grande “féerie,, dell’unita’ si E’ iniziata a TORINO 

lità della sua politica brigan- ' - 

tesca, tutto il personale poli¬ 
tico del 25 luglio, coloro che "Y" ^ 

€Mtow*nt dt festn 

parare meglio il loro attacco, 

avevano paura più del popolo _ _ . 

che dei tedeschi (c anche al- 'ST A ~tm ‘Vjjjf ____ 

o le tMd JP^o 

iPer questa paura fu scartata 
la strada maestra della no¬ 
stra salvezza: l’appello al po- ' —————————————_ 

Pnireme*^au’SS.''con"^^^ Una Tasseffiia del lavoro al Parco Micheìotti - Diecine di stand mnlticolori 

invasione tedesca. Per questa 

Poi^^Siosa^^ugS'dTpeJ Dodicìmila razioni eli torteJlini sono giunte da .Bologna - Balli, cor.ì e film 

scara, perfino quelle {josizio--—-------- 

ni che potev’ano essere difese 

anche con le sole forze mili- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pronta pratica che caratteriz- nuova classe diripcntc, pre- Le mostre della Resi.slenza, nato il quadro delle mondi- 
tari, e che gli stessi tedeschi, ~ za una classe operaia come sentano al padronato, ni vari della Pace, del Partito del- ne, quello di uno sciopero in 

come si seppe più tardi, ave- TORINO, settembre. — Il quella di Torino. Vailetta: la « utilitaria», il l’UnUm della C.G.I.L., di Ita- una fattorìa, quello delle don- 

vano date come perdute per uMichelottu, è come un tntcr- Sono proprio gli operai, con trattore per i contadini, Vae- Ua-U.R.S.S., si legano l’una pg di Cabernnrdi, quello di 
la loro occupazione. regno tra la citta e fa coni- . ^ jg donne quelli treo a reazione bimotore per all'altra in una catena multi- millp e mille volti della folla 

Più lunga e dolorosa di- ”0- Pn‘ modesto e piu stretto hanno lavorato sodo in trasporto passeggeri. colore di striscioni c in un del Festival dipinti da Mar- 

ventava cosi la strada di que- del Valentino, quasi una settimane. Chi visi- ùl che sfruttano tìna: una galleria estempora- 

Kta salvezza. Ma già nelle atriscta ombrata che accani- -j pcsiìval troverà in- Coniìcf' visivil .ogni risorsa e ogni effetto: nea e vivacissima dell’arte 

giornate dell’otto settembre la pasul cir^a un chilome- ^ simboli del la- una selva di diselw sospesi nel che parla all’occhio dcll’in- 

ntrovata coscienza dell’unita voto delle grandi fabbriche Ma il Pestiual non sarò so- ciclo, di quinte mobili, di pcn- tenditore come al cuore del 

naaonale era la migliore ga- f«Uto torinesi in altrettanti gigan^ lo una rassegna del lavoro, rioni.di torri c colonne, men- popolo. 

ffa f ^ r Ài hfmhi e modelli di areoplatii. C’è, anzi, una cura particola- ^r-e l’iUumigazione si concen- il programma naturalmente 

sta strada dell ^i^ta, comm- nnn di automobili, di trattori, di rissima a dare al suo natura- f,™ stigli alberi c t proiettori è fitto e gli organizzatori han- 

^® tnmnrfnsi nfAmern^ma fmno- r^uscinettì a sfera, persino di le colore festoso una cornice dluminano il fiume. no avuto la felice idea di de- 

Miche- nii’automotrice. Ma il parti- visiva e luminosa adeguata, I pittori (sono arrivati Tet- dicare ogni giornata a un 

ZTn un Imaaain significativo è che su un livello di gusto moder- tnmanti. Fumagalli, Brizzi e P^^»dc tema della vita popo- 

nUfe InìZlnn /Ì £’ o2i che ha Piantato le .■"fodclli sono altrettanti no e semplice. Equi ci han- Ferroni ’ da MiFanó; Cappelli lare: co.sì avremo lunedi il 

n-iscit-»^ n°Partit2 rornVinift^ suc fcndc il Quiiifo Fcstìval rivendicazione dei no messo le mani architetti da Cesena) si sono buttati su giorno della Reshtenza, con 

ir Naziiiialc dellVnità ver no- ^^^^^ratori, sono le indicazioni e pittori, venuti anche da Mi- pannelli c tela e tempere con un raduno di partigiani, cui 

chiamava tutto 11 popolo ita- Nazionale dell Un ta pcr no produttive, che essi, come lana, da Roma. dnll’Emilin. tuit^ 1 ^ /nr„ <- 0,1 0 varteciueraniio Boldrmi e 
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all’altra in una catena multi- mille e .mille rolli della folla un gruppo ili partecipanti al Congresso intemauonale d* . 
colore di striscioni c in un del Festival dipinti da Mar- astronomìa. Il primo ed il secondo da sinistra sono gli scìcn- 
gìoco di luci, che s/rutlono finn; una galleria estempora- liati sovietici Nemiro Andrcev e Zverev Mìtrophan 
ogni risorsa e ogni effetto: nea e vivacissima dell’arte 

una selva di dischi sospesi nel che parla all’occhio dcll’in- in alta montagna e al di là dellpcrire per dissipazione di ener- 


liano alla lotta, si metteva ue giorni e altrettante sere, 
alla sua testa e lo guidava che culmineranno nella gran- \ 
tino alla vittoria del 25 aprile, de moni/c.stazione di dome- 1 
I comunisti erano i soli che nica 14 settembre, quando 
Evrebbero potuto vantarsi di prenderà la parola Palmiro 
aver visto giusto fin dal pri- Togliatti. 

:tiO momento, di aver com- Come ogni. Festival, anche 
battuto il fascismo fin dal- questo ha un suo antefatto 
l’inìzio prevedendo la cala- di febbrile preparazione, di 
strofe a cui avrebbe condotta lavoro, di pTogrammi. Non è ^ 
l’Italia. Ma ai comunisti non solo un debito di cronaca te- l 
bastava aver avuto ragione nere presente che i compagni | 
solo nel passato: per salvare torinesi aspettavano da qual- 
l'Italia bisognava superare le che anno ormai questo onore. 
divisioni del passato, e vedei _ ^ 

giusto soprattutto nel pre- liiini’onta pratica 
sente. Rispetto alTantifasci- * * ^ 

sta che si rinchiudeva nel suo Quanti tornavano da Roma. Ip 
rrltarismo e ostacolava così la Fircnrc, Gciioim, Bologna, 
formazione di una più larga ogni settembre, dal ’48 in poi, 
unità nazionale per la sai- raccontavano meraviglie dei H 
\ezza della patria, era mi- vari Festival. Era un invito 
g’.ioie il fascista che si accor- airemulnzione, condito maga- la 
gtva finalmente degli errqri ri di quell'ironia sui vbogia ^ 
del pa.ssato e accorreva a’ìa nen » che vuole i torinesi Icn- 
'c»ta contrj ''invasore stra- fi a mettersi in molo e ma- Bg 
riero. Mai del les’.o per i co- gari freddi di fronte al colo- 
munisti rantifasctsmo era re, alla folclorìstica coreogra- 
stato fine a se stesso, ma solo fio delle sagre. Il risultato è 
l no strumento pcr la difesa stato che la preparazione del 
degli interessi nazionali. Festival c venuta quest anno ^ 
.incora agii ò torse questa sotto l’insegna di fare di più 
lo lezione p.j attuale dell’oi- e di meglio dei compagni del- 


produttive, che essi, conici latto, da Roma, dall’Emilia. \ tutte le loro energie. Cosi é Parteciperanno Boldrini e 
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-- _jA antirinabi teorlcamen- mancano. JS in reaiia questa 

lare: 00.11 avremo lunedi tl jje^camen ^ ^ ^ principio 

giorno della Resistenza, con so^ieifcl e che^Io s^tro ha reale, una legge cinema- 
un raduno di partigiani, cui ° Uca. Tuttavia questa legge co- 

partccipcranno Boldrini g confe^ato 1 risultati delie ri rtituisce di per se stessa un pic- 

Moscatclli, mentre Ulisse leg- ' colo fenomeno che non può va- 

gerà poesie c lettere dì vo- Problemi di amoia oortata ugualmente per tutta la 
lontari della libertà; martedì * r ¥ immensità deU’universo. Siamo 

il giorno del lavoro, merco- questo punto abbiamo po- sempre nel campo della presun- 

iedi quello dei giovani, in cui al prof. Kukarkin alcune rione: se nel limitato campo 

le gare sportive lascerauno la dornande su problemi scientifici sperimentale del nostro piccolo 
. 10 ra il posto a un grande bai- ^he investono profondi campi mondo si scopre una legge, ciò 
/n H rnri rii rnnn-^-n in rn «uosofici c chc Stanno molto a non vuol dire che si può tran. 

“Ln??.s 

(Iella progressiva espansione — £ sui dischi volanti — 
I. alle donne e dell’universo, dedotta dal fatto chiediamo per ultimo al pro¬ 
ni bambini, che s accentrerà le nebulose spirali sembra- fessor Kukarkin — che cosa 

attorno al bello tfstand » di no allontanarsi sempre più può dirci? 

Noi Donne c al Villaggio del dalla nostra Galassia, gli scien- — Fenomeni ottici, come di.. 
Piotiicre, la giornata della pa- ziali idealisti affermano che, re — ride divertito Kukarkin 
ce, pcr venerdì, e sabato quel- continuando perennemente a — deRa fantasia! Quello cha 
la della libertà di stampa, dilatarsi, l’universo finirà col non si comprende è perchè vo- 
naluralmentc in concomitan- dissolversi. Facendo R ragiona- lerebbero su tutte le parti del 
za col Congresso degli Amici monto alla rovescia, essi ne de- mondo nnteno che sull’Unione 
dcirUnità. ducono pure uno stato di fu- Sovietica: eppure R nostro è 

sione iniziale dell’universo, un paese ben grande per esten- 
li'ifliifo quando esso ebbe origine, cioè sione. In realtà eì tratta di 
■ ■ ■■■■«. specie di agglomerato di pura psicosi bellica fomentata 

_• _• _ . 1 - • materia cui una mano ultra- da chi alla guerra ha interesse 

Afa CI Sara occasione di ri- terrena dette una spinta, uno e non esita a saltare la cre- 
parJare, sulla scorta dell ttl- .dancto vitale, iniziando quel dulità di qualcuno cui può ba- 
lima elaborazione del pro- moto di allontanamento dal stare la semplice caduta d’uii. 
gramma e dell esperienza dei nucleo principale che sarebbe meteorite per credere che esi- 
primi giortii, di quanto si pre- Vanzidetta dilatazione, espan- stano. Non a caso questi bea 
para per domenica 14, quan- cjone deiruniverso- Come «i strani dischi, al pari di certi 
do, nel pomeriggio, la folla vede gli scienziati Idealisti cer- uccelli migranti, compaiono in 
del Feitival si recherà ni ‘‘^^0 di cogliere due piccioni massa solo d'estate, 
vicino niotòvclodroL per l’«niverio in . PUNIO SALEBNO 


Tragedia dì un medico 


psriine a Roma 


Ouelli elle mai ' -V®” capelli. ii sim, 

|. pieno di battute salottiere e di 

CllSperanO doppi sensi a volte volganicci, 

E’ quel Whifc Corridors che chiude con una bella naora- 


La realtà sociale del Messico appare anche in questo film di Gavaldon - Finale contraddittorio 


*0 settembre. Mentre lottianc le altre città, naturalmente in rittorì, disegnatori, cartellonisti sono ai lavoro per la preparazione degli stand. Una si- ascoltare Togliatti. - ~ 

di nuovo per la difesa della quello stile di meticolosa or- lenziosa gara di emulazione sì sviluppa, assumendo un tono febbrile con 1 inizio delle Stasera mentre scriviamo _ 

indipendenza nazionale, con- ganizzazione e di forte im- prime manifestazioni ja gente fa la sua prima co- jLji^ 

“LO SCIALLE DI SOLEDAD,. PRESENTATO AL FESTIVAL DI VENEZIA Z ~Ouelli che mai d,i n mn., 

■ "" - ■ ■ -- Villaggio. Ila dato il benvc- ^ .. pieno di battute salottiere e di 

l # B A '■a a nato ai partecipanti .Mario CliSpCranO doppi sensi a volte volgarucci, 

“ I ___ _ __ _ * Montagnaiia, direttore della E' quel White Corndors che chiude con una bella mora- 

iraffcclia. di un nicdico 

m m.,m. m nna. . , generali ai Festival di Venezia, la propria moglie per sposare 

_ y Comincia a crearsi quell at- n film è ambientato nelle bian- una ragazza dell’alta società, 

mosfera familiare che è or- che corsie di un ospedale e si pente in tempo e rimane ac- 

La realtà sociale del Messico appare anche in questo film di Gavaldon - Finale contraddittorio dei nostro “po’JSlto. Tpl^mVi ® icèndf legit^ insorte. 

■ ■ — — --—— -— tavoli, rigurgitanti di folla che svo’gemo. La figura principale 11 mOSCnettieri 

DAL NOSTRO INVIATO SFEOALE |è crisi di contenuto. Dal punlolspesso na-«cono dalla fame, dal-lca professionale c non si preoc-, Questi pregi del film, che ci « ^frve agli stand P«tro- ® 

•- . produttivo il Cinema la indigenza, dalle miserabili dipano deUa realtà, delle dure è sinceramente piaciuto, ci fan- nomici e fa la piu lieta acco- guarire un morbo fatale, AL dicala però esclusivamente al 

VENEZI.A, 6 — I messicani medicano risente della facilo- condizioni umane di molta par- condizioni del popolo, egli si no sentire maggiormente la glicnza alle dodicimila razio- la fine, dopo sforzi e delusioni, calcio italiano * E’ ùMomma. 

^no a^i smpatici. La lo^ neiia con cui numerosi predut- te ùeUa popolazione. E^i a ribdla di nuovo, e toma a San- amarezza per i suoi difetti. Che ni di tortellini giunte da Bo- sarà proprio quel medico ad uno dei tanti film «di montag- 

delegazione e la pm compatta tori, sfruttando i successi mi- queste cose, perche esercita la ta Cruz, per continuare a lot- non sono soltanto difetti for- jnnnn- in rnàn ni Tentrn Heì e<«ere salvato dal oroorio sie- » oho ir* nite-ti tomni 
e la meno mondana del Pesti- ziali della tendenza realistica, sua professione difficile in un tare, solo ma fiducioso. mali tuna certa lentezza nar- Teatro del prozio 

vai di Venezia: c'è il minusco- r. sono messi a produrre film paese. Santa Cruz, ove i con- Roberto Gavaldon, il regista nlivs, una superficialità de- chc ogni sera proietta- della donna — dot- del 

lo operatore Gabriel Figueroa, di confezione; dal punto di vi- trasti sociali sono assai forti, d: questo film, ha un posto tut- scrittiva, una grossolanità nei- «*t grande film italiano o torcssa nure lei — che l'ama. 22*5 

magro, nervoso, dagli occhi in- culturale anche R cinema ove certo oscurantisno a ca- to particolare nella tendenza l’inserire i nodi drammatici) straniero. Nel padiglione del- 11 «im ha ìntenT-'nnì nnhìi* I 

telligentissimi: c'è Emilio Fer- messicano è inquinato dalla ratiere religioso e superstizio- cinematografica messicana. 1 ma sono difetti più profondi. l’Unità un gruppo di redat- non ’o mctt=am?1^dubbio ^ 

nandez, il regista di tanti film Ideologia americana, la quale .-o è radicato e difficRc da suoi film sono quasi sempre Ci dispiace cioè che Gai’aWon. ij' Jl^diunMo- rò il 

che abbiamo imparato ad ama- lo spinge ad ab^iidonare i te- estirpare. La dura esperienza film - feuilleton, film d'appcu- esaminando una conlraddizio- i* j ^,11 leea dociimentan^<*e e 

re, alto e sorridente, dalle mi nazionali e popolari che Io di .Alberto nel paese è anche dice, e del romanzo di appen- ne reale tra le misere cordi- numero clandestino del ^ ^ informative, ha inten^m p^ 

«palle quadrate; c’è Fattore Ar- hanno giustamente reso famoso, una dura esperienza sentimen- dice hanno l’ar-dalura c la te- zioni del Paese e la mancanza ^943 ristampate per Tocca- '■ere. lo na aire ito Pai Jackson. lemiche. che si risolvono, ia 

turo Cordova, che piace al ET per questo che El reboro tale; egli è innamorato di una malica piuttosto grossolana, di etica profes.sionale in certi sione, mentre il ritmo del Pamiccllìorp tdenmtiva, in una Jf^co ^egante 

pubblico femminile per quella de Soledad ci è parso come un ragazza^ Soledad, e vorrebbe Rosauro Castro, il film che Ga- medici ■ufficiali», abbia dato giornale c la sua febbrile al- . Iretorica. Siamo d’acww a^ 

sua aria matura, brizzolata, po- opportuno e preciso richiamo sposarla, ma la donna viene se- valdon presentò nel 1950, era al suo film una soluzione an- mosfera rivivono nel tirehet- PCr SlSTnOra certe cnticbe che 

sala; c’è, infine, il regista* Ro- alla natura del cinema me.^- dotta da Rocco Suaze. un con- un esempio di que.«to genere, che essa contraddittoria, abbia Anche ouesto~film à «nor ** muove cc^ro la corru- 

berto Gavaldon, che è l’autore cano: il film di Gavaldon, in- ladino che è stato reso cattivo E anche El rehozo de Soledad voluto cioè cercare un centra- nervoso delle telesmventi . . , zione che regna net c^po ^xw- 

dell'unico film messicano pre- fatti, .« inserisce brillantemen. dalla continua lotta contro U risente di questi difetti. Ma sto — non esistente nella reai- trasmettono e nelle boz- ^ tivo. però R modo cui esse ven- 

sentato al Festival attuale: El te in tutta quella serie di film potente del luogo. Rocco, tut- non sì può non rilevare che tà — tra la missione cui il me- re delle pagine che si « ti- rt»i 1 ^ *0 aVi 8®^® fatte, «baglier^o, ma sa 

reboro de Soledad (Lo scialle a sfondo .sociale che da molti tavia, spo.serà Soledad. ma la questo film è un film audace « dico si dedira con enerva e la rano » vresso Vimorovvisata j 1 .™ ' ^ «nostalgico». In se¬ 
di Soledad). anni a questa parte si impon- loro unione finirà tragicamen- polemico e che Gavaldon è, co- sua ideologia materialistica, tinoornfia ^ pamicchiere. dalla modista e stanza, il film non spiega per¬ 
ii film, a quanto ci dicono 1 gono alla Ettenzionc del pub- te; lui ucciso dal signorotto, lei me Pernandez, regista sensibi- Gavaldon ha infatti risolto R ... chè c’è la corruzione nel mon- 

messicani, viene considerato blico. morta di parto, logorata daUe le a ciò che avviene nel suo dramma del medico in ^iave sforzi di migliaia c mi- Fernandel. lo vediamo do sportivo, e teo4e altresì a 

nel loro Paese come una delle La questione posta al centro privazioni, inutilmente assisti- Paese: è sensibile innanzi tutlv mistica, inserendo nel finale oliaia di lavoratori, il loro V" risolvere il problema dei gio- 

migliori produzioni di questo di El rebozo de Soledad è quel- ta da Alberto. al paesaggio, ai borghi poveri, un • ritorno alla fede » che non estro creativo la loro pa- 8^rq. il beniamino delle ber- calori stranieri in chiave scio- 

anno. Esso è stalo realizzato in la della etica professionale dei Tutto ciò mette in crisi Al- alle campagne ove il lavoro è ha evidentemente alcuna «usti- ziente rete di *nraaniz-'ozione Shesucce di un quartiere po- vinista e non come fenomeno , 

una forma particolare di prò- medici, n protagonista è Al- berlo, e quasi lo convince del- duro, alle capanne dì frasche ficazione loeica rè un PoDre prima, e delle ricche di degenerazione dello sport do- 

duzione, che ha veduto la col-[berte, un medico tutto pr'eso la inutilità della sua missione, ove nascono le malattie. Un reale con quanto il film ri era servizi hanno il lo- dame dell'alta borghesìa poi- vuto a motivi di interesse. Tec- 

laborazione diretta del Sinda- da tm ideale umanitario: egli Egli perciò si decide a cambia- paesaggio magistr-almentc foto- venuto esponendo ' primo collaudo vittorioso. Una di queste, infatti, detenni- nicamente. Gli li moschettieri 

calo dei lavoratori cinemato- rogna un mopdo in cui «non re strada e chiede di entrare • grafato, come d’uso, da Gabriel p,. , E’ sera, ma ci sembra, in na la fortuna del parrucchiere lascia parecchio a desiderfre, 

grafici. E questa è una circo- vi sano più malattie .. E’ que- far parte di una lussuosa eli- Flgiieioa. Ma Gavaldon è Een- 1 ouesfa luminosa féerie x il Marius, dopo ch’egli, UgHan- anche perchè il materiale do- 

rtanza davvero interes^nte e sta, certamente, una enuncia- nica della capitale. Ma quando »bile soprattutto alla configu- mattino di un felice oiorno Mole i capelli, l’ha ringiovanita cumentario che i registi Ennio 

degna di meditazione. Sappia- rione assai strana, ma Alberto si trova di fronte ai metodi ad- razione sociale del Messico, ove «ol/fniShirA una decina d'annL VA a fi- De Concini e Fàurto Saraceni 

mo che la cinematografia me*- ha le idee abbastanza chiare: dirittura criminosi dei medici le contraddizioni ed i contra- per essere convincente, che St moltiplicherà per che Marius diviene il par- hanno avuto a dlspocizlone. era 

ricana attraversa una crisi, che egli «a che le malattie troppo alla moda, che calpestano Feti- stl «ono fortissimi. TOMMASO CHIARETTI PAOLO SPRIANO irucchlcre alla moda, il Chri- un po' scarso. Tiee 
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i*«f. 4 — « L»UNITA» » 


Domenica 7 settembre 1952 


UBERTO «URI FAVORITO 
NEL (RAN PREMIO D'ITAIIA 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


TRA SrnE GIORNI 
INIZIA II CAMPIONATO 


SAGRA DEI MOTORI SULLA PISTA DI MONZA 


Tutti 

oggi 


contro le Ferrari 
nel G. P. d’Italia 


Nonostante la forte coalizione degli avversari i favori dei 
pronostico restano sempre per i tre assi della «Ferrari 


» 


(Dal nostro Inviato epaciale) 

MONZA, 6, — Le prove sono 
terminale e conclusi sono pure 
i grandi preparativi della vigh 
Ha, ora sull'Autodromo di Mon¬ 
ca è scesa la notte. i bolidi che 
qualche ora fa hanno sfreccialo 
Sulla pista per l’ultimo esame di 
ammissione al XXill Gran pre 
mio d'Italia che si correrà oggi, 
stanno riposando nei boies men¬ 
tre i meccanici si danno da fa¬ 
re intorno, ritoccando questo c 
quel pezzo, avvitando questa e 
quella vite, pulendo con stiacci 
le loro creature jicrchè nella le¬ 
sta di questo pomeriggio faccia¬ 
no bella figura. 

ieri, lomc abbiamo detto, tian- 
tio avuto luogo le prove elimi¬ 
natorie; su trcnlacinquc iscritti 
solo 24 possono prendere il ita 
alle 15 di oggi. E’ it regolamento 
e quindi si è dovuto procedere 
alla eliminazione di undici con¬ 



re che in lizza può abbassare 
quel li ti realizzalo net pomerig¬ 
gio di ieri. Su Panna se ne di¬ 
cono tante- per esempio, rial mo¬ 
mento che ormai il titolo di luiii- 


mascratl di con al** nonetto e 
Hot 

Latlarro tonlro It terrari Sa¬ 
ra massiccio c abbastanza peri¬ 
coloso. ma non tale da portare 
pione del mondo si troia giu a'ad una loro sconfitta. La coati- 
buone mani, molti s/icraiio di zionc degli avicrsari (iiiimeio- 
assistcre oggi ad un serrati» duci «i m icritàj scrurà a tendere 
lo tra Astati c il '/orniese più vita la giornata aiitoiiiobili- 

Quest iiliiii.i durante la sta- sttea mon-ese c tiara l’illusinnc 
giuiie ha dovuto fare spesso da ancora una colta ncr le (orse au- 
coiiiiìaisa al contentandosi, qua- tomuhilistiche da quando spa¬ 
si sempre, del seconda posto, die- droneggia la terrari non sono 
tru al >11(0(0 campione del mon- monotone lOmc non lo sono le 
do. Ani he se Ascan e tanna so- sinfonie di lìcetoien fio diccta 
no due buonissimi amici tonta- non molti giorni addietro loi tp 
no dai circuiti, quantio sono in liistie icciiko in materia di <or 
corta perù si regolano diiersa- se d’auto) 


f Citimi ZODDIS 

il litoio doi “gallo,, 


Il sardo |i.i nettamente bat¬ 
tuto ai punti Falcinelli 


mente, il torinese avrebbe bi¬ 
sogno di un'affermazione a Mon- 


Prccedcra il XXtll Gran Pre¬ 
mio d'Italia la Coppa tnlcr-Lc- 


za. almeno per « fiottare n le vit-,TOfxi che avra inizio alle ore 10 30 
toric di Alberto Asian tiri gran- ^ aiirerà «ino alle 12 30 la va' 
rii picmi d'Italia .Si due anche teina al Gran premio terra data 
che xino tarlila sia sui piede alle ore 15 preciso 
di abbandonare l attuila a<;o>ii- 


stica, ma si dice anche che egli 
vorrebbe chiiideie in bell'zza: 
vliKxre ancora a Monza o ten¬ 
tare la I la di Indianapolis Ed 
un altro anno, qiias- sicniamcn- 
tc l CI campione del mondo rii 
automobilismo pianterà le tende 
nello stato delllndiana per a/- 
frontarc la grande avventura 
Ma SI limiterà soltanto a que¬ 
sto moli.o, a questa schermaglia 
tra t due assi della Ferrari, l'in¬ 
teresse per il Gran Premio d'Ita¬ 
lia? A’oii c'I jxirc. Se dolessimo 
misurare l'importanza della cor¬ 
sa dalla gente che s{ è riservala j 
ieri ai bordi dei 6.300 metri del 
Circuito, diremmo che la mani¬ 
festazione riuscirà pienamente c 
lo sforzo degli organizzatori sa¬ 
rà senza dubbio premialo. Ao 


preci 

FRANCO IMENTANA 


CAOUIARI. 6—11 poso gallo 
Gianni Zucidas di Cagliari b il 
nuovo Campione italiane della 
categoria. Cgll ha bettuoj al 
punti stasera II detentore Amie¬ 
to Falcinelli di Terni dopo un 
accanito combattimento nel 
corno di una riunione svoltasi 
al «Giardino» di Cagiiari. 

Ln vittoria d| Zuddas è stata 
chiara e netta anche se Faloi- 
nelii gliela ha contrastata ri¬ 
presa per ripresa per poi cedere 
olla fine spremuto dalla vitalità 
e dalla potenza del sardo. 

Ecco i risultati degli altri in¬ 
contri: Pesi leggeri; E. Molle 
(Cagliari) batte ni punti Rosel- 
lln| (Livorno) Posi mosca: Rol¬ 
lo (CoRliari batte Qarutti (No¬ 
vara) per sospensione del com- 
hettimento al 3 tempo. 

Cen^entrali a Roma 
i (esiisti per htanbul 

I cestisti convocati (l.illa Fe¬ 
derazione Itnlinn.i Pallacanestio 
per pdilccip.irc al Torneo Intcr- 
miztonale di l’allncanestin, (.lic 
si svolgerli a Lstanbul dal II al 
22 ottobre p. V, aflliiiranno a 
(Ionia nella serata di domani. 


OGGI ALLO STADIO (ORE 16,30) RITORNA IL CALCIO 

Roma e Lazio a confronto 
nel **derby dell*amicizia,• 

Le formimoni delle due squadre — Le altre parlUe di og^i 


Oggi sulle gracllnuto dello Sta¬ 
dio torneranno a Horhe come 
d'incanto i carte.Ioni o gli stri¬ 
scioni del circoli rionali delle 
duo squadre cittadine; quelli 
lila: coazzurxl della Lazio o tinel¬ 
li glailorotal de,.a Itoma. Torne¬ 
ranno nell utii'c/olera ICt$to#>u del 
€ derby dell'uinicizla ». aolenne 
ant.eurlmu del campionato di 
ccilclo c 'on e-.^l tornerà viva 
alla luce de. so e quella gran¬ 
de rl\alltà che unioco o divido 
romanisti c lazlau. rivadià pei 
una studtoiic aluinuta. ma non 
fil-enta 

E li'citu.pentì .epici tor: cran- 
no II riiidlr-.l. «loi/a Uonial 
Forza Lazio* ». ii.oic i e ad e o. 
nc voiu-pMio .-eiitiie un altro, 
forte fragoroso, ur'uto da lutti, 
dal b anroazzurrl e dai "la! o- 
toKni; « Fui za rtpiadre roin.i- 
no! » fco.o rrt.1 11 «de b tirila 
lulrlzla » atreMc largitlnio i’ 
suo htopo che e pie lo di rl.l^-1 Azlinonll 


DaH'incontro di oggi, iic6«>u-| botto una pioggia /aatidicea e 


no, nemmeno li più arrabbiato 
del tecnici, esige gioco di ecce- 
zlona.e fattura c la cosa e com- 
prenolbile: da una partita c al¬ 
la morte » nessuna delle due 
bquadie rketerebbe un \antag- 
glo qualbiuBl, ma bolo noie e 
stanchezza mentre 11 campionato 
bussa allo porte c richiede ran¬ 
ghi co.'nplotl. squadre baldo e 
afllatatc L'Incontro di oggi ò 
una festa: non importa chi 
tinte, non Importa chi perdo 
I,e due fiquadre bono pronto e 
1 One al,Dilatori, saho Imjirevl- 
i.ti dell ultimissima ora, dovieb- 
bcro bchlerare al.e ore IR 20 .e 
• tgueinl foiinazioni; 

1,,-LZIO Sontimonil IV. .\n- 
tonuzzl. Hcntlme-'.ti V. Puriafifil, 
\lzani luln. Puccinelll. Lar- 
I cn \ntoniotii H:t‘;lespn C'u- 
pr.'e 

Rl)\l\- Allvini. F. Inni. Tre He, 


continua, che re ha guastato 
completamente il lato siietta^ 
colare, le finali del campionato 
Italiano di nuoto pei bocielà di 
fieno A Emno all appuntainen 
to per l asfiegnazlone del titolo 
Italiano. 8 aquadie rappresen- 
tnntl il fior liore del nuoto na- 
zaona-’e II pronostico diceva. 
(Otta a tre, tn.i la realtà e stata 
dlvcisa poiché una so'a «qua. 
dra, la Canottleii Napo'l, ha 
mantentito fede alle previsioni 
delia vigilia: inlatli. iC a.tie duo 
favolile la Rati Nanto Hoien- 
t'a e la Rari Na;:tcs S.i’erno so¬ 
no finite al 7 c 8 posto 

Una Iella «(.rinresu (Uno ad 
un coito punto jiolché le suo 
ultime piestazlonl lo lasciava¬ 
no prevedeie) I ha fornita Ro- 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 
saguo ». • • 

l'ALATINO: Ore 21: «Il Pecca¬ 
tore Santo » di Cervantes. 
PALAZZO SISTINA; Ore 21.15: 
Mago Bustclli. 

QUIRINO: Prossima apertura con 
« Tarantella napoletana » 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
Ore 20: Agamennone di Eschi'o 
VALLE: Prossima riapertura; 

Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 

Alhainbra: I diavoli alati c riv. 
Altieri: 11 ritratto di Jenny, rlv. 
Ainbra-Jovinelli: li trionfo del¬ 
la Primula Rossa e rivista 
La Fenice: Salerno ora X 
Manzoni: La maschera del ven¬ 
dicatore c rivista 
Principe; Tre figli in gamba c 
uvista 

Vulturno: Festival di Charlot c 
rivista. 

ARENE 

Appio: Festival di Charlot 
Ars: Vivere In pace e rivista 
Aurora: Tomahowk la scure di 
guerra 

Corallo: Hong Kong 
Castello; Due settimane d'aniore 
Centrale Cianipinu: La leggenda 
di Genoveffa 

Del Fiori: Lo scrigno delle set¬ 
te perle 

Dei Pini: Le quattro piume 
Delie Mimose: Vaile delle aquile 
Delle Terrazze: L’arciere di fuo¬ 
co e documentario. 

Esedra: Jeff lo sceicco ribelle 
Felix: L’asso nella Manica 
Ionio: Lo sai che 1 papaveri 
I.mireiitlna: Destino 
Lux; Tomahawk la scure di 
guerra 


I l'r 


Dortoietlo Vc:iturl. 


delle due b<juad:c :.e ' P'.teiC'.sc 
lomiinc e nel pte-vtig o doro 
bport cn’tlbtlro lomano 


OLTRE TRENTAMILA PERSONE PRESENTI ALL’INCONTRO 

JjH Suve delude a San Siro 
e il iMiian vince per S a 0 


Hanno segnato Nordhal (2) e Burini - In ritardo la preparazione dei bianconeri 


MlL-'.N'; Uuifor: 

(Travagin.). Mgniii i’cdionl 
a<ungiavin infine 'he i iirpstm- (Zg.il.i). i.(-tuz/i. I e..i do 
posti tecnici ed agoni.stici est- (ihunc o), ltuiT;il. ijie„. .\oi- 
slono: oggi coloro die si aviien- ^ih. (Ueaholm) laeaho m (U.- 
tureranno nel parco di Monza j.oiu) Lugnimi 

JUVENTUS; VioTi. Leuuctclll. 
Peirarlo (Paio a). Manente 
(Corradi); Mari. Piccinini, Muc- 


Uuneon. Ito- ii.ciii 
(Fctiiumuzzi ) Ciu.i 


ASCARI, il favorito 

correnti. Si sono avute, quindi, 
le prime delusioni, qualcuno ha 
anche pianto in segreto qualche 
cifro ha già preso la strada del 
ritorno, verso la Francia o l'tn- 
ghiVerra. la Svizzera o l'Italia. 

Una cosa si può dire, però, che 
2e prove dei giorni scorsi non 
hanno fornito delle sorprese: al 
tapev'O che Ascari attraversa iuta 
ema^liante periodo di forma e 
vhe nessun pilota jH-à di lui me¬ 
riterebbe il titolo di campione 
Ilei mondo che U milanese ha già 
conquistato durante una serie di 
UJfermazioni in questa stagione, 
U popolare asso argentino. Frol- 
Jan Gonzales. ha avuto modo di 
mettersi in vista nella passata 
stagione nelle varie imprese al 
volante della Ferrari e il secon¬ 
do posto occupato nelle prove 
(ti rcucrdl mediante l'ottima 
2'7"6 su una Maserati. non han¬ 
no meravigliato nessuno. 

Cos'i come it tempo del france¬ 
se Bhcra. su Gordini. ha lascia- 
to molti indifferenti: nel caso 
del francese si è pensato ad iin 
gioco della casa per non scopri¬ 
re te sue batterie. D'altra parte 
te « Goìdinl » si presentano per 
la prima volta a Monza, c. trat¬ 
tandosi di vetture molto legge¬ 
re. i loro piloti dovrebbero atei 
pensato di iniziare in sordina 
per evitare eventuali sorprese. 

Chi ha tenuto « banco » «elle 
prove ufficiali sono stale le Fer¬ 
rari di Ascari. Taruffl. Villoresi 
e Farina. Villoresi non ha forza¬ 
to a fondo ma ha lascialo capi¬ 


te sono molti) asilsteranno ad 
una accanita tolta a tre: Fer¬ 
rari. Maserati e Gordinl. Però te 
macchine da battere sono te 
rari, anche se detto Ira noi aii- j ' 
che Oggi 1 bolidi tesi rii Mara- f, f. ^ 
nella finiranno ,H:r non t-o.are ' 
avversari quota i come non fi; 

‘'vrr» ff.'o.'J™ ?,o.sr. sr;,„rr' ■*' ^ "■ 


nella miriade delle vittorie delie 
macchine di Maranello. Oggi 
scenderanno in pista al G. P. 
d'Italia tre vetture della casa 
Gordinl. la trionfatrice di Retms 
c si misureranno da pari a jiorl 
con 1 nostri bolidi. CI sono di 
quelli che rischiamo milioni di 
scommesse sulla loro affermazio¬ 
ne. A'oi non vogliamo crederla 
come non postiamo pronosticare 
un'affermaztoue decorosa delle 


ca Tempo fiemicoperto, 

MILANO. 6 — Un lollo pub¬ 
blico ha affollato oggi lo fctadlo 
d.1 San Siro con la speranza di 
\ edera una grande poitlta, ma 
per gli fiiicttatorl c c stato bo'.a- 
inente U piacere di a%cre dotan¬ 
ti agli occhi un grande « Gro- 
No-Ll ». ma non certo .a Ju\e 
dello Bcudetto L'Incontro ^ ter¬ 
minato 3-0 a fatoro del Mi.an o 
!n littoria del robsoncrl non si 


ASSENTI GLI ASSI, MA NUMEROSI I GIOVANI 

Minardi e Aslnia favoriti 
nel 29 'giro della Romagna 

Le difficoltà del pivcorso • La « protezione » dell’U.V.l. 


LUGO. 29. — Domani prende¬ 
rà il via dalla città di Baracca 
la edizione delia « classicis¬ 
sima » delia terra del Pascoli e 
del «Passatore»: il Giro di Ro¬ 
magna professionistico. AI con¬ 
trario dello scorso anno, questa 
edizione non gode della < pater¬ 
na » protezione dcU’U.V.L. co¬ 
sicché al via non saranno pre¬ 
senti gii • assi ». impegnati al¬ 
trove. 

Ma anche se non ci saranno 
t Coppi. 1 Bartali e i Magni. 
Telcnco degli Iscritti è ricco di 
ottimi nomi: Minardi, il bravo 
e modesto « Pipazza », Astrua il 
piemontese tenace c generoso. 
Oeniippis, un giovane che co¬ 
mincia a farsi largo tra le ruote 
pili brave. Scudellaro, Isoltt, 
pannelli. Barduccl. Barozzi. Scr- 
vadei. Magginl. Cascia. Pezzi. 
Ortelli c poi tanti altri giovani 
desiderosi di mettersi in luce. 


I 24 partenfi 

MlL.\NO. 6 (Ansa). — In bar 

^ Rampi raaliszati durante la 
prova ufflofnII, i 24 conca rranti 
anunaaai al «zXXIII G- f>- d’Ita¬ 
lia» autonwbiiistico prandaran-^ 
no il via domani a Monza nai j corsa è aperta dunque, an- 
aaRuanta ordina suddiviso in sai 
li 

1) Trintignant, Farina, VIUo- 
Vaaì, Ascari; 2) Simon, Manxon. 

Taruffl, Qonzalas; 3) Hawthorn, 

•ahra, Bayol, Moss; 4) Boi, 

Wharton, Fisohar, Bonetto; 5) 

Brandon, Peora, Landi, Bosiar; 

B) Blanee, Cantoni, Me Alpina, 


Vittoria di Coppi-Bartali 
iieir«omniu m» d i Ravenna 

RAVENNA. 6. — Quc:>ta sera 
sulla pista dcirippodroino della 
Darsena a Ravenna Fausto Cop¬ 
pi ha fallo la sua « rentree ». 
vincendo tn coppia con Barlah 
l'oiiimum professionisti Ai se¬ 
condo posto si sono classificati 
Minardi c Albani. 

Il grande protagonista della 
serata è stato però Giovannino 
j Corrieri il quale ha vinto l'eii- 
miiiazionc professionisti c ITn- 
dividualc gigante di 40 giri 


che se U pronostico pende leg 
gcrmentc verso i nomi di Astrua 
e di Minardi. 

Il percorso delia gara questo 
anno non toccherà Trebbio, re¬ 
stando comunque tutfallro che 
facile m quanto 1 corridori do¬ 
vranno affrontare le salite di 
S. Marmo c la Rocca delle Cam¬ 
minate posta a circa 60 km dal 
traguardo finale. 


A Rik Van Steenbergen 
il Cfiferiufn degli assi 

PARIGI. 6 — Il belga Rick 

Van Steenbergen ha vinto oggi 
Il Criterium degli a.ssi, compe¬ 
tizione ciclistica dietro motori 
disputata su di un circuito di 
km. 3.632 da percorrere 27 volte 
c mezzo per un totale di 100 km. 

Ecco l'ordine di arrivo: Il Van 
Steenbergen in 1 53’2r': 2» Bo¬ 
be! a I'23"; 31 Darrigade a 3'3 ": 
41 Muller a 3'6"; 5) Schuitc a 
STP. Gli Italiani si sono classi¬ 
ficati: 7) Petruccl a un giro: 14) 
Bevilacqua a 2 giri. 


bi.tostn .d beute, infatti la Jute (he hu 
bul ilo — 1 er quabt tutto i .n- 
(cm.o — i iniziativa doga iiV- 
\cibari, è appare,Il l'ombia de.la 
s<(iiiiUia di (ire cn.iip o iito 
ltiól-5'J 

Soprattutto bl è notaio ne <a 
Juve un notevole ritardo di pre 
jiora/lonc che imi>cdi\a ul suoi 
« campiiU'l » (I nrrhaic «ul a 
jinllii i>ti:iin ilei m .a'-c-i (q.,, ir 
bl gà 1 ci led.cnente a , tinto 
I rosbiincil concilino nd un rit¬ 
mo molto btipe.loie a quello 
degli avverfiuri e iier parecchi 
minuti, epeclalmente alia fine 
della ripre&o il gioco è etato 
quafil sempre nelle mani di 
Nordahl o compagni. 

La difefia della Juve ha tenu¬ 
to per 40 minuti al ripetuti afi- 
(saltl del MUan. ma untho m 
quel periodo al notava una cer¬ 
ta incertezza, un Imiiacclo evi- 
dentiaslir.o irai cotlegumenti. 
fiiiecialmenlo tra terzini e me¬ 
diani Airattacco hono piaciuti 
alcuni guizzi di Muccirclll c 
Caraiiencbe e II gioco autorita¬ 
rio del due Han.son; non ancora 
a posto bl è dlinoetrato Bonl- 
jicrtl Come gioco d'afisleme 11 
quintetto di punta ha comple¬ 
tamente deUibo 

Tra le filo ro.seonere del tre 
fivedeel «ono apparai maggior¬ 
mente In forma Cren c Ue- 
dholm; altrettanto bene hanno 
figurato Beraldo. Frlgnanl e 
Sllvcotrl. Ln eplcndlda forma e 
appareo Buffon, che ha fra Fel¬ 
tro pamto un « rigore ». «la 
pure fortunofiamontc 

Qucfita la cronaca: la Juven¬ 
tus «l è subito eelclta con un 
forte tiro di J. Hanaen. Quin¬ 
di azioni alterne con un palo c 
un tiro di testa di J. Haneen. 
in ti ni HTs !lu> di npoi 
lese e del due Hnnsen e forti 
tiri di Nordahl e Mucci*'c'.!l Al 
40’ Nordahl. nonoetantc la prc«- 
fiforc di Bertucx;elU o Fcrrario. 
segna con un tiro da dieci me¬ 
tri .M 43 per una carica Irre¬ 
golare di Silvestri 6U J Hansen 
In Juventtm benefica di un c ri¬ 
gore »: batte K. Har.ten ma 
Buffon g:a «bilanciato e con 
una mano a terra, respinge di 
piede 

Ncl'a rlpreaa. al 2 Nordahl 
cinlla sinistra apre terso L'e- 
dhoim che allunga a Grcn; pas- 
-aggio di quest ultl.mo a Burini 
che da circa 20 n'Ctrl borurcn- 
dc Viola con un tiro che «'Infila 
Qirincroclo del pali .\1 IR su 
debole tiro di Gren li cui tiro 
efugpe a Viola in tuffo. Coirà 
di riesce a rcboingcrc proprio 
sul a linea de a i>OTta 

AI 17' Nordahl Intercetta una 
respinta d: Vm'a su tiro di Fn 
cnar.l. «l a?clu«ta comoda-rr" 
*e la iin'.la e segna a mezza 
iczna 21 .ma punizione dal 
.in:tc. battuta con violenza da 


ò p_i.ttii u« lUifion 


lìHiiicc Ronostf) 

No 'h rlpre-’U iibb'btcìcmo cer- 
tiiinontc a del :nutnmenti, 
• ju.ilchc titolare ic->ieià negli 
^po:;llntol e .scenderanno In cam¬ 
po 1 ii"nil/! 1 giovani .\l’a ti’e 
chi '(•'(crà''* Auguriamoci che 
tmia (< S, oit ■(piel.o con la S 
miiiUbCola c che 1 Incontro fila 
d augnilo l'cr tulle le due bqiin- 
tlrc Tf-mane in \'r-tu del prossi¬ 
mo (lino (ainpionato Lorza Ko- 

>nii! 1 01/11 La/io! 

» „ 

I Fa \o .Jiuentufi o Mi an. un- 
' che iut>e ’c a.tre s niatlre di 
•calcio scenderanno r«'gi 1" (.im- 
po jier la grande ante;)'.ima del 
campionato Molli gii Incontri 
i-tcrefibanti• u:'a pi'm.i bcclta 
n dà la sc’uento « posa »: In- 
»er-Bo1egna a Mlla:io, Napr, l- 


iniinl ( VTa Salilo Fcfiaro) che _ 

(Con un e\i)U> t meiavigliofio ha | ^ionteverde: I fts'i di nessuno 
'ablab.sato di .5 c J 10 h pi Ima-1 ^'«'*'0= dinastia dell odio 
to italiano de* 400 metri fi 
tenuto da Oianni Pallag.i con 
4 64 R portandolo a 4 48 9 A! 


Bon.jeit 

con Un to.o speitaco aie i. •Grc'cr'bnrg a Fioientl- 

gloco caki pci di ior<, «. (• .da "n-Brc-scla a l-:.r"7e e Cìc’ra- 

flnr I "“a :i > ■> CIC'O' .i 

Questi ‘4 I alili i Clini,, in 
irogram'iia• Mn’ za - .\ta al'ta. 
r.infu!’a-C> mo. Panna-Novam. 

C'ag.lari-CIIH 
aia - Catanzaro; 

I.ONU'IA, li — Il gnu dcll.i ' I’•( f ’ e eipr-’m- P.*'lo\ a-.Sr'slo 

Gr.iii Brct.*mi.< si t<,n in^ .,4. ,-jy gieiiso-rrii 

gl !» LoiKir.i coll 1,1 '.itlon.. di , p ( en/n ’e o-V!- 


Yilforia di Ken Gusiell 
nel Giro della Gran Brelagnal'^’"'^^^^" ^ 

_ ^ CnoT*r‘. Catnn 


Ken (tus-ci 01 K-niic t “ii 


jce /.i-Ve'f 


Fi e:r.’anii-C.i- 


, I Orione: Bagdad (technicolor) 

■ l’aradiso: Vedi Napoli e poi 


Prencstlna: Notte di paradiso 
S Ipiiolito; Guardie c ladri 
Taranto: La regina del pirati 
Vcmis: Bill il sanguinario 


Passaguai 


primo [icfito dunc)uc «i è ciassl- 
(Icnta la cimottleri Napoli che 
bui nino d (rfo de: ca’nplonati ! 
di .sncM't.i bestititscc la 'tilebli-' 
na (un 12 01)0 punti fieguitn 
dalla Vlb Sauro Pesaro a 583.6 
l>uni,. 

Ed oc-Lo Olii la ciiibbilìca fi- 

'Alcyone: Elciia paga il debito 

1 ) Circolo Canott'crl Naiioll 
1 > l'JOOO; 2) V‘s Sauro Pcsuro 


CINEMA 

A.II.C.: La famiglia 
fa fortuna 
Acquarlo: La sbornia di Davide 
Adriano: Toto a colori. 

Alba: Golfo del Messico 


P 11.60.4. .3) Unione Spoi-tBa 
Tr.est.»',,. p 11201; l) Chlavuri 
Nuoto; j) 11042 5, 5) Cunott'e- 
ri Mincio di Miintoxa ii. 10 872.5. 

6) Venc/lnna Nuoto p 10.308 5: 

7) Rari Nantes Florcntla punti 
10 204 5; B) R.iii Nantes Saler¬ 
no p 0 915.5 

I F. G. 


,Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: La danza proibita 
Appio: Festival di Charlot 
Aquila: Un posto al soie 
Arcobaleno: Five'fingcrs 
Arenula: Il ladro di Venezia 
Ariston: Quelli che mal dispe¬ 
rano. 

Astoria: Gianni c Pinotto con¬ 
tro l'uomo invisibile 
Astra: Giovinezza 
Atlante: La vendetta di una 
pazza 


V 


ha inipicgntu 61 01 o 2t 4'i ’ <1 ^ . 

coprile le 1 487 tn gli.i del pei - | ' e--:i-dr nfloim.ii B. .Mre- 

cor.so , imitai,tutoBrindibi; Bari-Lecco, 

Mo’fptla-Trani; Vcghercsc-Pa'.ia 
P fi.i-Pontcdcrn ; .\> conltana-Reg- 
g:a’m. Samiie-cdettese-Cnstclfì' 
dardo; Sanremesc-Savona; Ma¬ 
gi ic-Krnint’ Nnpo'l; ^ 

L’informator» 


Oggi Ciantoia e Moreltini 
in gara a Chignolo Po 

CHIGNOLO PO 6 — og/M fil| 
fivolgorà a Chigi 00 P<» un gum- 
de circuito por dl.ett«''ti a. qua¬ 
le e a.--nlcuruta in , »i-e: za <li 
una ventina di uzzuru 

Fra i prefienti fiaranno Mciet- 
tlni. Campana. De Rcbs., Mcbbi- 
na c li campione del mondo 
Clanco'.a 


Alla Canottieri Napoli 
il titolo italiano di nuoto 

Si bO’.'o bto'.te ieri fiera nella 
pi-,clnH bcopcrta delio fitabiii- 
ii'ento Kursaal di O&tla Lido. 


L’ALLENAMENTO DI IERI AL VELODROMO 


Il nuovo Chinotto Neri 
sup era il Piomnino 5-3 

Deludono i toscani — Buona prova dei giallo • verdi 


OHlNOno NERI: Giubilo toficana ha dlmoelrato di cfifiCre 


(Mellconi); Andreo4. Prcv «to. 
(Pregaz) Garzeìlt Fievlato); 
Sforza (Sordi). DI Napoli; Ca- 
rtMio. L,.tre:ia (.Arlagno). Porte. 
(Mcrcaltt-l) Roccasecci». Mala- 
fipina (Miglio) 

PIOMBINO: Carlotti. (.Aitan¬ 
ti) Binda, Lanclonl. Mor.bco 
(Orto.ano). Doncl. Cori., Bo- 
dlnt. (Basi.e) Saiifiollri : Mon¬ 
aco). Bafii'iC (Sar.sollnl) Valca- 
reggi. Monilanl (Bodlni) 


ben lontana dal grado di forma 
raggiunta io scoreo anno. E’ ne- 
ce.ssario però «ottollneara che 
nelle partite di precampionato 
succedono «empre-. delie strane 
co«c 

Il CTrinotto Neri, nella sua 
prima « uscita ufficiale », è p a- 
cluto Particolarmente «cgtulc 
dai numerobl uroel preeentl le 
prore dei « nuovi » (Roccnscc- 
ca. Prenato. Larena). 1 qua’J 



VENTURl 



PANDOLFINI 


Marcatori; Nel primo icinpo:!hanno fornii tutti una buona 


al 15' Caruso, al 18' Roccascc- 
ra. al 21* (autorete, GarzeUi, 
nel «econdo tempo: al 8' Bocca- 
tecca, al 9' .Ar:agno, a. 33' Mi- 
g.Jo. a! 40 Bodlni. ai 43 Basi.o 
I. « ga-oppo » di Ieri a! Ve o- 
dromo è «tato ter ero quanto In- 
tcressante e ha messo in risalto 
il generoso Impegrio del ChlnoV 
to Neri, desideroso di consegui¬ 
re U-. risultato quanto mal ono- 
rcro'e e '.a mediocre prestazione 
do. P.omirlro I neroazzurri to¬ 
scani. infatti, non hanno da\- 
\ezo impressionato; con un g.o- 
co <1 a.-«s!eme di tra^curabi'c en¬ 
tità. con numerosi uomini a 
Corto di fiato c perciò lenti c 
tardi negli anticipi, la squadra 


prestazione; anche 1 giovani 
(.Arlagno, Mercatall e Miglio) 
schierali nei secondo tempo da 
Crociani non sono dispiaciuti. 

Si sono distinti fra 1 pii) attivi 
e i più in forma Lanclonl. Bon- 
cl e Bodlni per li Piombino c 
Caruso. Roccasecca c DI Napoli 
per 11 Chinotto Neri. 

VITO SANTOKO 


I franresi Lesuer e larebie 
sì ritirano dallo sp ort attivo 

PARIGI, t — I campioni Raoul 
Lesueiir c Guy Laprabic hanno 
dichiarato di ritirarsi dallo sport 
attivo. 


LE PliOTAGaWiSìE DELLA SERIE A (1952-53) 

LA ROMA 

Ultim.i della nostra 
idi-t-i.la iasscgn.1 delle 
iTol.isDiiì.sic del pros¬ 
simo c.impionato di 
calcio, ecco oggi la 
Itoma. reduce dalla 
breve permanenza 
ncirinfcrno dei « ca¬ 
ri c 11 ì ». 1 dirigenti 
giallo-rossi. scottati 
dalle amare esperien¬ 
ze degli scorsi anni, 

I anno lavorato sodo 
per preparare una 
squadra solida in grado di portare a termine un campio- 
n.ito in maniera onorevole; così sono venuti gli acquisti 
dei rossoneri Rcnosto c Grosso, del laterale veronese 
Frasi, del genoano Azìmonti (che dovrà sostituire Car¬ 
darelli a causa della forma pleuritica accusata ad Helsin¬ 
ki) c le « bombe » Pandolfinì c Bronéc. Quanlo alle ces¬ 
sioni più importanti dell.a Roma ricordiamo quelle di 
Brttini Bacri rispettivamente al Palermo c al Bologna 
(sia Bcttini che Baccì sono in comproprietà del 30 per 
cento della Roma, che ha anche il diritto di riaverli die¬ 
tro versamento ili alcuni milioni), di Acconcia al Genoa. 
I tre svedesi K Nordhal, .Andersson e Sundquìst sono 
stali invece lasciati liberi. Passato Viani al Bologna, al¬ 
lenerà la squadra giallo-rossa Mario Varglien. Questo co¬ 
munque il movimento acquisti c cessioni della Roma: 

ACQUISTI: Grosso (terzino c rentromediano) dal Ml- 
lan; Pandolflni (interno ambidestro) dalla Fiorentina; Rc- 
nnsto (da ambidestra) dal Milan; «Azimonti (terzino ambi¬ 
destro) dal Genoa; Frasi (mediano destro) dal Verona; 
Bacri (centroavanti) dall’Udinese per fine prestito; Luc¬ 
chesi (ala destra) dalla Lucefaese per fine prestito; Bronée 
(centroavanti) dal Palermo; Tessari (portiere) dalla Fio¬ 
rentina per fine prestito. 

CESSIONI: Bacri (centroavanti) al Bologna; Acconcia 
(mediano destro) al Genoa; Risorti (portiere) al Colle- 

ferro; Bettini (centroavanti) 
il Palermo; Nordahl, An- 
dersson e SundqKist per fi¬ 
ne contratto. 



Attualità: La donna che Inven¬ 
tò l’amore 

Augustus: La vendetta di Aqui¬ 
la nera 

Aurora: Tomahawk la scure di 
guerra 

Ausonia: Giovinezza 
Barberini: Aneina c core. 
Bellarmino: La telefonista della 
Casa Bianca 

Bernini: La storta di vn detective 
Bologna: Festival di Charlot 
Brancaccio: Catene 
CapanneUc: li gigante della fo¬ 
resta 

Capitol: Fanfan la tulipc 
L'apranica: Processo alla eitt.i 
Castello: Due settimane d’aniorc 
Centoccllc: Tarzan .sul sentiero 
di guerra 

Centrale Ciaiiipliiu: La leggenda 
di Genoveffa 
Chic-Star: Giovinezza 
Clodio; Sua altezza si sposa 

> 11 più grande successo della S 

> Stagione s 

' GARU’ • 6ARU’ < 

' Al Cinema 

; 

' 102‘ replica ^ 

^ J 

Cola di Rienzo: Festival di Char¬ 
lot c documentarlo 
Colonna: Tira a campare 
Colosseo: Femmina folle 
Corso: L'itninaginc meravigliosa 
Cristallo: Lo eroiche gc-t.i di 
Paperino. 

Belle Masclierc; Duo scitiniaou 
d’amore. 

Delle Terrazze: L'aieitre dituoio 
Belle Vittorie: Festival di t'ii.nl -t 
Del Vascello: La vendetta di 
Aquila Nera 

Diana: Due settimane daiouic 
Uoria: Salerno ora X 
Eden; Giovinezza 
Espcro: Angoscia 
Eliroiia: Hruccsso alla ciltà 
Excelsior: La vendetta di una 
pazza 

Farnese: La dinastia dell odio 
Faro: La dinastia dell’odio 
Fiamnia: E’ arrivata la felicità. 
Fiammetta; Clasb by night 
Flaminio: Sua altezza si sposa 
Fogliano: La lettera di Lincoln 
Galleria: 'Potò a colori 
Giulio Cesare: Giovinezza 
Golden: Giovinezza 
Imperlale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero; 11 marchio del rinne¬ 
gato 

Iiiduiio; Yvonne la francesina 
Ionio: L'allegra fattoria 
Iris; Un posto al sole 
Italia: Il mistero del V 3 
Lux: Tomahawk la scure di 
guerra 
Massimo; L’altro uomo 
Metropolitan: GII 11 moschettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
.Moderno Saletta: La donna che 
inventò l’amore 

,Modernlsslmo: Sala A: Elena pa¬ 
ga 11 debito — Sala B: Yvon- 
no la francesina 
Nuovo: La dinastia dell’odio 
Novoelne: La congiura del rin¬ 
negato 

Odeon: Obiettivo X 
Odescalcbl: La notte è 11 mio 
regno 

Olimpya: La danza proibita 
Orfeo: Tizio Caio e Sempronio 
Orione: Bagdad 

Ottaviano: La vendetta di A(|ii'- 
la nera 

Palazzo: Tifone sulla Malesia 
tura 

Palestrina: Catene 
Parloll: Kon Tikt c i cacciatoi! 
di teste. 

Plaza: Gan'i Garii 
Prenesfe; Il marchi'! del rinnc 
Prlmavallc; Destino 
Quirinale: Giovinezza 
Quirinetta: Parrucchiere per ^i- 
gnora. 

Reale: Elena paga 11 debito 
Be.x; Festival di Charlot 
Rialto: 1 dannati 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli avvoltoi non volano 
Rubino: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto; 11 maniflco fuo¬ 
rilegge 

Salone Margherita; Questi dan¬ 
nati quattrini. 

Sant’IppoUto: Guardie e ladri 
Savoia: Giovinezza 
Sltver-Clne: Mamma mia che im¬ 
pressione 

Smeraldo: La vendetta di una 
pazza 

Splendore: David c Bctssia 
Stadium: La danza proibit.a 
Trianon: Pandora 
Supercinema: Tofò a colon 
Tirreno: Il grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: La città è salva 
Tnscolo: Il caso Paradine 
Ventun Aprile: Yvonne la fr^r 
resina 

Verbano: La dinastia dcll'odb 
Vittoria: La vendetta di Aquila 
Nera 

Vittoria Ciampino: Il ponte o.-, 
senza paura. 


STALIN 


FOIMIZIOnE rROBHILE 


Una parata di ALB.ANl 


ime 

irsi nn 

Mii M 

FerittM Ei iiiKti 

RISERVE; Tessari, Carda¬ 
relli, E1 i a n ì, Bortolettoi 
Zezza e Lncebcsl. 


OPERE COMPLETE 

Voi. V. (1921-1923), pp. 532 
L. 1.000. 

La soluzione det complet 
si problemi affrontati da 
partito bolscevico con ic 
Nuova Politica Economica 
negli scritti di Stalin da 
1921 et 1923. L’elaborazio- 
ne della prima costituzion» 
sovietica e al centro ai 
questo volume, che riporto 
in appendice la Dichiara¬ 
zione costitutiva e O Patto 
costitutivo deWUnione del¬ 
le Repubbliche Soetaltste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 

librerie o direttamente alle 

EDIZIONI «RINASCITA» 
Viale dei Quattro Venti, 37 
ROMA 


signore! Viva il eencrale! Irlia bastoni sollevati, in ci-I Questa banda si era in«i-tver.co il Marchese. Quest’ulti-Itcnexo al marchese 
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Appendice delV À 


Il i«umm 

Grande romanzo di VICI OR HUGO 


Fu. come tutte le cose 
brutali subito compiuta. La 
Atrocità delle guerre civili ha 
(jueste crudeltà. Mentre il 
Marchese, .moltiplicando le 
confetture, esitante a scende¬ 
re, esitante a restare, ascol¬ 
tava e spiava, il fratuono di 
sterminio cessò, o per meglio 
dire si disperse: allora. aH’im- 
prowìso. una truppa furiosa 
e festante si sparpagliò per il 
bosco: vi fu uno spaventoso 
formicolio sotto gli alberi 
Dittila fattoria si buttavano nel 
hocco. I tamburi battevano la 
carica, ma i colpi di fucile 
non rintronavano più. pareva 
facessero una battuta, che 
frugassero, perau bisserò, i lu¬ 
cra cvidccto che 


cercavano qualcuno: il bru¬ 
sio era diffuso e profondo; 
una confusione di parole di 
collere e di trionfo, un fra¬ 
gore scomposto in cui nulla 
si poteva distinguere. Ad un 
tratto, come una linea si di¬ 
segna nel fumo. Qualcosa in 
Quel tumulto si fece artico¬ 
lato e Preciso: era un nome, 
un nome ripetuto da mille 
voci, e il Marchese seni net¬ 
tamente quel grido: 

« Lantenac! Lantenacé il 
Marchese di Lantenac! ». 

Era lui che cercavano. 

VI 

LE PERIPEZIE 
DELLA GUERRA CIVILE 
E airimprowiso, attorno a 
lui. da tutte le parti contem¬ 


poraneamente. la boscaglia si 
punteggiò di fucili, di baio¬ 
nette e di sciabole, una ban¬ 
diera tricolore si levò nella 
penombra: il grido: « ante- 
nac » eceggiò al suo orecchio 
mentre ai suoi piedi, attraver¬ 
so gli spini ed i rami, appar¬ 
vero facce violente. II Mar¬ 
chese era solo, in piedi, s 
una cima, visibile da ogni 
punto del bosco, scorgeva ap¬ 
pena Quelli che urlavano il 
suo nome, ma era visto da 
tutti. Se vi erano mille fuci! 
nel bosco, egli era là, com' 
un bersaglio. Non distingueva 
nella macchia altro che nu- 
oille ardenti fissatcsu di lui. 
Tobe il cappello, ne rialzr 
il bordo, strappò da una c: 
nestra una lunga spina 5C'U- 
sa. trasse di tasca una cocar- 
da bianca, fissò con la spina 
Pala rialzata e la coccarde 
alla calotta del cancllo. se lo 
Dose sul capo e rivolgendosi n 
tutta la foresta, disse a voce 
alta; 

— Io sono l’uomo che %-<• 
cercate. Sono il Marchese d 
Lantenac. visconted i Fonte- 
nay. principe bretone, luo¬ 
gotenente generale delle ar¬ 
mate del Re. Finiamola, Pun¬ 
tate! Fuoco! 

E allargando con le mani 
la giacca rii pelle di capra, 
mostrò il petto nudo. 

Abbassò gli occhi cercando 


con lo sguardo i fucili punta¬ 
ti e si vide circondato da uo¬ 
mini in ginocchio. 

Un immenso grido si levò: 
— Viva Lantenac! Viva Mon- 


Nello stesso tempo, cappel¬ 
li volarono in aria, sciabole 
voltegiarono gioiosamente; s' 
vedevano in tutta la bosca¬ 


glia bastoni sollevati, in ci¬ 
ma ai Quali si agitavano ber¬ 
retti di lana scura. 

Gli uomini intorno a lui e- 
rano una banda di Vandea. 



Gli «Qattlai fattone e lei cnuie aaa banda di v—, 


Questa banda si era ingi¬ 
nocchiata vedendolo. 

La leggenda racconta che 
nelle vecchie foreste di Tu- 
ringia vi erano esseri strani, 
razze di giganti, più o meno 
che uomini, che erano consi¬ 
derati dai Romani come ani¬ 
mali ombilL e dai Germani, 
come incarnazioni divine. 
Questi esseri strani, secondo 
chi incontravano, correvano 
ralea di essere sterminati o 
adorati. 

Il Marchese provò qualcosa 
di simile a quello che dove¬ 
va sentire uno di quegli esse¬ 
ri. quando, aspettandosi di es¬ 
sere trattato come un mostro, 
era improvvisamente trattato 
come un dio. 

Tutti quegli occhi terribili 
si fissavano sul Marchese con 
una specie di amore sel¬ 
vaggio. 

Quella folla era annata di 
fucili, di sicabole, di falci, di 
zappe e di bastoni: 'tutti a- 
veVano grandi feltri o fret¬ 
ti scuri, con coccarda bianca 
una profusione di rosari c d 
amuleti, larghi calzoni aperti 
al ginocchio, casacche di pe¬ 
lo. ghette di cuoio, garretto 
nudo e i capelli lunghi: oual- 
cuno aveva l’aspetto feroce, 
tutti l’occhio ingenuo. 

Un uomo gìovarre e gagliar¬ 
do attraversò la folla inginoc¬ 
chiata e sali a grandi passi 


verso il Marchese. Quest’ulti¬ 
mo portava come i contadini 
un feltro con bordo rialzato c 
coccarda bianca, era vestito 
di una casacca di pelo, ma a- 
veva mani signorili ed una 
camicia fine; portava sopra 
la ciacca una sciarpa di seta 
bianca da cui pendeva una 
sciabola dall’elsa dorata. 
Giunto sulla cima, tolse i 
cappello, slacciò la sciarpa, 
pose un ginocchio a terra 
presentò al Marchese la sciar¬ 
pa e la spada dicendo; 

— Noi x^i cercavamo, vi ab¬ 
biamo trovato. Ecco la spadr 
del comando. Questi uomin? 
sono vostri, io ero il loro co¬ 
mandante: salgo di grado, di¬ 
vento vostro soldato. Accetta¬ 
te il nostro omaggio. Monsi¬ 
gnore. Late i vostri ordini 
mio* generale. 

Poi fece un segno e gli uo¬ 
mini che portavano il trico¬ 
lore uscirono dal bosco, sa¬ 
lirono fino al Marchese e po¬ 
sarono ai suoi piedi quella 
bandiera che egli ave\-a poco 
innanzi intraveduta fra gli a! 
beri. 

— Generale. — disse il gio¬ 
vane che gli aveva presentata 
la spada e la sciarpa — que¬ 
sta è la bandiera che abbia¬ 
mo tolta or ora agli azzurri, 
che erano nella fattoria di 
Herbe-en- Pati. Monsignore 
io mi chiamo Gavard. Appar- 


tcnexo al marchese de la 
Rouarie. 

— Bene — disse il Mar¬ 
chese. 

E calmo e grave, cìnse la 
sciarpa. Poi trasse la spada e. 
agitandola nuda al di sopra 
della cua testa; 

— In medi — disse — e 
viva il Re! 

Tutti si alzarono. 

£ SI senti nella profondità 
dei boschi un clamore diffuso 
e trionfante: «Viva il Re! Vi¬ 
va il nostro Marchese! Viva 
Lantenac! ». 

Il f.Iarchese si volse verso 
Gavard. 

— Quanti siete dunque? 

— Settemila. 

E scendendo dairallura, 
mentre i contadini scostava 
no legincstre davanti al Mar¬ 
chese di Lantenac. Gaxard 
continuò: 

— MoiLsignore, niente di 
Dìù semplice, tutto questo si 
spiega in una parola. Non si 
aspettava che una scintilla. 
L’affisso della repubblica ri¬ 
velando la vostra presenza, 
ha fatto insorgere il paese 
per il Re. Noi eravamo inol¬ 
tre stati avvertiti sottomano 
dal sindaco di Granville, che 
è un uomo nostro; lo stesso 
«'he ha salvato l’abate Oli¬ 
vier. Questa notte hanno suo¬ 
nato le campane » " ••'^‘ello. 

f Continuai 
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LA CRISI DEL MEZZOGIORNO SI RIVELA A BARI 

Il 70 per cento della Fiera 
occ upalo da dille del N ord 

L’inaugurazione della Fiera dei Levante -1 paesi del Centro ed 
Oriente europeo assenti - Sparuta rappresentanza deil'Asia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE [flft Nord invece dispongono del tpomjono i loro prodotti lecoTi-l 

_ 70,6*/i dello spa:io. CampilU ha do le direttive statunitensi e ci 

r. .T,, f, ,1 intuir, ^'^^’^oto, Hcl discoTso iuaugu- riducono la bilancia dei pn(ja- 

j I . ” 1 - D ^ j. ’^ale, l'incremento produttivo menti allo stato che si à detto, 

del il idaco dt Bari cd il di- delle industrie, pari al 38*/i ri- Sotto annunziate delegazioni 

scorso del presidente della Fie- .spetto agli anni prebellici. Ma commerciali anche dai paesi as- 
ni. prof. Jridentc, il ministro SVIMEZ (9 aprile 1952) venti, dall'U.R.S.S. ai paesi d 

Camiìilli ha inaugurato starna- rìjuirtati dal Bollettino della democrazia popolare, che i* 
ne la XVI Fiera di Levante. Camera di Commercio barese vrof. Tridente stamane ricotto- 
7\ne|ic ranno scorso fu Cam- dedicato alla Fiera del Levati- <ceva conte nostri o naturai: 
pilli ad inaugurarla, ju sosti- te riferiscono che mentre la •tciiutrcìiti ». Ma le delegazton 
tuziotic del Presidente delta percentuale degli operai meri- non dicono nulla per lo svi- 
Repubblica, e il fatto ha UH si- dionalt era nel 193S del 18,4*1» 'appo delta Fiera. Conclude- 
gnificoto preciso, come vedre rispetto all'8l,6*l» degli addetti ''anno (lualche affare, e ci au 
mo. Erano presenti numerosi alle industrie del Nord, questa gurùtmo siano molti, ma non i 
parlamentari fra i quali il Se- percentuale è scesa nel 1951 al questo il problema. Quando gl 
pretorio Generale della CGIL. n,l''*, mentre la percentuale americani stendono una corti 
Oli. Di Vittorio, i senatori del Nord è salita all’82,9*/t. un impenetrabile tra noi e que 
Graniegna ed Allegato, gli oli Questi dati ufficiali non tengo- sti pae.si del centro e dell’oricn 

Scappivi e Di Donato. uo conto, fra l’altro, del prò- te europeo, quando per espor 

VitiUindn la Fiera niiestn Oressivo estendersi dei gratuli tare una mola in Romania oc 

orarle monopoli Settentrionali che corre l'.ntervento di Triitnat 

SI. 1 n w,' .ussorbito varie imprese per far togliere il divieto d | 


I iMne^aìi de! (conte Sioti 
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Vildttndn la Fiera nnestn Oressivo esietiaersi aet granai tare una mola tu Rnmaitia oc 
orarti^^ monopoli settentrionali che corre Fintervento di Trutiiat 

arai de I - ? ij,' hanno assorbito varie imprese per far togliere il divieto d 

di cut I baresi ed t pugliesi di , 1^,1 dell’accentuato su- esportazione degli americani, 

ogni colore politico lOiio giu persfruttamentn cui le mae- quando il governo clericale è 

stameiite orgogliosi, si ha una ^tranze del nord e del sud sono un pas.sivo strumento di questa 

prima sensazione positiva.- i gQgg^tte. Non solo, ma a questa politica americana contraria 
pennoni le bandiere e co- percentuale del- àgli interessi tiazionali, è chia- 

* ‘ Fnrrunnrione nel Mezzoainrna ro che la Fiera del Levante 



—-- — i dirigenti del PSDi 

SUL TENOR E PI VITA DEI L AVORATORI I (Continuazione dalla l. pagina) 

' za sulla rivista socialdemo- 

risso ìideiro di Rubinacci r? 

■ MWWW vHwiwsav Wi ■■HWfiiMWV quale con 

Il s • M- bella e informata chiarezza st 

nella po etn ea con Di Yiltorio 

■ nora escogitati sulla disoccu- 

I taglmho ottengono importanti miglioramenti sala- Sdelie®cSdilion™ 

riali — La mozione congressuale delle tabacchine ri del disoccupato, delle .sue 

condizioni di qualificazione, 
di preparazione, di di.ficienza 

Le dichiarazioni rese da Di da Rubinacci appare in tutta fisica o professionaLì... Nes- 
Vittorio ol nostro giornale per evidenza. Proprio ieri infatti è suna attenzione fu rivolta 
smentire gli illusori giudizi del giunta notizia da Rovereto all’età del primo impiego e 
Mini.stro del Lavoro sul tenore (Trento) che la direziono dello ajje nuove leve del lavoro. ìa 
di vita dei lavoratori hanno in- stabilimento di alluminio della cui disi ùl» i'one (pari a 
dotto l’on. Rubinacci a fornire Montecatini ha di.spasto il li- quarto oel lotalej va cre- 
tall’ANSA una precisazione che cenziamento di 240 operai. scordo 1 » «Con Alito questo 
ha tutto il tono di una giusti- La direzione del monopolio ’pnn'i\nii<i In conttr _ a 

u n -, fben auto anco% doobia- 

Con tono mellifluo il respon- ha avvertito gli operai che -ccictprp s-la rhmesosa • 

sabile del dicastero del Lavoro qualora, come è logico e ine- nmnii 7 !nnn 

.si preoccupa di fugare l’impres. v itabile. le maestranze scen- 

sione di es.sere intervenuto nella de.ssero su un terreno di lotta, ® 

polemica tra sindacali e Con- il grave provvedimento sareb- alcuni ira . nosxri sxes- 

findiLstria appoggiando le tesi be ulteriormente inasprito. Ciò si compagni Ma a che cosa 
del padronato cercando di porsi natiiralni l'tc non impedirà ai j Questi zelatori con te 

piutto.sto in ritardo in quella lavora' ■ d; ingaggiare una ^^ro cabale, che fanno pen- 
posizionc di imparzialità che jotta dura •'’^re a superstizione, funam- 

dovrebbe caratterizzare un rap- Lj, reg stra bolesche fantasie soll'orlo 

presentante del governo nel ^,,,3 raggiunta dai d^'lVablsso? Non certamente 

confrimti delle vertenze sinda- inciiarisn a Vercelli dono all attuazione di una corag- 

te^visuL*reehtramen?ech; S "ionù ^di dSsioni *^0 S^osa politica di ricco e,in- 
1 si Ito infatti raggiunto l’accordo novatore contenuto soc.a.e ». 


scerdo... I». «Con mito questo 
-— continua lo scritte — e 
c’è ben altio anco»? doobia- 
mo assistere ada rhia'^sosa e 






prima sensazione positiva: 1 sospette. Noti solo, ma a questa politica anici 

pennoni, e an diininuzione in percentuale del- àgli interessi 1 

slntz'.otit ardite, i padiglioni ,, , . m /•!.,. in ri 

elvgati:i, hanno ormai acqui- t occupazione nel Mezzooiorno, nrnsnern 

staio Un equilibrio tale che corrisponde (sono sempre dati ‘ 

rusc-.ta impressione gradevole SVIMEZ) una diminuzione in GIOÌ 

Ilei vi-sitatore. assoluto degli operai occupati. - - 

/ dati che la Fiera fornisce . ii« . 

corrispondono a questa prima scambi con 1 Ust ■ 

impressione positiva di svilup- Questo significa acreiituazione I I * Il 1 

po: quest'anno sono 5275 le ditte della miseria meridionale, ag- I ■■III 

che espongono, contro 4794 del gravamento del distacco econo- 
1951, e la partecipazione del mico e sociale fra Nord e Sud, ' 

l’estero segna il numero di Ma veniamo al significata 
1952 espositori provenienti da profondo, originale, della Fie- ■ Il II IP 
52 di icrsi Paesi. Anche l’area ra, quello dell’intensificazione mJWIIll 
della Fiera si è ingrandita, degli scambi commerciali con 
nuovi padiglioni sono stati l’Oriente. Si dice che il nu- 
crenti. quello deWAlberghena mero degli espositori esteri è Rltni/ttn 

c (Ielle Poste e Telecomunica- aumentato, il che parrebbe Un Ixisptlio I 

zintii, .sì (he il fronte delle ve- segno preciso di sviluppo in 
trine raggiunge la cifra note- questo senso. Ma, se guardia- MILANO G 
vole rii JO.OOÒ metri. mo bene, le cose stanno^ esat- 


GIORGIO FANTI 


ROMA — Si sono svolti ieri niaUiiia nella Chles.i iH San Roberto Rrllarintno 1 solenni 
fiiiicr.ili rie! conte Carlo Sforza. Rraiio presenti le inas.siuie autorità dello Stato, il l‘rc- 
sidcntc della Repubblica, U Presidente del Consiglio con l ministri, numerosissimi parla- 
iiiciitari e il Corpo diplomatico. Nel pomeriggio la s.ilma dellV.v ministro degli Esteri è 
stata traslata a Montignoso (Lucca), paese natale dello scomparso, dove sarà tumulata 


I chimici preparano una grande lolla 

contro ì licenziaoienli e il supersirultamento 

Rispetto al 1948 la produzione è aumentata del 68 per cento e i lavoratori sono cfiminaiii di un quarto 


fPPyc cniarnmcnte cno infatti raggiunto l'accordo novatore contenuto sodale», 

il Ministro del Lavoro ricono- inmui raggiumo i accoiao __ 

.sce di aver compiuto un pas.^o >> nuovo contratto di taglio Lo scopo delle manovre 
'falso pronunciandosi cosi anac. raccolto del riso valevole per elettorali, infatti, è esatta- 
calamcnte a favore delle tesi 'a campagn'a 1052. mente l’opposto. E’ slntoma- 

degli industriali. L’accordo garantuscc come tico che proprio in questi 

L'on. Rubinacci polemizza a per l lavoratori di ta- giorni, in cui più viva e ge- 

lungo con la precisa documcn- e'io. legatura e operazioni mi- nerale è la preoccupateiono 
laziono portala da Di Vittorio >' seguente .-jumento gior- p^j. jg conseguenze economi- 
squilibrio Ira lo rctribu* palipio rispetto alle paghe nei- ^ politiche deiratlantismo 
zioni dei lavoratori c il co.'ln -^'.^r^o anno: L. 96 uomini, •gj.j nuovo grido di 

della vita cercando di manipo- .allarme di Fella a Città del 

laro alcuni dati stati.stici per L’accordo interc.ssa 125 mila Messico e sono di ieri nuove 
smentire una tri.sto realtà che 'avoraton delle 19 mila azien- notizie sui Piani di spartizio- 
ò presente in tutte le famiglie de a riso della Valle Padana, n,, , 3 el i*. L. di Trieste), ab- 
dei lavoratori. A conclii.sione Nella giornata di ieri è stata biano luogo su suolo italiano 

mozione approvata grandi manoxTe italo-ameri- 
nneora una volta che h. .s'uia 'lai secondo Congresso naziona- cane. Dirette dall’ammiraelio 
•'inno economica dei 1 nvnr->»ori c delle Tabacchine svoltosi nei Carney, queste manovre du- 
italiani rSoraU noju uL giorni scorsi a Lecce. reranno per tutto il me.^e di 

timi anni. Rubinacci attribuì- Il documento, dopo aver de- settembre; esse aggraveranno 
SCO questo miglioramento alla nunciato le condizioni generali il processo di snazionaltzza- 
politìca di Polla che ba do- di depressione dell’economia i- zione dell’esercito Italiano, co- 
pre.sso il mercato interno in- tah'ana, sottolinea la situazione fileranno fiumi di .soldi, ac- 
fìcrcndo colpi decisivi all’ap- creatasi nel settore della ta- centlieranno il caratt''-'’ di 
parafo produttivo c al tenore bacchiculturn. caratterizzata da nrot^ttorato che il 7 “iuli 
di vita dello m^se. Giudicando un aumento della produzione e sta assumendo. 


Iflol tutto positiva qiic.sta poli-Ma una diminuizione della ma- 


MIL.\NO, G. — Dopo la riu-voratori del gruppo Pirelli ii; .cento rispetto al 1948, e i pro-iraia. Tutti i dipendenti di Pi- rnìnistro del Lavoro af- nodopera impiegata con conse- netraziorie militare straniera 

one tenutasi sabato scorsoi conseguenza della sospensione filli padronali sono passali da rolli hanno imparato a cono- ferma che essa dovrà essere guente aume.nto del supersfrut- gcoiromica conse-^ 


vole di 10.000 metri. mo bene, le cose stanno eMi- tenutasi Sabato scorso conseguenza della sospensione filli padronali sono passali da rolli hanno imparato a 

t* il -finitimo ritti nnvfri rnn-mhi rnn Segreterie dei Sindacati di 790 lavoratori attuata nelle 58G milioni nel 1947 a 2056 sccrc In «gcncrcsità» pauro- i--- ■* ^............... ..... tmontf» ni rìarmii a ni nerVn 

Cosa dlC 6 la riera i>nri»nfo ori n Gontrn oiimnon delle provincic nollc quali so- fabbriche di Milano (Bicocca) milioni nel 1951 con Un au- naie; gli impiegati in partico- posto di ogni reale migliora-Izione deplora inoltre che il go- . , . ’ *, . 

Ma a questo suiluppo esterio- p con l’Asin mentre rittmse situate le fabbriche del e di Torino e delle riduzioni di mento di quasi quattro volte, lare che vedono minacciata la mento delle condizioni di vita la lettera e lo ” che derivano all Italia dai 

re a questo miglioramento statico ver Quanto riguarda le Sri'PPo Solvay, (monopolio orario qua c là praticate dalla Tali dati si riferiscono a quel- continuità di funzionamento del lavoratori ». spinto della Costituzione, ab- niani anglo-americani nel 

dcl'a cornice, della retorica si esporta'icni su cifre inferiori della soda) e dopo quelle te- direzione. E’ noto come attuai- li denunziati neirassomblca della cassa di previdenza. A conclusione delle sue di- l”'* ridotto cons.dcrevolmente Balcani, assume importanza 


c La «gcncrcsità» padro- eriche per il futuro » il presup- lamento dei lavoratori. La mo- ‘ . \ cier’cn 

; gli impiegati in partico- posto di ogni reale migliora- ztone de.olora inoltre che il go- ^ riarmo, e ai per.co- 

che vedono minacciata lamento delle condizioni di vita verno, violando la lettera e lo ‘t_ che derivano all Italia ‘iai 


spirito della Costituzione, ab- niani anglo-americani 


si esporta'ioni su cifre inferiori della soda) e dopo quelle te- direzione. E’ noto come attuai- li denunziati neirassomblca della cassa d 
potrebbe dire naturalmente’ in a quelle prebelliche alimentò nutesi nu-icoledi 3 scltemb.c monte la Pirelli si adoperi in degli azionisti; ma se considu- Le .segreterie della tlLl.; e chiarnzioni Rubinacci ripete' evtden 

«eliso buono, della Fiera del per quanto riguarda’l-' impor- ‘ sindacati nelle cui prò- ogni misura per cercare di riamo le voci di bilancio che dei .sindacali provinciali han- la promessa di avviare a! I mP^cco per favo- uy-jato 

Levante corrisponde davvero ta^ioni Solo con l’Asia il de- vince si trovano te fabbriche realizzare un ulteriore notevo- si riferiscono alla dislnbuzio- no concordato le modalità per lavoro nel prossimo esercizio ‘"p ‘ concessionari Privati e 
un sostanziale passo avanti fidi dei nostri scambi superò della Snia Viscosa, la segrete- le alleggerimento di personale, ne gratuita di azioni, gli am- la realizzazione di un’azione finanziario cinquccenlomila di- stesso tempo abbia con- 

rerso il raggiungimento dì nel 1951 i cento miliardi di «"'a nazionale della FILO si è denunciando esuberanze di mortamenti rcalizz.ati anno per coordinata fra tutti i lavora- soccupati e chiede se il UP-'» POhuca di commer- 

quegli scopi per cui questa lire. Nei primi 6 mesi del 1952 riunita con le segreterie dei mano d’opera determinate in: anno, etc., i proWli annuali di tori del gruppo da condursi compagno Di Vittorio in- rio csteio che rovescia sul mcr- la prò 
Fiera è stata creata^ il deficit complessino della no- sindacati di Milano, Torino, 1200 unità alla Bicocca di Mi- Pirelli possono valutarsi in- nel quadro della lotta genera- tende rc.spingcrc una simile italiano materie prime in Nenni. 

* . - ou. A mìa T.it.*rtT*nrk T .n CrìA^i^ TYntvtn Ifìfì alln T'n. fr\T*n/i al 9n Tn«1tarr)t r) S Ì«t*A In A 1'v«f/s«»n nV\$*v\Snt n #4 i TI F»! sovraoDiu Q oreclude alla no-i.-.-__ 


primi 


.segreterie della FiLC e chiarnzioni Rubinacci ripete'suporfici dpUnafe alla col- ovidente la notizia che il Co- 

ndacali provinciali han- la promessa di avviare a! Itabacco per favo- yy-jato nazionale dei partigia- 

acordato le modalità per Lavoro nel prossimo esercizio ù'eMo ^tSsriemÌo'^‘abb7rcon- della pace si riunirà a Ro- 
ahzzazione di un’azione finanziano cinquccenlomila di- , lempo aooia con 

nata fra tutti i lavora- soccupati e chiede se il dotto una politica di commer- ma mercoledì mattina, sotto 

lei grunno da condursi c om o a g n o Di Vittorio fn- oio estero che rovescia sul mcr- la presidenza del compagno 


niiocf’nnn/’i itt mi^nrn molto aei xuoi* uuxic uivcioc k<% '•ì* lu'to uu us&i du àtu iiiua Vita 6 Ja aiiosa ncgii mic- auvvcfiiiàvciiiuw ugKi 81 verranno 1 con- 

«mnoinr/. chn unii nel loSrt e Ouesfatiiio Olla Fiera scom- tuazlone dei lavoratori del lavoratori allora in forza nelle mento, il taglio dei cottimi, la --,.5} nazionali d presupposto fondamentale xa la funzione parassitarla grcssi de^li «Amici del- 

ixi^no Smente t Paeirdel gruppo Pirelli. fabbriche del gruppo, circa 6 introduzione di imprese appai- na^mnui . per l’assorbimento di una cosi c.sercitata dai concessionari e runltà. dell* province di: 

lemi’co contro coloro che han- dentro ed Oriente europeo. I Al termine della riunione la mUa e 300 lavoratori sono sta- latrici per i lavori di pulizia ingente ma^ di disoccupati rivendica al Sindacato nazi^ Firenze, Caserta. Brindì- 

«« i.niiitn 4 mr,/TWronirc»no npi oacsi asiatici e del viedio orien- segreteria nazionale della Fc- ti allontanati attraverso licen- c di manovalanza, le intimida- Chimici confida che la era 11 cambiamento dell indi- naie tabacchine il compito di g» Grosseto Lucca 

no voluto tmpadrcrnirsene per italiana lavoratori ziamenti «consensuali», svec zioni e le nressioni attuate «" 1 »^ .Palizzata alla base tra rizzo economico governativo loft-irc in difesa della tabacchi- 

vniifirn ì rid^c^o OSltto. ^ Sor^ Chimici ha emesso questo co- chiamenti, licenziamenti dt contro i lavoratori. ‘“«f > . Se dalle parole del mini.stro cultura, caratteristica produzic^ 

^ninttf nnfimnritiionnie ri ri- dania, al Libano, alla Siria, al- municato: raopresaglia. In contrapposto a II convegno ha dimostrato Lavoro .si Pas^ ad e.sami- ne italiana compromessa dalla 

ni ^nnnèniJ rlPTìcnL l’tiidìa ed ollo Stoto di Israele. «La segreteria nazionale questa notevole diminuzime ampiamente le gravi consc- intesa fra tutte nare la realtà della sltu.^ztone politica che destina al riarmo 

thn wintrin rnmnilu nd ìnau- ^ basto. Tutto il testo sano della FILC si è riunita con le di lavoratori, nello stesso pe- guonze per i lavoratori del'a J® ^osnizzazioni nazionali del- economia italiana 1 incensi- la maggior parte del reddito f^OCHl SFUGGONO 
In Fiern ««r marrnrnè espositori di paesi nell’orbita segreterie dei sindacati per riodo, la produzione è aumen- industria della gomma, dell:: categoria». stenza della posizione assunta nazionale. o ui m 

Siia.si l’assorbimento da parte americana, gli stessi che ci im- esaminare la situazione del la- tata nella misura del 68 per inerzm - ' - " - aWtudtnfi^enUri” 

-====================================^- tamento produttivo’ deUa tUì DOPO L’AGITAZIONE DEI RTGOVERATT AT, «FORT.ANTNT^^ ‘ta”oTe"*Dr«{o 


’ stenza della posizione assunta inazionale. 


della Cassa del Mezzogiorno 
nel cui padiglione si è tenuta 
stamane la cerimonia inaugu¬ 
rale. Co. i rnccenfo delta Fie¬ 
ra quest’anno si è decisamen¬ 
te spostato e ha cessato di es¬ 
sere la generosa e prometten¬ 
te iniziativa della gente meri¬ 
dionale per favorire il traffica 
commerciale con Paesi tradi¬ 
zionalmente nostri acquirenti 
La Fiera quest’anno vuole es¬ 
sere un mezzo per favorire la 
saldatura — così ha detto il 
prof. Tridente stamane — fra 
Nord e Sud. 

Questa imposizione è giusta 
solo come enunciazione gene¬ 
rale ma è demagogica ed ir¬ 
reale quando è compresa nel 


RAPINE A C ATENA CON LA PISTOLA IN PUGNO 

Le banditesche gesta a Milano 
deil'uomo che sparò alla domestica 

I __- — - — — 

I Braccato dalla polizia tentava di procurarsi denaro ad ogni costo 


_ «SI ilnmnHtl 1 DOPO L’AGITAZIONE DEI RICOVERATI AL «FORLANINI» \ 

e dellindusiria automobilisti- 
ca in generale, del deliberato 

abbandono dei mercati del- • ■ ^ 2 ® 

s 11. 0 . c. rBCidindno d uroBnzd 

a quello dcirunSS. I lavoratori " * w 

•rr!£r=i'* un assistenza poslsanatoriale 

piani padronali. Nella sua po- * 

litica !di supcrsfruttamenlo c —————————— 

di reprc-ssione contro i lavora- L’eco della grave agitazio-.dono una efficace prevenzione tivo prontamente stroncato 
tori. Pirelli sfa esagerando. Il ne sorta alcuni giorni fa tra contro la malattia e la dia-1 dalla base degli stessi iscritti 
paternalismo pireliiano si to- i tubercolotici ricoverati nel | gnosi precoce che con i mezzi I al NAD che hanno sciolto il 


Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono in¬ 
teramente alte emorroidi. L’Irri¬ 
tazione presto diventa un tor¬ 
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
rUNGUENTO POSTER. Usatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi della pelle. In tutte le 
Farmacie 

llllllllllllllllllilllllllllllllllllllt 

mamma ha «■ . 


a T, .«olio _ . . ... ?l>e la maschera e mostra or- sanatorio «Forlanini» di Ro- curativi oggi a disposizione comitato direttivo locale c 

imposizione è giusta bisogno di d^aro. tentava di ^ j lavoratori il suo ma è tuttora viva tra ì ma- potrebbe .salvare molte vite hanno costituito un comitato 

7 enunciazione gene- domestica di Mon^M Caterina pa ater sparato all am^to si fe- avytclnarei a Concorrezzo. dove volto. Gli scioperi del- lati di tutta Italia. Come ? umane. CHiiedono in partico- direttivo provvisorio che ha 

è demagogica ed ir- Cereser. lo cui indizioni vanno mo un attimo madre. Dopo una not i-inizio di questa estate di Mi- noto i degenti della casa d' lare che siano attuate le prov- riaffermato la propria ad*e- 

tnào è compresa nel gradatamente migliorando, c sta- dero un lalfc, poi si recò a te passata In campagna, riuscì- ^ ^ Torino ai quali han cura romana furono costretti videnze post - sanatoriali per s’one alla lotta Inoltre l ri- 


-h 

ir 


liminar-z l’arretratezza delle aeunro. polizia, il Monticelli si indusse jnaivmuavano « gii inuma- dei lavoratori di tutte le d’autorita oitre 300 ricoverali economici e sociali in cui viene qa del personale Viva pure 

regioni meridionali, significa H Monticelli com’è noto, sparò presto a rapinare i passanti. '“>0 U fermo. R Monticelli non correnti sindacali. I malati si opposero a Questo a trovarsi l’ex Lb.c. una voi- ^ g^g^g Ig goHdariélà della 00 - 

aiìmentare il potere di acquisto sulla Cereser dopo averla atti- Dapprima, con la rivoltella In opponeva resistenza, e si lasciava L’allontanamento dei lavo- tentativo prima di tutto pf- ta fuori del sanatorio. I tb^: polazione del quartiere 
dei contadini dando loro la rata con un appuntamento, nel pugno, fermò due clcllsU che pe- arrestare. ratori realizzato attraverso le chè lo stato di salute dei ri- vogliono che la loro salute q rHf»rvpn»n ri»i 

ferra, significa industrializza- parco di Monza. Sottoposto ad rò erano sprovvisti di denaro. A Verrà denunciato per tentato pressioni più vergognose non coverati minacciati di dimis- riacquisUta con lunghi perio- 

rione del Mezzogiorno, poten- un primo Interrogatorio egli ha casate Novo penetrò In una cesa omicidio, rapina e porto abusivo nuò es-^re .seguito da ulteriori «'one può e.ssere giudicato con di di cure dolorose c spesso V-ctt 


rione del Mezzogiorno, poten- un primo interrogatorio egli ha casate Novo penetrò In una cesa omicidio, rapina o porto abusivo nuò es-^re .seguito da ulteriori «'one può e.ssere giudicato con di di cure dolorose c spesso rriT 

rinmenfo delle industrie est- dichiarato di essere stoto trascl- di arapagna e. sempre sotto la d’anna. - iicenziamcnti. I lavoratori del- co^izione di causa soltanto con interventi operatori n- ^ 

stenti,' rottura del monopolio nato dalla disperazione all’epi- minaccia deU’anna. si fece con- . la Bicocca di Milano, sui qua- medici che assistono inu whiosissimi sia giustamente Jmnnrfaf» i* 

industriale dei complessi del logo sanguinoso del suol rappor- segnare 1300 lire. A Rogeno cn- UCCISO 1111 DOSSiaCIIlC li pende la minaccia più gra-.^® v*cmo I malati. Tn secondo tutelata. . 

Nord ed ora anche dei com- U con la donna con la quale trò In una tabaccheria, chiese kviII'i affrorteranno in questi! i ricoverati osservavano Esiste in Italia un decreto *1 ^i-esnonsabililà 

plessi americani che hanno amoreggiava da tempo e che In- alia figlia delia proprietaria tre **1111*1 SOgllfl ai COSO mesi una lotta contro i licen-! poiché i inalati dimc-.i legge del 15 aprile 19.8 che r„iia 'i.tn. 


NUORO. 6. — A Irgole, 


rfenf?,' TottiiTa del monopolio nato dalla disperazione all’epi- tninaocla delKanna, si fece con- . la Bicocca dì Milano, sui qua-j"^* ^medici 

industriale dei complessi del lego sanguinoso del suol rappor- seg^nare 1300 lire. A Rogeno cn- UCCISO UIl pOSSluCIltC li pende la minaccia più gra-,^® vicino I 
Nord ed ora anche dei com- U con la donna con la quale trò In una tabaccberla, chle-se buII*! srktflin «IS #»■«:-> affrorteranno in questi ‘OCéo 

plessi americani che hanno amoreggiava da tempo e che In- alia figlia delia proprietaria tre •*UII«1 aUglIaflI CASa mesi una lotta contro i licen- ®®? poiché 

progressivamente assorbito la tendeva sposare, pur non voien- pacchetti di sigarette, fece poi NUORO fi A Trwnlt» A ziamenti c rintensificazione ^ * sanalo 

gran parte delle industrie me- do riconoscere il figlio illegit- chiamare la madre che si pre- ctatn ncpìcVi ^illa cn«iHi /iLi ùel suDcrsfruttamcnto. I lavo- ucucienlissi 

rMionali sorte inizialmente timo. con un bimbo in braccio la Dron^a aSvionf ènn delle altre fabbriche (in natonrlc e 

prozie al lavoro ed ai capitali Oltre alla rapina e alla estor- ji Monticelli non esitò a «pla- quelli di Torino) fra 

locali. «ione compiute In Bnanza. du- nare li revolver, esigendo la con- *! seguiranno attentamente la approfonditi 

Ma che cosa dice la Fiera? tante la sua latitanza, sembra segna di 3000 lire, ma alle urla V’ . azione dei lavoratori milanesi gole situazi 

Che solo il 29,4*/» delta «ua «u- che 11 MonUceiii abbia cercato della donna, se la diede a gam- -V ^ coscienti che i piani padrona- tutta la m; 

perfide occupata da espositori di depredare altre persone per be. portandosi via solo le siga- , tuomo aei forra da»- ^ vogliono colpire i lavorato- assistenza l 

italiani è rimasta alle ditte del rifornirsi di mezzL rette. la campagna, nascondendosi ri di tutte le fabbriche. Gli (The cosa 

meridione mentre gli espositori Nel corso deU'interrogatorio II La scorsa notte, assillato dal angolo di una via dalla impiegati della Pirelli saran- Chiedono d 


di Milano sui aua- dai medici che assistono piu schiosissimi sia giustamente , “ le t 

a minaccia ^ù etL » nialati. Tn seconde tutelata. »« son» impostate le discosr.o- 

pteranno in Questi luogo i ricoverati osscrv.nvano Esiste in Italia un decreto con 1INPS per accertare 

lotta coTrtro i licen- ®he poiché i malati dimessi tagge del 15 aprile 1948 che | dSta" qui! 

e T’intonsifìcaTinne Sanatori godono di un» dovrebbe affrontare alcuni '“1, ueiicaia que 

friitfamcnto I lavo- deficientissima assistenza .sa- aspetti della questione. Questo stione. Le oiscussioni prose- 




inai di fesfa 

|•ubito Olì 

éÈntinmwrmtgieà' 


Hei ciinnrefriitlamento T lavo- deficientissima assistenza .sa- aspetti della questione. Questo stione. oiscussioni prose- 

uTtu‘vr: «r-’Sers! 


italiani è rimasta olle ditte deljrtfornlrsl di mezzL rette. bascondendwi ri di tutte le fabbriche. Gli (fhe cosa chiedono i t.b.c? natorials che costiluiccono il 

meridione mentre gli espositori! Nel corso deirinterrogatorio ili La scorsa notte, assillato dal angolo di una via dalla impiegati della Pirelli saran- Chiedono che sia attuata la ri- siinr* mezzo dì d?f«a del 

_ _qnaJe agevolmente ha potuto no fianco a fianco degli operai forma della Previdenza So ^ 

. .. compiere l’omicMio. Si ritie- perché il loro posto di lavoro ciale sempre promc -«3 e mai 

NELLO SPAZIO DI UN ANNO A ROVIGO -p'-. tfroma,,. chi, 

» ^ TIS 8Sd»STCDZ3, aTlCIl^ iTi 

166 - incidente sul lavoro orlando sco^e .minacce 

nell’industria del metano «nfolleSB«Ilcampanltó 

r . -rrr;—7— nelDieno centro iUMilano^i 5 r„.%“»r»-t,s; 

Con le gambe fracassale un operaio decede per dissanfniameuto f grava»w w»»»m v »»«asa»»«»»v smuno „„ pìccolo centro che 

O t- 1 o to mto «M «reo dei peso - * ancora in fase sperimentale. 

^ llbtjre, rinvenuto nel pres- J Frattantoi t.b.c. dimessi dai 

ROVIGO, 6. — A pochi boia scoKiiata, fabbricata ratiere artigiano, basata sul- ®®P® tempo SI e OeCISo a scendere sanatari percepiscono solo per 

giorni dallo scoppio vwifica- nel 1938, era stata regolar- la fatica e il pericolo dell'o- j, rinvenimento ei» stato rat — - - - 

S^’xatìfo MILAKO. 6. - Un qnar- ricoverato al reparto nsichla- fioralo ?he a™ 

fò I waUro^riu"eS>^i gan n™pSeTuè V raò?ncl de^SSSre^eTel- *’*“ “'’S-“S deU C^ale Maggiore 

nuova tragica disgrazia, col dustrte di estrazione e com- la medesima centrale, il due __--- nardino U**»* ^ • idcnuflcato per il 27cnne ^ 



NELLO S PAZIO DI UN ANNO A ROVIGO 

166- Incidente sul lavoro 
nell’Industria del metano 


miglior mezzo di difesa del 

tubercolotico dimesso dal «a- _ 

natorio poiché garanlinzono 


■ l.a spezla. e — .Aruficferi dei 

comando marina della Spezia 
hanno provveduto s rimuovere 

Con le gambe fracassale un operaio decede per dissanfniameuto f » 

cj r I o to una bombe di aereo dei peso 

---di 550 libbre, rinvenuto nel pres- 

ROVIGO, 6. — A pochi boia scoKiiata, fabbricata ratiere artigiano, basata sul- 
giorni dallo scoppio vwifica- nel 1938, era stata regolar- la fatica e il pericolo dell'o- jj rinvenimento era stato rat 
tosi alla centrale di metano mente collaudata nel 1952. peraio. La Camera Confede- ^ alcuni torrocdai che sta- 

di Taglio di Pò, con im mor- Su 900 operai oggi impie- tale del Lavoro dal canto scavando ghiaia nei eretò 
to e quattro feriti, ecco una gatl nel Polesine dalle in- suo, nel denunciare ch^ nel- dei torrente Tavarone. * 


^ GHa Un folle sn un campanile 

nel piene centro diNilano 


Solo dopo parecchio tempo si è deciso a scendere 



la scorsa notte in subbuglio Bruno Zanierato. 

dalle stravaganze di uno _ 

squilibrato, il quale, scavai- ^ 


dissanguamento e la morte di pressione del metano, dal ’51 febbraio di quest’anno, per f—K lUl fman ^ 

un operaio del metano. Una si sono verificati 166 infor- lo scoppio di una valvola, ve- V*» «WO ■■ MIIM dalle s^avagarae di uno 

bombola è scoppiata alle 10 timi sul lavoro: gravi molti, niva ucciso l’operaio Umber- rCdlCe di IM (OlOria P.CX ta^Scillala dt iS^Si- 

di stamane, nella centrale di altri mortali, come l’aUuale. to Perosa, ha chiesto ima - zlT"" fata la cancellata ai ra mi 

metano della ditta SEMER Le cause essenziali di tutto immediata indiiesta per ap- GOl^i^ 6 — a dica sclera- luto religit^ che sorge nel 

sulla strada per Verona e ciò? la mancanza di una leg- purare le responsabilità com- ^ metri dalia stazione di capri- pressi, e sabto sul campanile 


l’operaio addetto al carica- ge che lascia allo scoperto e plete sui tragici incidenti, 
mento. Nello Lucdiiari, di nell’incertezza gli industriali, ~ -■ ■" 

anni 23, da Boara Polesine, l quali paventano che altra- ■ •*«,- 

aveva le gambe segate com- verso TA-G-IJ*., la mano L3 SpMIOOM Sflucfa 

pletamente da una scheggia. deU’imperiaUsmo americano narlA BAr Ibatmaiiiln 

Tra^rtato all’oapedale di giraga a chcrmire le centrali pone pei iwojl Bomni 

Rovigo, decedeva per dissan- sulle quali pertanto non In- nuova dez.hi, 6 — cm. 


runo Zanierato. ^ ricoverati del «Forlanim» 

___ hanno impostato la loro lotta 

» con molla energia e hanno 

iKQOe W (WlfadiffO ""a unità al- 

COI m colpo di pislola f«. dei ricoverati. Per 
^ iniziativa della Commissione 

ROSARNO, 6. — In centra- hanno co.^,;- 

. __; n Comitato dj agitazio 


ete sui tragici incidenti. àeUa annessa cappeUa, si Interna Degrati hann^ ^ 

_ — metteva a urlare a squarcia- w- ^ ^5^, tuito un Comitato dj agitazio 

I, «;««« Mla Mrv^riìiS «ola frasf sconnesse ed oscu- da Sangimino di Rizziconi fl ^el quale farao parte eie- 

La SOBOinOlie Stinera nò « minacce, svegliando gli bovaro Francesco Napoli, di menti di tutte le correnti sin- 

OaftO DOf RbatniaildB «“O sportello, n compecno Bru- abitanti delle case vicine c anni 30, ha esploso im colpo 

** 2-- no Menotti dava immedtotomen- facendo fermare col naso in di pistola contro il contadino ta^^llòtta aT 

NUOVA DEIHI. 6 — Cinque te raiurme e 1 treno reniva su- aria i passanti. Francesco Longo. di 27 anni, la JBC e il nucleo ACU 


DA BONAFONI 

PRIMI ARRIVI DI GiLZATDRB iOTOIIRiU RLE- 
BiHTISSIHE il FR£m PUF RISSI DI ROHi 


Vto «ri GaaiWro, 25 Via FIBws TWH. •>U 

VU Ceto «1 Eleazo. IIS-IS# Via «ri raattssA, S2-D 
Via Meralaaa, B Via •. F raac ss c i a Mi 

VU NazlenaJe. 57-58-U Via AFF>a Nam. 


muro e mandava all’aria iljll metanifere nel polesine èidove li mese prossimo inizienn- saggio il ragazzo è stato to». che il mentecatto ti deddes-lto alla latitanza. Si ignorajtativo del dirìgenti del NADl 
tetto della centrale. La bum- in gran parte, ancora di ca-lno la loro aacraatonAi sportato BiToapadaiB, ba » flccndecei EgU 6 itatoiancora la del dcliitOtidi lottrarti tcnta-l 


t' .V-tiWV. 
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TRE MESI DI VITA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL COMANDANTE LAURO 


NEL GOLFO DI LA SPEZIA 


La realtà di Napoli 

e le luci di Piedigrotta 

L’arinatore fa la caccia ai venditori ambulanti - Confronto 
con te amministrazioni popolari di Portici e Castellammare 


NAPOLI, settembre. — Non 
sono passati tre mesi da che ba 
lenarono nella mente di molti 
napoletani le immagini di un 
avvenire felice. Alle porte bat 
teva il 2 $ maggio e tra cleri 
cali, monarchici e fascisti, le di¬ 
vergenze erano soltanto nella 
misura. I primi erano condan 
nati dai fatti, ma giuravano che 
tutti i presupposti erano ormai 
siati fissati. La vigna della po 
litica « atlantica » era cresciuta, 
e dopo il 2$ maggio si sarebbe 
vendemmiato. In quanto ai nio 
narchici la questione era sempli 
ce. Chi votava per la corona ac 
quistava un biglietto di ingresso 
nella Terra Promessa. 1 manife¬ 
sti a firma Achille Lauro, ripro 
dotti in scritte luminose, erano 
perentori. « Le nostre linee am¬ 
ministrative sono tracciate. Nel 


r 





Achille Lauro 

termine di un anno noi contia¬ 
mo di dare un assetto alla vita 
comunale. In due anni contiamo 
di risolvere i maggiori problemi 
cittadini. Ma la nostra ambizio¬ 
ne va oltre. Vogliamo fare di 
Napoli la perla del Mediterra¬ 
neo, il più bel giardino di Eu¬ 
ropa sul mare ». 

Sono passati tre mesi, c se è 
vero che oggi dinanzi agli occhi 
dei napoletani balenano le im¬ 
magini di una « grande » Piedi- 
grotta, i cui programmi ^ sono 
ispirati al sentimento di un 
« grande » ritorno ai passato, 
non è nemmen vero che a com 
promettere ì rbultati di propa¬ 
ganda che la nuova amministra 
zione se ne riprometteva è ca 
(luta di nuovo sulla città quella 
atmosfera di dramma ebe dal 
i8 aprile di volta in volta scm 
prc più greve ritorna in essa. 

Persino l’Unione Industriali, 
la Prefettura, il Comune sono 
costretti a darne atto e da più 
giorni, per la pressione dal bas' 
to, i quotidiani della politica 
•r atlantica » pubblicano con ri¬ 
lievo, nelle loro pagine di ero 
naca, le decisioni del Consiglio 
Generale delle Leghe, le propo 
ste c le lotte delle maestranze, 
dei Sindacati c della Camera del 
Lavoro, le mozioni dei consi¬ 
glieri comunisti. 

A tre mesi da quelle promes¬ 
se le macchine di altre cinque 
tra grandi e medie aziende si 
sono fermate. Più di mille opc 
rat ancora sono stati licenziati o 
sono sotto la minaccia di licen¬ 
ziamento, molle centinaia sono 
sospesi, altri quattromila sono 
passati a ventiquattr'orc di la 
voto settimanali, un patrimonio 
produttivo del valore di molti 
miliardi non produce, la nuova 
ondata di crisi colpisce il set¬ 
tore metalmeccanico, tessile, mo¬ 
litorio, vetraio. 

Mentre Lauro arma le sue na¬ 
vi a Genova, nuovi scali si sono 
fatti vuoti nei cantieri navali di 
Napoli e di Castellammare, nel 
porto la vita ù più asfittica, le 
industrie sussidiarie campano al 
la giornata. Chi, dopo un perio¬ 
do di ferie, è ritornato in questi 
giorni a Napoli ha avvertito che 
la miseria ha scavato più avanti. 
I manifesti della Piedigrotta, raf¬ 
figuranti popolani di un secolo 
addietro, trovano un riscontro 
sempre più esano nei panni che 
indossa la gente per le strade e 
che rispondono in maniera piut¬ 
tosto beffarda alle interviste, nel¬ 
le quali i dirigenti della finanza 
napoletana dichiarano che la cri¬ 
si nel senorc tessUe è crisi di 
sovraproduzione. 

Nelle case dei lavoratori e del 
popolo entra meno pane, non 
soltanto per l’opera di assassi¬ 
nio che viene portata avanti con¬ 
tro il patrimonio industriale del¬ 
la città, ma per la politica della 
nuova amministrazione. I mo¬ 
narchici in buona fede che a 
Torino o Milano credono in 
Lauro dovrebbero seguire dav- 
vicino le vicende di Napoli. 

L’armatore, che prolwdjilmente 
non ha visto Napoli Àlilionaria 
di Eduardo De Filippo, ba ini 
ziato la sua nuova carriera con 
la caccia ai venditori ambulon- 
ft ed agli altri due o tre^tomi- 
la napoletani che la politica cle¬ 
ricale costringe ogni manina ad 
inventarsi un mestiere. Dopo 
questo rito propiziatorio alla 
memoria dei vecchi podestà mo¬ 
narchici c fascisti, sono passati 
di slancio ad approvare il mas 
simo di inaggiorazicae sulle ta¬ 
riffe massime delle imposte ^ 
consumo, sordi td ogni suggeri¬ 
mento dell’Opposizione e persi¬ 
no di alcuni consiglieri delia Io- 
m Messa parte, che, essendo 


commcrci.inti, hanno urlato m 
pieno Consiglio che il cotnmcr 
ciò napoletano è ormai ai inar 
gini della su.a resistenza al Fisco. 

I manifesti sono ancora sui 
muri, ma a tre mesi dal 25 mag¬ 
gio m^’ntre a Portici, dove nello 
stesso giorno è salita una am 
minìstrazionc rossa, le disposi 
zioni governative sono state ap¬ 
plicate in modo da lasciare del 
tutto esenti i generi di consumo 
popolare, a Napoli su ogni chi¬ 
lo di formaggio gravano 42 li¬ 
re, su un chilo di pesce 22, su 
un litro di olio 18. A Portici 
una famiglia di lavoratori di 
quattro persone paga l’imposta 
di famiglia se guadagna da 40Q 
mila lire in su, a Napoli da 
280 mila lire. Se in luogo di 
Portici il raffronto venisse fat¬ 
to con Castellammare, dove la 
amministrazione è rossa da anni, 
esso sarebbe di gran lunga più 
volte sfavorevole a Napoli. 

Nei manifesto-programma a 
firma Lauro era scritto: « La 
edilizi.1 popolare sarà al centro 
di tutte le cure. Risolveremo ad 
un tempo due problemi: la casa 
e il lavoro Chi oggi apre II 
Roma, organo ufficiale dell’ar¬ 
matore e‘ dell’amministrazione 
comunale può leggervi che « a 
Napoli Crollano c pericolano 
molti edifìci, ma le costruzioni 
sono scarse c lentissime. Centi¬ 
naia di altre famiglie rimarran-j 
no senza tetto ». E sullo stesso^ 
giornale possono anche leggersi 1 
gli appelli alla concordia c ad 
unirsi per ridurre i salari, con 
t quali Io stesso Lauro, sulla ba¬ 
se della .comune fedeltà all’A¬ 
merica, risponde agli inviti ed 
alle sollecitazioni dei discorsi c 
delle interviste di De Gasperi. 

Ma tra la vendemmia nella 
vigna della politica < atlantica » 
ed un’amministrazione d> mo¬ 
narchici c Lascisti, Napoli sta 
già in una certa misura speri¬ 
mentando il loro coifcnuto. La 
strada non può essere certamen¬ 
te questa c ogni giorno aumen¬ 
ta il numero di coloro che com¬ 
prendono che solo lo sviluppo 
della lotta degli operai c degl 
altri strati popolari per ia sal¬ 
vezza dell’economia napoletana 
c per una politica ed un gover¬ 
no di pace può portare la città 
fuori da una condizione che mi¬ 
naccia di trasformarla in un ag- 
glomeramento di miseria c di 
disoccupazione c che quest’anno 
nemmeno la Piedigrotta, che pu¬ 
re ù una vìva c vera festa dei 
popolani napoletani, può riusci¬ 
re a fare dimenticare per qual¬ 
che giorno. 

NINO SANSONE 



l'ieilicrutia apparliciio al popolo e non agli sfruttatori del popolo 


Esplode un aereo 

lolg oralo dal lulm inc 

Si tratta d’un aereo militare americano - Il cada¬ 
vere d’un ufficiale e macchie d’oiio alla superfice 


LA SPEZIA, 6. — Un inci¬ 
dente aereo si è verificato 
stamane alle 3,43 nel golfo 
della Spezia. A detta ora il 
.semaforo di Palmaria avvi¬ 
stava un lampo nel ciclo e. 
contemporaneamente, gli abi¬ 
tanti di Rio Maggiore senti¬ 
vano dapprima il rombo di 
un aereo che stava sorvolan¬ 
do il paese, e poco dopo una 
forte esplosione. 

Dato l'allarme, sono uscite 
immediatamente da La Spe¬ 
zia cinque piccole unità, ri¬ 
morchiatori e dragamine, 
poco dopo anche un aereo si 
levava In volo dall’idroporlo 
di soccorso di Cadlmare, alla 
ilcerca deH’aereo. 

In seguito a tali ricerche, 
sono state rintracciate mac¬ 
chie di olio o benzina, relitti 
e cinture di salvataggio. 

li rimorchiatore "rino, ha 
rinvenuto sulle acque il ca¬ 
davere di un ufficiale dell’a¬ 
viazione militare americana 
dall’apparente età di 25 anni. 

E’ stato accertalo che l’ae¬ 
reo militare era americano, 
era adibito a ricognizione 
navale, e av'eva a bordo Ire 
porsonp di equipaggio. 

L’aereo, al momento della 


esplosione, era ad una quota 
di mille metri e si trovava in 
una zona temporalesca,^ sa¬ 
tura di scariche elettriche, 
con pioggia violenta e forte 
vento. Colpito da un fulmi 
ne sì incendiava e quando le 
fiamme raggiungevano i .ser¬ 
batoi Taereo c.splodeva. Nel 
pomeriggio alcurrì aerei ame¬ 
ricani, forse proveniente da 
qualche portaerei che si trova 
nel mediterrar.f'o, hanno sor¬ 
volato lungamente la zona e 
quindi si sono allontanati. 

Mezzi della Marina Italia¬ 
na hanno continuato ricerche 
fino a notte inoltrata. Sono 
stati rinvenuti solo battelli, 
.salvagente o aualche effetto 
di vestiario; dell’aereo sì è 
.solo ritrovata una colotta 
deU’elica. 11 mare agitato por¬ 
ta verso la snìageìa altri pic¬ 
coli relitti. Per le altre due 
salme, non ancora rinvenute, 
.si presume che esse siano ri¬ 
maste impigliate noi rottami 
dell’aereo 

La salma ritrovata, che è 
stata identificata nel tenen- 
i-' Hi vascello della marina 
C. Sprague, è .stata comnosta 
nella camera ardente dell'o- 
.spodnle militare 


LA MÌNACCÌA DEL PIANO SCHUMAN ALEGGIA SULLE-MINIERE DI CARBONIA 

Un'nttnosfera ienn e pestante 

ffrnv u sulla cn-pHnltr steri en rhotte 

Diecimila lavomfoci estra(|C|Oiio ora tanto minerale (fiiaiito ne e.stracvano prima qiiiii- 
(lieimila operai - Sailari medi di. ventisettc-Ireiitamila lire - Due anni di lavoro sfibrante 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,tinte, di voler fare della let¬ 
teratura. La crisi di Garbo 


II 

CARBONIA, 6. — Per com¬ 
prendere donde derivi la 
atmosfera pesante c tesa, che 
grava sulla città del carbo¬ 
ne, più pesante dell’aria sol¬ 
forosa c acre esalante dai 
pozzi, non è necessario an¬ 
dare per le vie e per le piaz- 
cc, entrare nelle case spoglie 
dei minatori (V80% dei se¬ 
questri dà ormai esito nega¬ 
tivo), nei cameronì degli al¬ 
berghi operai, nei negozi, nei 
ca//è, soffermarsi a parlare 
con lo gente di Carbonio, 
«tudiare l’espressione chiusa 
e tesa dei volti. Non è ne¬ 
cessario e ci .si potrebbe ac- 


nìa è nelle cifre che, da due 
anni a qiic.sta parte, compon¬ 
gono il grafico della produ¬ 
zione, della matiodopera im¬ 
piegata, dei salari papati, 
degli incidenti mortali di 
miniera, del ricoveri in ospe¬ 
dale. indicatiui di «no gene¬ 
ralizzata degradazione fisica, 
è nei programmi mancati, 
negli impegni assunti e non 
mantenuti, è nel circolo vi¬ 
zioso che tutti questi elemen¬ 
ti hanno creato intorno a 
Carbonio. 

Si desidererebbe, da parte 
di chi ne ha il dovere poli¬ 
tico e morale, da parte de¬ 
gli uomini di governo, dei 


cusarc di voler calcare leidirigenti delVindustrìa carbo- 



Piedigrotta, viva c vera festa dei popolani napoletani, potrà far dimenticare la miseria 
delle masse e le inginstizie odiose driramminìstrazione Lauro? 


nifera nazionale un discorso 
chiaro, che sciogliesse i dnb- ! 
bi fin troppo fondati, che, 
riaffermasse uno prospef- 
tìva aperta, che riportas¬ 
se la .serenità negli nni- 
mi. la fiducia nel duro 
lavoro quotidiano: giungono, 
invece, come è avvenuto nel 
recente dibattito parla men¬ 
tore sul « pool f> dell’acciaio 
e del carbone, solo caute af¬ 
fermazioni approssimative, 
che nascondono o rivelano 
lontano un miglio profonde 
riserve e incertezze o. come 
è avvenuto in occasione del¬ 
le recentissime dichiarozionl 
del prof. Levi, affermazioni 
polemiche, difese d’ufficio 
della politica governativa. 
accuse gratuite ad iin pre¬ 
sunto sabotaggio da parte 
degli operai c della organiz¬ 
zazione sindacale. 

La verità è che, dopo l’ab¬ 
bandono della prospettiva 
segnata dal Piano Levi, nes¬ 
suno crede più, a Carbonio, 
che si possa assicurare per¬ 
manentemente la vita del 
Bacino c dare agli operai 
condizioni di lavoro e di sa¬ 
lario decenti, risollevare il 
tono della città, delle sue at¬ 
tività civili, soltanto attra¬ 
verso l’attuazione della par¬ 
te c mineraria » di quel pia¬ 
no, così come il governo af¬ 
ferma di voler forc. 

I monopoli stranieri 

Accettando le condizioni 
del piano Schuman, infatti, 
il governo praticamente non 
ho fatto altro che affidare le 
sorti del patrimonio carbo¬ 
ni/ero nazionale del Sulcis 
al gioco di iin mercato « li¬ 
beralizzato ». ove però con¬ 
cretamente dominano gli in¬ 
teressi dei c trusts • minerari 
americani, tedeschi, france¬ 
si. Lo ha fatto proprio nel 
momento in cui la crisi 
strutturale del complesso mi¬ 
nerario sardo è più acuto, il 
dissesto funzionale c finan- 
ziario più grave, e maggior¬ 
mente si sente il peso della 


mancata razionalizzazione e 
meccanizzazione dei processi 
produttivi, quando l’azienda 
rivela paurosi deficit di eser¬ 
cizio che non le consentono 
di pagare neppure i salari e 
gli stipendi alle maestranze. 

Quel che dice Quarello 

Ha affermato l’on. demo¬ 
cristiano Quarello, nel corso 
del recente dibattito parla¬ 
mentare, che tuttavia vi sa¬ 
ranno due anni di tempo per 
rimettere in sesto le cose, 
per triplicare la produzione 
(da uno a tre milioni di ton¬ 
nellate), per permettere al 
carboné del Sulcis di rag¬ 
giungere prezzi dì mercato 
cosi bassi da poter rivaleg¬ 
giare coi similari carboni 
esteri: ami sono previsti a 
questo scopo finanziamenti 
specifici della « Comunità eu¬ 
ropea dell’acciaio e del car¬ 
bone » c sì accenna anche a 
possibili nuovi interventi da 
varie del governo e del Par¬ 
lamento. 

Alo chi vive a Carbonio 
non stenta a rendersi conto 
che i calcoli del governo, se 
sono in buona fede, sono in¬ 
genuamente campati in aria. 
Tra la fine del 1949 e la fine 
del 1951, stando alle cifre 
ufficiali, sarebbero stati de¬ 
stinati al finaziamento dei 
processi estrattivi e per la 
costruzione della Centrale 
termica di Porto Vesme, tra 
prestiti e anticipazioni, circa 
diciossetfe miliardi. Una ci¬ 
fra considerevole, sempre che 
sia reale, dato che il finan¬ 
ziamento dell’intero Piano 
Levi comportava, in lire del 
1949. non più di 30 miliardi 
di spesa. 

Ora, se dai programmi si 
passa alla realtà dei fatti, ci 
si rende presto conto del fat¬ 
to che, nel corso degli ultimi 
due anni, la produzione glo¬ 
bale media non è affatto au¬ 
mentata; anzi Io produzione 
dei primi sette mesi del ’52 
ha subito, rispetto allo stes¬ 
so perioda del *51 una leg- 


Dram matiche fughe dairinferno tifino 

4S Mpatrl in Italia nal meta di agosto • Sbarca a Tricsto pilotando ila solo una motovedetta 


Nel solo mese di agosto 45 
cittadini jugoslavi hanno la¬ 
sciato clandestinamente il lo¬ 
ro paese rifugiandosi in Ita¬ 
lia e invocando il diritto di 
asilo. 'Tutti hanno dichiarato 
di essere fuggiti dalla Jugo- 
^vìa per sottrarsi al regi¬ 
me politico colà vigente. Si 
tratta di 32 uomini e di 13 
donne, fra i quali figurano 

10 contadini, 7 operai c mec¬ 
canici, 4 studenti e 5 com¬ 
mercianti. 

Un’altra sensazionale fuga 
dalTinfemo titino è avvenuta 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì scorso presso Trieste. 
Ad era imprecisata una mo¬ 
tovedetta armata della man¬ 
na jugoslava, con a bordo una 
sola persona, un sergente, 
si è consegnata nei pressi di 
San Barìoìomeo, ad una mo¬ 
tovedetta della polizia civile. 

11 -graduato jugoslavo armato 
di pistola, ha chiesto ospita¬ 
lità nella zona. Egli ha di¬ 
chiarato che mercoledì sera 
altri quattro componenti Io 
equipaggio, svestita la divi¬ 
sa, avevano indossato abiti 
borghesi e sì erano recati in 
un cinema di Capodistria. Il 
sergente. a\'Viato il motore 
deirimbarcazione, aveva allo¬ 
ra preso il largo. 


AI posto di polizia di Mon- 
Ireux, si presentava ieri 
mattina un giovane, nero di 
grasso dalla testo ai piedi 
Egli parlava una lingua in¬ 
comprensibile per i funzio¬ 
nari i quali, comunque, prov¬ 
vedevano subito a fargli fa¬ 
re un bagno. Più tardi, con 
l’aiuto di un interprete, si 
riusciva a stabilire Tìdentità 
del giovane che dichiarava 
di essere il ventunenne Lo- 
VTO Vadas, fuggito da Lu¬ 
biana. perche < stanco de] 
regime di Tito ». 

Vadas diceva inoltre di 
avere viaggiato aggrappato 
al carrello di un vagone del- 
rOrient Express, insieme con 
un suo amico. I due erano 


saliti e Lubiana ed avevano 
viaggiato l>er 24 ore in quel¬ 
la posizione. 

Delegati iwIbResiaM 
al (png reiSD del b Pace 

GI.^KAltTA, 6. — Radio Cla* 
kart» Informa che una delega, 
zlone Indonesiana di 15 perso¬ 
ne parteciperà al prommo Con- 


quel teatro del mondo. 

Mentre quesU problemi ten¬ 
gono in allarme milioni di per* 
sono In .AmerloB, tn .Asta e In 
Oceania, l'appello per la convo¬ 
cazione dei congTKso è dlvenu. 
to un possente fattore di mobi- 
Utazioce ed organizzazione, co¬ 
mitati preparatori sono stati co- 
stitulU in India. Giappone, In¬ 
donesia, Canadà. Nepal, ccylon 

Le organizzazioni democratiche 
delie .Ameiicbe hanno Intrapre- 


[gresso per la pace del Paesi de^ 

«'.Asia e del PaclOco. convocato'*® prepaiaUvI. ed un me»- 


iavoratorì delie aiieiidè 
elettrìclie privale! 

Da oggi fino a martedì 
9 si svolge il referendam 
per fa conqaisfa della 
pensione con la arala 
mobile. 

Votate e fate votare 
per la 

« Prevìdema atriMOPia 
elettrici » 


a Pechino. 

II Congreaso della pace del- 
TAsis e del Padflco si riunirà a 
Pechino alia One del mese ed I 


•aggio ai Comitato preparatorio 
inviato da Paul Robeson e da 
John Klngsbury dichiara che es- 
|6t c faranno il possibile per as- 


re'atlvl preparativi hanno me- ;•t<^ra^o la partecipatone ame- 
hUltato tutti gli eiemenu demo-j^®*"* Congres.«io della pace», 
crauci di quella parte dti mondo. 

L’ordine del ^omo del Con¬ 
gresso é stato elaborato, come è 
noto, al Convegno preparatorie 
tenutosi in giugno, che ba prò- 
posto di discutere le misure per 
faivaguardare l’indipendana, la 
libertà e la pace dei popoli del¬ 
l'Asia e del Paciflco. per resiste-1 
re al riarmo ed al piepaiativl di 
guerra, per vietare l'uso delle 
armi atomiche, batteriologicbe 
• chimiebe, per sviluppate nor¬ 
mali relazioni commerciaU basa¬ 
te sul principio dell'eguaglian» 
e del reciproco vantaggio, per 
opporsi alla ilmilitattzzazlone 
dei Giappone e realizzare una 
padiica sistemazione della que- 
auotie coreana, e tutte le altre 
questioni relative alla pace in 


Un morie e n moribondo 
in im it tndente scadale 

VERONA, 6. - Poco prima 
di mezzogiorno. neU’abitatb 
dì Castelnuovo, sulla Nazio¬ 
nale Verona-Peschiera, un 
autoDullman SAizzero (F.R. 
40781, carico di turisti, si ac¬ 
cingeva ad attraversare velo¬ 
cemente il paese, quando ad 
Un tratto il guidatore, Ferdi¬ 
nando Michel, si trovava la 
strada ostruita da un trattore 
agricolo con rimorchio che, 
per un guasto, si erano ro¬ 
vesciati davanti alla caserma 
dei carabinieri. L’autista sviz¬ 


zero frenava decisamente, ma 
essendo Tasfalto bagnato di 
pioggia e la strada pendente, 
il pullmann sbandava coz¬ 
zando violentemente con la 
parte posteriore contro un 
platano. Nove turisii rimane¬ 
vano più o meno gravemente 
Trasportati in una clinica 
di Peschiera del Garda, ersi 
ricevevano le prime cure. Ciò 
nonostante una signora di cir¬ 
ca 40 anni, non ancora iden¬ 
tificata, è deceduta mentre 
un altro passeggero è in fin 
vano ferite. 


Critica cecoslovacca 
al Fondo Monetario 


CirXA' DEL MESSICO. 6 ~ 
Net corso della seduta odierna 
deii'a.ssemtdea del Fondo Mone¬ 
tarlo e delta Banca intemazio¬ 
nale, si sono susseguiti gli in¬ 
terventi sulle relazioni intro¬ 
duttive. Ha preso la parola, tra 
gU altri, il rappresentante della 
Cecoslovacchia, Rudolf Bondete. 
il quale ha ciKlcato la politica 
della Banca Intemazionale. La 
Banca, egli ha detto, accorda pre- 
.UU non già a tutti l paesi per U 
'loro ricostruzione, ma prefCTibU- 
mente a quelli atlantici per in¬ 
coraggiare la toro produzione 
bellica o facilitare l'acquisto di 
materie prime strategiche. 


gera flessione, scendendo da 
S76.Q0R tonnellate a 531.000. 
La produzione mensile è ri¬ 
masta ferma intorno alle 
cento - centodiecimila tonnel¬ 
late: con questo particolare 
che un anno fa il carbone 
veniva regolarmente vendu¬ 
to, mentre oggi il carbone si 
accumula sulle banchine del 
porto di S. Antioco. La mec¬ 
canizzazione è stata parzial¬ 
mente attuata nel solo pozzo 
di Seruci, che occupa 7-SOO 
unità su diecimila comples¬ 
sivamente impiegate in tutto 
il bacino. Cortoghiana. Baca 
Abis, Serbariu marciano og¬ 
gi come un anno fa: a forza 
di braccia, di gambe e di 
polmoni. Con , la differenza 
che a Cortoghiana due anni 
fa le mine venivano fatte 
brillare elettricamente, oggi 
con i fiammiferi o con la 
fiamma delle lampade aper¬ 
te, come è risultato dalla tra¬ 
gica esplosione di grìsou dei 
giorni scorsi, in cui tre ope¬ 
rai hanno perduto la vita. 

C’è stata, è vero, una ridu¬ 
zione dei costì di produzio¬ 
ne, che ha attenuato lo sbi¬ 
lancio dcH’azienda (anche se 
questa riduzione incontra og¬ 
gi un mercato in flessione e 
una ulteriore richiesta di di¬ 
minuzione del prezzo di ven¬ 
dita da parte del Consorzio 
commerciale che annullano 
ogni vantaggio): ma come è 
stata ottenuta questa dimi¬ 
nuzione dei costi? 

Cìrcolo vizioso 

Sfidiamo chiunque a dimo¬ 
strare che questa diminuzio¬ 
ne non sia stata ottenuta at¬ 
traverso il puro e semplice 
supersfruttamento dei lavo¬ 
ratori. l’imposizione di una 
disciplina carceraria, l’au- 
mento esagerato dei cottimi 
e delle norme. Soprattutto è 
stala ottenuta attraverso il 
licenziamento, nel giro di 
alcuni anni, di un terzo delle 
unità impiegate, discese og¬ 
gi a circa diecimila. Diecimi¬ 
la lavoratori hanno estratto 
tanto carbone quanto ne 
estraevano poco prima 14- 
.15.000 operai presenti sul la¬ 
voro. Ed hanno fatto questo 
con salari che non superano 
in media le 27-30.000 lire, il 
che vuol dire patendo fame 
e privazioni di ogni genere, 
in una città in cui la vita 
materiale è difficile e la fa¬ 
tica dura richiede un nutri¬ 
mento adeguato. 

Sono stati due anni di la¬ 
voro sfibrante, che l’azienda 
caratterizza come anni di 
^riorganizzazione del lavoro», 
rotti dagli infortuni mortati, 
dalle lotte per il migliora¬ 
mento dei salari e la riqua¬ 
lificazione dei cottimi (riven¬ 
dicazioni sempre respinte 
dalla azienda), daìl’appesan- 
tirsi continuo della crisi ge¬ 
nerale, dall’oscurarsi della 
prospettiva, dalla scomparsa 
di qualunque rapporto fidu¬ 
ciario tra gli operai e le 
stesse direzioni tecniche, 
coinvolte, e spesso loro mal¬ 
grado. nelle responsabilità 
del governo. 

Nelle presenti condizioni 
dei mezzi e dei sistemi di 
produzione a Carbonio, i la¬ 
voratori hanno dato tutto 
quel che potevano dare: for¬ 
za dei loro muscoli, salute, 
sangue dei loro corpi, il be¬ 
nessere e la salute delle don¬ 
ne e dei bimbi. Cosa pud 
chiedersi ancora ad essi? Co¬ 
sa può chiedersi ancora ad 
essi, quando la loro forza 
pretesa, la loro preziosa 
esperienza sono tradite, fran¬ 
tumate, disperse nel mara¬ 
sma e nel circolo vizioso del¬ 
la politica economica del^go- 
cemo? 

UMBERTO CARDI.A 


UN QIIANOe MESE 
detta 

stampa eomunleta 
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Grande giornata di dilfosìone 



Oggi, dopo la buona prova 
offerta domenica scorsa dai 
giovani della l’GC, tocca ai 
gruppi amici di farsi onore: 
la seconda domenica del Me¬ 
se se Thanno segnata nei pro¬ 
grammi da molti giorni ed 
hanno preso grossi impegni. 

1 fiorentini hanno voluto 
anche stavolta essere i primi 
c il loro telegramma spedito 
al nostro ufficio di diffusione 
ha portato una cifra grossa 
così: 70 mila copie. Settanta* 



mila copie è una buona tira¬ 
tura per un giornale nazionale 
(quanti direttori di quotidiani 
governativi «t ci metterebbero 
la firma»!); ma a dire la ci¬ 
fra cosi, forse non si afferra 
bene il significato dei grande 
impegno degli Amici fioren¬ 
tini. , 

Pensate: seitaiuamila copie 
significa scttaniamiìa famiglie, 
una popolazione di trecento- 
cinquantamila persone che og¬ 
gi, in provincia di Firenze leg¬ 


geranno il nostro giornale (a 
calcolare più minutamente si 
scopre che settantamiìa copie 
pesano quaranta quintali c che 
stese per terra formano una 
fascia ininterrotta di carta lun¬ 
ga più di trentacinquf chilo¬ 
metri)! 

I romani seguono a ruota 
i fiorentini con una richiesta 
di sessantamila copie; poi ven¬ 
gono Livorno, Arezzo e Pisa 
(25.000 copie) con richieste 
minori. Poi vengono le piccole 
federa'zioni, 1 piccoli gruppi 
che cominciano faticosamente 
a marciare, da Caserta che ha 
prenotato 2000 copie, a Gen- 
zano che ne ha c’meste icoo a 
Ragusa a Catania, a Cagliari. 

La giornata odietna è la 
seconda di questo nostro mese. 
Gli Amici, anche quelli che 
non faranno una diffusione 
sbalorditiva ricordino che per 
essi il Mese non finisce con 
l’ultima settimana di settem¬ 
bre. Per essi, oer il loro oscuro 
e fondamentale lavoro il Me- 
se... è tutto l'anno. Al lavoro 
dunque per stabilizzare i ri¬ 
sultati buoni finora conseguiti 
per aumentare stabiimcnte la 
diffusione, per allargare le fi¬ 
le dell’associazione ilcgli A- 
mici dell’f/fji/,ì. 

/ benemeriti 

della diffusione 

Dalla Provincia di Ragusa per 
Oggi sono state prenotate luno 
copie In più. 

Dalla Provincia di Cosenza: 
S. Giovanni -in Fiore 300 copie 
e da Rossano • Corigliaiio lOO 
copie. 

Dalla Provincia di Matcra: 
Pisticcl 150 copie. 

Dalla Provincia di Reggia Ca¬ 
labria: Cinquefrondi 200 copie 
e Poiistena 150 copie. 


La festa M’nnita a Hellssa 


Grande aspettativa esiste in 
paese per la festa dell’'’ Uni¬ 
tà che si celebrerà oggi. Il 
popolo di Melissa discute del¬ 
l’evento da per tutto, nelle 
trattorie, nelle case, si parla 
del Mese della Stampa. Il pro¬ 
blema non viene trattato, 
quindi, in maniera isolata. Ad 
esso, i contadini, braccianti 
agricoli del paese, piccolo ma 
storico paese, affiancano i pro¬ 
blemi che più, stanno loro a 
cuore, primo fra tutti quella 
della terra e della pace. 

L’indignazione del generoso 
popolo di Melissa per il ten¬ 
tativo di soffocare la libertà 
di stampa, salta fuori chiaro, 
evidente in ogni discussione. 
Quasi da per tutto si sente di¬ 
re: l'Obliono mettere la mu¬ 
seruola alla stampa per far si 
chp il popolo non sappia le 
mire guerrafondaie dei go¬ 
verni del Patto atlantico, com 
preso il governo italiano, per¬ 
chè hanno timore che si sap¬ 
pia la verità sui soprusi poli¬ 
zieschi, perchè non vogllonr, 
che si denunzino gli arbitri 
che continuamente commette 
l’Ente Sila. Ma noi non per¬ 
metteremo che ciò accada. 

Infatti, i braccianti e i con¬ 
tadini di Melissa mantengono 
compatti e con decisione il lo- 
ro impegno. Da martedì 9 set¬ 
tembre, essi diffonderanno 13 
« Unità » giornaliere e 19 do¬ 
menicali esclusi gli abbona¬ 
menti. Inoltre, si sono impe¬ 
gnati per : 2 4t Calendario del 
popolo..- 1 1 Rinascilatre 
« Vie Nuove 7 Pace stabi¬ 
le^: 1 Quaderno delVattiri- 
sta j-r 7 » Voce dei Mezzo¬ 

giorno ». 

G. S. 

Diffusene nel Piceno 

Tutte le Organizzazioni di Par¬ 
tito si sono mobilitate per la 
elaborazione di un piano che 
prevede una larga diffusione fra 
tutti gli strati della popolazio- 
ne picena. In Ascoli, dove gli 
c Amici » diffonderarmo 800 co¬ 
pie dell'*Unità», 11 giornale ih- 
rà portato nelle più lontane fra¬ 
zioni montane per dar modo a 
quei lavoratori tagliati fuori 
dal ronsorzio umano di leggere 
ed apprezzare l'unico giornale 
che, lottando per la Pace, di¬ 
fende il loro diritto ai lavoro 
ed alla vita. Anche negli altri 
centri il giornale sarà diffuso 
in misura maggiore di quella 
normale e «perche gli «Amici» 
della Provincia possano prov¬ 
vedere al ritiro delle copie > 
che verranno loro inviate, pub¬ 
blichiamo Il nome della località 
ed il numero delle copie che in 
essa verranno diffuse: 

Ascoli Piceno. 800: Colli del 
Tronto. 15; Amandola, 25; Ca- 
steldilama. 50; CupramaritUma, 
20; Casette Ete. 20; Falerone, 
50; Piane Falerone, 30; Fermo, 
300: Grottammare. 30; M. Ap¬ 
pone. 15; M. Giorgio, 30; >L 
Granaro, 140; M. Rubbiano, 13; 
M, Urano. 100; Offida. 150: Pe- 
daso. 30; Petritoli. 10; Porto ^n 
Giorgio. 180; Porto S. Elpidio, 
100; S. Elpidio, 50; S. Benedetto, 
150: Ripatransone. 30; MagUano, 


15; Castignano, 8: Castorano, 30; 
Acquasanta, 10; Comunanza. 10; 
Force, 7; Massa Ferinaiia. 70; 
Grottazzolina, 10; Massignano. 7; 
Monsanpolo, 10; M. Aito, tO: 
Porchla, 10; Patrignonc. 10; Mon- 
tclparo, 10; Rotella. 1.3. 

il festival Salernitano 
della gioventù 

A Vietri sul Marc lia avuto 
Inizio con fen-ore l’altività di 
preparazione del Festival Pro¬ 
vinciale della gioventù dì «Pat¬ 
tuglia 4 e l’«Unità». 

1 compagni di Vietri vogliono 
fare del Festival la manifesta- 



Oggi ^gli «Amici» porteran¬ 
no il nostro giornale in ogni 
casa, porteranno la voce del¬ 
la pace e dela concordia 

zione più bella, festosa e signi¬ 
ficativa in onore della stampa 
democratica. 

Ieri è stata inaugurata la Mo¬ 
stra del Libro, pittura, cucito « 
ricamo nel salone della Camera 
del Lavoro. 

Oggi il Festival si svolgerà 
nella Piazza Amendola addob* 
baia a festa con striscioni 
stands, ecc. 

Alle ore 16,30 si svolgerà la 
gara podistica per pionieri; alle 
ore 17, la gara podistica tver 
dilettanti ed alle ore 17.30 l'in¬ 
contro di pugilato alPaperlo. 

Alle ore 19 si terrà in comi¬ 
zio. Dopo il comizio si svolgerà 
n concorso per il più bel bimbo 
seguito dal suono di una nota 
orchestrina ed il canto di not* 
cantanti. 

Intanto in occasione del Fe¬ 
stival la Segreteria provinciale 
della FGCt ed il Comitato re- 
gìoiule Amici * Unità » hanno 
lanciato un concorso per 1 mi¬ 
gliori diffusori di «Pattuglia» 
e dell’*Unità». 
























P«f. 7 — « L’UNITA* n 


Domeniea 7 aeltembr# 1M2 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


PEU HAGGIUNGEKl'; UN ACCOllDO SULGUNII'ICAZIONE TEDESCA 


VERSO IL DIBATTITO SULU TUNISIA 


La delegazieae della Repnbbllca 


proBta a r ec arsi al Parlainrato d[ Bodi 

Essa recherà le proposte della Camera popolare per la formazione di una commissione d’in¬ 
chiesta per libere eiezioni e sull’Invio di una del eqazione comune alia conferenza quadripartita 


tedesca •' ***i*9o*« 

li Bonn all*ONU 



BERLINO, 6 . — Il rapo della quadripartita. 


pure I pubbliea 


soprattutto, atte -1 ebiajio il puult 


. . . - cii vista del 

segreteria della Cameia i)opo- «ulla verilica delle copdiz'oii. s;i per la risposta del goverru.l {'ruppi d rigeuti. derimcristia- 
lare della Hepubblua demo -1 Pt-'r lo s:\'nlgimento di liber*- della Getmarda occidentale; lai ni e ‘wcialdemocraticl. ma co- 


ciatica tedesca, Wilhelm Ki c- 
nen. hn nmtt>so «luc.'ta matii- 


t elezioni pan ti'<iesche, faesite 
rii il ragguin'dmenio di or 


Vive apprensioni dei colonialisti francesi - L’amba¬ 
sciatore Bonnet a colloquio con J’americano Acheson 

NAZIONI UNITK (New sta del dibattito all’ONU. 
York). 6 . — Il rappresentante Oli ambienti coloniali fran- 
del comitato per la libertà cesi sono piuttosto preoccu- 
del Nord Africa, Abed liou- pati per tale dibattito che 
hafa, ha ieri rivelato ehe il lino ad oggi erano riusciti ad 


t. 


5^ 



na ad Heinrich Vogel. delegate, reciproco accordo tra le qual 
del governo di Bonn a Berli- Pt'h'nze • 
no. una lettera nella quale gh t-"» risoluzione annunci 
chiede di provvedere alla con- luiridi che la Camera popola 
concessione del visto di tn'ia- re ho eletto una delega/mn 
ta e della autorizzazione di sog- composta vii cinque deputai 
giorno ne! territorio della Ger- ? >'Ji» incaricata di presentar 
mania occidcntalp alla delega- Parlamento d» Bonn un 
zione della Comtia del popolo. *‘'t era contenente le sunnoini 

nate proposte. La dcleenzion 
Nella lettela VVilhemi Kte* a n TfTiiiviìt*ir<i im 


apertura di tratl.ativc e pro- .sdoro, prima di prendere una Bey di Tunisi nominerà Ha- evitare con la complicità del- 
po.ste dalla Camera popolare decisione del lutto negativa, bib Buvghiba, capo del par- la diplomazia amerie*ana. 


Ira le qual ò di tale importanza, si dice, avranno modo di tastale 
off! e così vriste possibilità d> polso deiropinione pubblica 
innuiicik dare un netto eoritributo alla dovranno rendersi conto i 


njtito neodesturiano. a rappre- 
e jscntare il governo tunisino 
s- alla prossima . riunione della 


ditindi che la Camera popola- -solii/ione del problema terle- non si può far piazza pulita Assemblea Generale dedle 
re ho eletto una delega/iont ^co ehe da parte degli uomini con una sprezz.aritc defìriizione. Nazioni Unite, che discuterà 


llarrison lascia * 
riiicarico in Corca 


i wb™ cmo- 

^novemSte,ii7-t}S-'ùf.(>08bS^ 

rBlOCCHI PIU' IMPORTANTI DELLA CAPITALE 




mania occidentale alla delega- fi Barlamcnio d. Bonn una 
zione della Comtia del popolo, b't era contenente le sunnoini- 

nate piopo-ste. La dcleunziom 
Nella lettela Wilhelm Ki e- ^ autorizzata a intnvol-ire im 
nen e.-prime la speran/a che la mediate trattative sulla par- 


composta vii cinque .ioputal', df Bonn non potrebbe venire gesto ehe fante prv> 

risimsla negativa se non popolo te 


delegazione abbia la possibilità teeipazion 


a prezzo di squalificarsi com- 
nletamrmte agli occhi dei te- 
ne'Z'h. 

Que-tij giudizio, tuttav' a "ii- 


«^di svolgere la propria mis.sjo- j.mnurii alla conferenza 

ne noirinteif.se d! un accordo L,ripanna e sulla 

del popolo tede.sro hu, . 1 . 01 !^,, ,.„mn..ssmrio 

problemi vitali.. condizioni 

Come è nolo, la Citatici po -1 
polene ha votato ari alTunani- 1 _ . , , „ 1 


ranj.rv'stntanti 1 pale {«use viziito da una vn- 


lutaziouc Irojjpo po.sitiva 


formazion». delta Germau.a occi- tuazione. non immagino che a 


•a <^11110 condizioni jier libeii 
eiezioni 

La delegn/iOiiv della lUpub 


di un gesto che fante prò !’oppiesslone coloniale fran- torio. 0 — viene ufficiai- 

spcttive apre al popolo te cose in Tunisia niente unnunclato che II capo 

de.seo. Bouhafa ha aggiunto ehe tlelcgozlono alleata alto 

Il presulvnte dtll.i Canieiti ciella delegazione taraniio trminrivo ni paco di Pan Mun 
poiv.lare. .lohane" nickmann, parte anche Ilamada Ben Sa- •^oui. mngglor generale William 
n.-ulnridn qiie>-ta scia a'ia Cu- lem, l’ex ministro della salii- Harrlsnn è stato promosso luo- 
:« dilla Cultu.a ha duhiara- pubblica Salali Ben You.s- Kotencnte generale ed a.ssumerà 
lo . I>if -1 la ur tvità d.qia si ministro della giu- pre,sto un nuovo inrailco In 

«r.nit.à della si- ^ .segretario generate 

uiazione. non immagino che a ^^.^rtito neodesturiano _ . ^ “ 7 , 

Bonn possano verificarsi resi- (pbadly Khallady ed il clr Protesta 3 BrilXClleS (OnttO 
stenze tali da annullale qiie.sto Bahari Guign, indipendenti*. 11 -ila-,:- J-ì ,All»kAra«ÌAniffi 
nostro ferilativo NiUio mveee ehe aviA In mansione di con-ul niaSriO 061 ^1130013110111111 






HON PIU’ TIHYURE^ 

iì, Al eAm.M BuaMCM m 


iurnj<i7 innh ■ * ■ - .— ^.. s...v - nr*rtifn fip<iflf‘stiiri;inc) 

le ài venfi- ^,7bnuùiu '\iSiar che^èsV resi- chadly Khallady ed il clr ProiOSfa 3 I 

’ hanno più volte d iliostiato “u' due.sto Bahari Gulga, indipendent,*. u ji j j j 

aveie perduto E infatti g-A tentativo. Niilio invece che avrà la mansione di cui- '• moiiiv UCl 




BRILLIxnTIMA VECCTPLC 


tUirtuM-Ci, 


tt\>Ì CAAttlANI C C. 



aveie perduto E infatti g-A istillo invece cnc avra la ma 

oggi I portavoce di Bonn, af- ‘'Paranza che questa inizia- sigliere legale. 


Karl 

mann 


Haman, Heinrich 


Acato quale insidia si nascon- 


Ernest Goldenbaum da m es-.e) hanno In.sciato ìt<- 


1.1 speranza clie questa inizia- sigiieie legaie. BElfXKIXF-S, fi — 1! * Coml- 

bliea democratica tedesca sa- j fermando ohe la proposta del- tiva andrà In porto». Dick- L’ftmbasciatore francese uc- ùappei'o rtl pnct-e *. che 

rà composta dai riepulati Her , la Camera popolare sjirelilie manti hu precisato che la de- Stati Uniti, Henry Bori- rlunlece la maggior parte delle 
man Matern. Otto NuschkvA | • ins-iciiosa .. (nò hanno “spcci -1 Inviata a Bonn non conferito per BPfioclHz.ionl di ex luiru’gtani, 

ha earaitore c»nv..rnnfiv,/, « rho circa un’om con il Segreta- prigionieri di guerra e prìgio- 
7 „ r I ^ n '•lo di stato Dean Acheson. àterl poltUct, ha mganlzzato 

1 negoziati previsti avranno 11 .,110 scopo di esaminare in- oiies.to Rcia a Unixeilco una 


TAR.FF*POMPEFUNEBR.|J^ V V I SI SAN I T A R I 

ARMANDOZEGAIC.'- 


Lo decisioni della Camera tenrìeie che esco da respm- * negoziati previsti avranno 11 j,Ho scopo di esaminare in- )nie.sto Fieia a lJnixei:i 

Dopolare hanno -suscitato onot- gore Commenti frettolosi-' carattere di trattative tra rnp- .siome gli ultimi sviluppi del- gra-de r.n-toee di ' 

me interesse nella opinion. Può darsi- essi, è vero, ns-poc-* prr sentantì del popolo. la questione tunisina, in vi- tconiro le rerentl in*. 


: fL POPOLÒ SI PREI^\R^V AJXA CONSULTAZIONE DEL 1. OTTOBRE 

Il Fronte di liberazione giapponese 
lancia il suo programma elettorale 

À/jrof'nzioiip dc'fili impciini militari e della politica di asservimento alVAmerica - Ami¬ 
cizia con tutti i popoli e riforme democratiche - Contro il « governo del tradimento » 

j TOKIO. 6 . — 11 giornaleIto patriottico e per il movi-.delle menzoenv* an*Ìsovieticho.prima di concludere i r.egoz.iutt. 


UNICA SEDE 

gracile r-u* toee di protesta 

tconiro le nrentl m'.-ure di UIA* RnMARNA 32 

ciemenza iirof-e a luvore di due ■ ir» iiwiTiriMiirat \ftm — -- disfunzioni sessuali, di origini 

noti traditoli» Tol. 43.528 - 43.590 GABINETTO MEDICO nervosa, pslch^a, endocrina. Cu 

Dinanzi «d una folla enorme. Or. DE BERNARDIS ff 

vari oratori .si sono avvicendati ...................................... orarlo: 9-13; 1S-I9; Festivo 10-12 LauTimo^rBoSl ^nre^io SU 

alla trlbUTin. esprlinendosl con- i " " '. . t '1 **.”0- imiinpnrtpf»-»* a rstavinnev -. j>_.a— -- 

tro In 11! erazio-'p del collatx.na- ESTINTORI JlJ 

zlnnlstl ^ M HBM M ' 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 


ENDOCRINE 

Ortogenesl. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole > 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu¬ 
re pre-postmatrlmonlall. Gr. Uff. 
Dr. CAR1,BTTI CARLO .» Piazza 


Dà alla luce una figlia 
a 3000 metri d'altezza 


ESTINTORI 

KUTI 


P.zra Indipendenza 5 (Stazione) J zione). Sale d’attesa separate. 

Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 


h!t AéJhék SS\àf2Ua 


Georg Dertinger 


I . tri di quota* compres- tTMDFD'rn M fAJ -ul»! pjanfn^'- .‘^iT!*-fi«in*r'.v.\l i,. 

* TOKIO, (i. — Il giornale to patriottico e per il movi- delle menzogne anHsovieticho.prima di concludere 1 r.egoz.iutt. b'ml'.-x Infatti ò t.-uUi da- contentivi: si LUKoU UimSbKlU N. dU4 Nv.'.H Gì «h gi s__ ^ ^ 

^.^\Ak(ihnta informa die. in vi- mento tu favore della pace; conti ;bu:'-.mno sostanziai- àC'e dichiarare limpo-.-iUntA di bevi dal ;a S'gnora di semplici fasce dio tut- (Presso Piazr» del Popolo) 4) AUTO-CICLI-SPOBT L. lì 

j.sta delle prossime elezior.t revoca della legge per la mente alla vittoria delle for- "•-‘’teniare ll conflitto ® avanza- Yuk Tonv cltipee natu- " possono costruire perchè non Tel. €1.929 - ore 8-20- FesL 8-13 . -:-;-;;— 

parlamentari, la direzione , prevenzione delle attività ze della pace nelle elezioni. propontn |.er rinviare la «uzzata americana mentre vo- richiedono l’opera del vero orto- Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-1952 .• CO"*' UUti - Aatotria<«ti. 

'centrale del Partito comuri- sovversive» della legge che - -- questione dei Cascemlr alla pros* •• ” .v-«i.-«i*,i «-«-m «m.! 


V.ANCOUVKR. 0 — Unti ham- 
bina, naia oggi, poir.à vantare 
un certlflc.atb di noaclla del tut¬ 
to Inconsueto. Fj!>fio dirà. In¬ 
fatti, all’lndlcnzlone del luc^o 
di noaclta: t coordinata la"* di 
latitudine nord e 162“ di longl- 
indine eat ad oltre tremi'a me- Dichiaro senza tema dt smen 
tri di quota ». * cinti senza compres 

La bimba. Infatti, è stata da- *’•’'' sono contentivi: s 

ta alla luce Oggi dalia S'gnora 'tatta di semplici fasce che tut 


Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

via Arennla 29 Int. 1 - 8-12, 16-20 






ALFREDO STROm 

VENE VARICOSE 

VeNEREB - PELLE 
DISFUNZIONI 8 F.BSUALI 


Dichiaro senza tema dt smen- 


fcsUvl ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non ai curano 

PICCOLAPUBBim 


I) COMMERCIALI L 12 

A. AHTIQUNI OuiiA ST«e.l<«o MO'ri 
'j> priat«, ree. A'rF.]uD«atl {irtolu-iM • 
eoncomicL rtclHlu-oa' s Tsnis 31 '<* - 
rimpetto B bìH 70^2 

i. DPBOnTTiTEt flrsadlMS stadiI"* 
Mobili latte stile Gtotb e proiimoiie o- 
r.r'.«. ?fe«l sbalorditivi. MxMiae lic.lu 


questlone del Caacemlr alla pros* 
Rima sessione dell’ Assemblea ge 


lava sul Pacifico centra'.e. 


In pedieo. —*■■■— 

I,R ERNIE NO.V POTRANNO DOTTOR 


.>« 11 . 111 » d«ii. fi,.»!,... » «« wp»....»! poh ..n,opo » 


\ CI oLic'iivri» una ur- 7 ;— -- - . . _ «tmltl 

mettere u ra^emli Infermlem. ;he per coso 


rò'‘5 Xd dt drSrruL^re* «ta-dei Giappone rròiSJ'gli sciòperr^^neraU WAthinflton «Mfllp TlrX ^.r rero?orS"-tàdte LE ERNIE NO.V POTRANNO 

legazione pressò il plr amento programma elettorale « che istituisce un controllo WaSningtOn VUOlC aerale tU Vnneouv^ Nel parto è sta- «A» essere contenute sa 

di Bonn il mandato di democratico sulle dimostrazioni; lotta con* U fufala |Ìa| rafffimir iTn^ònltA di otteiwrr^^^ » sselstlta da’.la «hr.ste'=a» e eli •pparecchi non vengono eo- 

aòrirc UaStive coÒ depu- liberazione nazionale che tro il mutamento della legge TUIC ia OCI Va SCemir infermlem. rhe per caso ■rtnilU a seconda della natura 

M7Lni°pSni'r<ll «i f"' i;»?''- , olpitnrplp ennin. remendp. ” -> »»»'« «"ilo .tco S'"d';L*ol'«p.'olT'’;:.T'p' IZ’: 

iin .2 commissione pan-ledescu H Abrogazione cml trattato mento della Costituzione m ohl.'*che Volk&Mlrne » riferisce in I circoli giornaiLstlci o-sservo- roane passeggero. Il marconista da**«ni.ru* in 
incarica'a di verificare la pos- s^Pitrato di pace, del n patto senso peggiorativo, contro la luna conrlspondenza da Bernajno eh© le Istruzioni del Diparti- txirdo ha co.munlcato che ma-l • *’ 

.sibilità di indire libere elezio- sicurcpa » americo-mopo- soppressione delle minoranze che i clreoll glornaUetlcl svlzze- mento di Stato provano » desi, dro e flg’.la stanno beidoslmo spaiali per 

ni in tutta la Germania e la oico. dell accordo amministra- nazionali. ri sono giunti a conoscenza del dcrlo degli americani di metta -. • . ; ^7 fomazfoni adJ’nminBii ai nn.i* 

nomina di una delegazione co- tivo, dell accordo americo- g) Miglioramento del teno- contenuto di una lettera invia- ro sotto tutela questa regione di jBCUBtd IH (fUU flCll AfiSnflCO natura. ** 

mune alla conferenza quadri- nipponico per l.i pesra, e pie- j-e di vita del popolo; abolì- ta dai Dipartimento di filato grande Importanza strategico. ' niifriilfapa liAllifiirac 1 * miriirp or ir ntrMon* 

rartita. Nella risoluzione si di- ho attuazione della Dicbiara- zinne delle tasse u.sate a -sco- americano al mediatore per il ---—* * Uffa Pv irOllgia n OUCIlnOj venGom» prprr noLi^RTn 

chiarava: . Ogni tcde.sco com- 2>hhe di Potsdam pi bellici; riduzione dej pre?- C^eiHr delle .Nazioni "nlte Lil batla^llll IH Corea .voBFVlLK (Virginia), 0. — PEDICA SPECIALIZZATA 

prende che la proposi.-» del go- 2) Conclusione di un trai- zi: riife.sa della cultura na- oianam. - . oeTollera e Foundation PREVENTIVI orati» ' 

verno .sovietico di far parteci- tato di paco generale con la zinnale. La lettera st riferisce al nego- TOKIO, B. - Truppe cmo- j;^Senta bandiera del- GRATIS, 

pace i rappresentanti della Re- partecipazione dell’Unione 7 ) Distribuzione della terra Graham e l rappresen- coreane hanno contrattaccato * Boezzata In due flr# IIRilAA RiDTIUATTI 

^ubblic.-. Tmocratica e della Sovietica e della Repubblica ni co?tLdinl Ò^la lòvorano; S^Dinirt meÒro d.^staro SK* STcSSa del^“DO BARTOLOZZI 

Repubblica federale delia Ger- hopolare cinese; conclu.sione -.bollzione dello sfruttamento Lncr^e^ir lÒtrara “ rtTerlro ker STfron^^^^ delUAtlantlco. P.zra 8 . MARIA MAGGIORE. 12 

mania occidentale alla discus- ^.ndi "’pntenzè. cessazione delle T rappr^ntònro insano 

pione dcle rispettive questioni. " ” • ner.secuzioni dei contadini e Raccordo concluso tra Nehru a za da Pan Mun Jom, sede dell* (Cw-Ina del sud). 

ronformementp al diritto na/io- T^rrn rti e'nrtfnAini Idei pescatorij lotta contro in Ilo Sceicco AbdiiIIah eisnltica.1 ronfprenj’ji di armistizio. Battelli guardacoete aerei ed — — — m»» 


URB C’ONTENUTR ss D/LVin S ■ D^ShV OCCASIONI L. V 

echi non vengono co- — — — - ìTì;;fT 77:~7 - 

seconda dell* natura SPECIALLSTA DERMATOLOGO \Ì«f 3.3‘!V. T.t" 

con compressori adat- Cura sierosante dello • ftiiirnii Moan.i vnv* iyuasciii 


li popolsrnini, ps)s««ati rsies! . 
• Stmoo . Eoiuim!* Filiberto 69, 33;3T7 

7) OCCASIONI ^lTiZ 


una pe froliera h onefuras 

.NOBFVMiK (Virginia), 0 . - 


tati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI 
rena mobile, ptogostrlca e 
formazioni addominali dt q 
siasi natura. 


VENE VARICOSE 

VENEREE.PELLE 
' DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZOr 152 


l. DAUraU MOBn.1 TONA. OOLOSStLC 
ASSORTUdOITO. OtTEE 200 AMBlEim. 

‘nrm sroj. modelli rim 1952 . 

PACAMEXtt nxo 30 MESI SEMU IN- 
TEBESSL SDH?B£ amAOKOniAHIE OC- 
CASONI amim. MinoioNuiE. sx- 
LAmNZo, sAurnnio, anticamefa. 
cnaiu. fiocco camruen l 220 roo 

TONA. TU CICEHONE. 34. 4=41 


LE MISURE ALLE SIGNORE Tet M.50I - Ore 8-2» - Fest. 8-13 TONA. TU CICEHONE, 34. 

VENGONO PRESE DALL’ORTO. ... ' ----- 

PEDICA SPECIALIZZATA - STUDip » Cflllll IHfl "> ARTIGIANATO 


petroliera s Foundation PREVENTIVI GRATIS. 


Oli. UBALDO BART0102ZI 


mania occidentale alla discus- 5 [fendale e cessazione delle 

Rione delp ri=nettive nuestioni "^hd! Potenze. 1 ner.secuzioni dei contadini _e 


Bo nello acque delUAtlantlco, p.tt* 8 . MARIA MAGGIORE, 12 
centoventi miglia ad est di R05IA - Telefono 484.997 


SCSOUILINO 

VENEREE OufwuM 

8 KSSUAI.I 
VSNB VARieOSK caujonaiMm 

u 3 f • ttAMOIAK 

pfMTTofit 

%1A CAM «iMBD 49 


pione dele rispettive questioni. ^ * norsecuzioni dei contaaini e Raccordo concluso tra Nehru • za da Pan Mun Jom, sede dell* (carolina uei sua;, 

conformemente al diritto na/io- Terra ai contadini pescatori; lotta contl^ m Sceicco AbduHah ei^nlflca. conferenza di armistizio. Battelli e aerei ed 

naie del popolo tfriesco alla . sfratto dei contadini dalla praticamente. Fannes^lone del Pna formazione di bombar- a.cun« navi in navigazione ne.- 

auV'dcctsionc. dischiude prò- 3) Cessazione del riarmo terra, contro le consegne for* Caacemlr all'India e costitul'ice dleri ■B29> americani ha at- la zona el sono eublto portati In 

Epettivo per la conclusione di dell’asservimento della na- zpte di riso, per la istituzio- un atto unilaterale destinato ad toccato la notte acorsa un cen- soccorso della petroliera. Bono 

tm giusto trattato di pace. Non zione allo straniero; abolizio- di prezzi accettabili del aggravare li conflitto fra li Pa- tro abitato presso Hamhung stati raccolti alzuni naufraghi; 
possono asservì dubbi che una he delle basi militari: ritiro vari prodotti agricoli, per la Wstan e rindla. {sulla co.sta nord-orientale della om altri tredici uomini sono 

intesa tra gli s'e.ssi tedeschi delle forze di occupazione. conce.ssione ai contadini ed La leuera dice che ora non Corea. Oltre 100 tonn. di bom- acomparel o si teme che siano 

siiirinvlo òr rappresentanti 4) Libere relazioni com- ai pe-scatori dei mezzi neces- * CeslderaMie addUentre od un be sono state lanciate suirabl- perltL I salvati sono finora 17. 

della Repubblica democratica merciali con tutti i paesi ba- cari referendum nel caacemlr. pierchi lato. raccolti dalla nave norvegese 


DNA nSDHEXABlIE OBCA-NIZUZIONE A*. 
TOSTI» SERTIZIO. FalUia elettrr* ét.- 
l'AioIagts, BiEaiiias israEtU. Unite s'- 
alse. Tiatlstt»» •esorHseal* cciarni 
per arvloqi. D:tU RIPARAZIONI B^PBLS- 
SS OROLOGI (di Alberi» Scfie) ierre-* 
Tratte via Ti» Cuselle 20. (4455) 


tedesca e della Repubblica fe- se dell'eguaglianza e sul prin -1 g) Riconoscimento della «areoDo siavorcvoie mi t-a-i i.e xranauve ai .aiiiii=.ii*iu|.=-^i.-. 

derale della Germania occi- cipio della reciprocità. cornata lavorativa di otto sìon sospese, come è noto, fino rifiutati di abbandonare il le- 

denlalc ad una tale confercn-1 5) Libertà per il movimen- ore. lotta contro la disoccu- **** osserva anche la Graham.'al 12 c. m. Hltta 

- —- ■ ■■ ■ ■ - , nazione, contro il supersfrut- - ■ - ■■■ ■ ■■ .. . ■ -- —-i-', =- 

tamenfo. per dei salari suf- 

iPR»Gcide»i»iipninter«biieni«s«^^ sìoipegna ad abrogar» 

I inco nlro a quattro s ulla fiermania ^ «5ISi-«5 ««« «12 CémiS TItaSiS 

Osioisnofw salta nota nel Consiglio afloalico ? “n lllìllt3rl COU fl|ii wt fltì UDltl 

^ jjj gijprra, contro la i 

LONDR.^, 6 . — L’abbozzo hanno fatto presente di voler oreduzior-e degli armamenti • || ngfljtQ || 0 | nUUVO PrUSÌdUUte GÌÌBUO prUdlBttfi IHI3 P0lÌttC3 Dì DUCB ' 

della risposta occidcniaie aila esprimere il loro punto di vi- per la conce.^ione di mezzi. ^ .aaa*^-n • je i I 

nota sovietica del 2.1 agosto sta sul documento. -"pteri.-iM. energia ele’trira e e II rigetto delie leggi anopupuian - La carriera del generale i 

sulla Germania è staio dehnito Tanto piu di quattro governi mercati agl» indu'lnali et ai . ” __^_I 

oggi, dopo una settimana di di- reclamano il diritto di essere eornmerefanti. 

scussioni. dai rappresen'.anti in- consultati =u un'iniziativa che ini T);.-:c:c:op»» p’oi 'j-'^ p-pic S.ANTIAGO DEL CILE, 6 - Partito comunista cileno. Nel Cile nel 1908, prosegui la sua 
glese. francese ed americano, impegnerà la politica del dei liberali. po»erpn di tr.ndf- — H generale Carlos Iba'nez programma elettorale di Iba- carriera militare, 

riuniti al « Foreign Office ». NATO, in quanto il governo di mento mzions'©: forrpaz.ionp del Campo si prepara ad as- nez figurava anche la nazio- Tenente colonnello nel 1924, 

Si sa che la risposta, cosi al- Bonn, che almeno fcirmal- -u :,n oiM-erno ro'’lizin-»e di sumere formalmente la presi- nalizzazione delle risorse mi- fu promosso colonnello nel 

meno come risulterebbe dfl- mente non fa parte del NAT-) .’ih'>-Ti 7 io’’<» nazionale. denza del Cile, forte del 47 nerarie cilene e tutto 11 tono 1925 prima di esser nomlna- 

l abbozzo attuale, si riduce ad ha in pratica partecipato al;i: j trotto eli auspici del Pa-- per cento dei’ voti espressi della sua propaganda è stato to Ministro della Guerra. Nel 

un rifiuto deU’ofTerta sovietica elaborazione della risposa oc- ro-niinict.*» <?iaDnonp=e. ?! nelle elezioni generali Egli di lotta contro rimperialismo 1927 copriva la carica di Mi¬ 
di convocare entro ottobre una cidentale. Non .«i e^lude thè ^ evolto a Tokio un romiz-'o ha ricevuto infatti, secondo americano. nistro dellTntemo e veniva 

conferenza a quattro per esa- le fila di questa richie.sta bel- Vanriversario gli ultimi dati, oltre 443.492 Tuttavia, .-econdo VINS «gli designalo poi come vice-Ere- 

minare tutti gli aspetti del 20 - o a“de-c - d.mo - , 1^1 nuovo c»ro- suffragi, contro i 2 .t 3 135 di uo.mmi d’aff'-ri stranieri re- sjdente della Repubblica. Ili 

problema tedesco. Il solo pun- 2 e=£ >:;)no «mte tirate da fomi- Malte.' i 184.2.56 di Alfonso • bidenti nel Ci’e si dimostrano 21 agosto 1927 assumeva la 


della «arebti® sfavorevole ni Pa- Le trattative di .-irmistUIo a Emù». Due uomini ni eor.o 

Ustan. soon sospese, come è noto, fino rifiutati di abbandonare 11 le- 

Es«ia osserva aru:be la Graham, al 12 c. m. fitto. 


I Ire nccidenlali riliulRrebbern 


Dsicossione salta nota nel Consiglio atlantico 7 


Ibanez s'impegna ad abrogare 
i patti militari con gli Stati Uniti 

j 

* li partito del nuovo presidente clieno promette una polittca dì pace | 

e il rigetto delie leggi antipopolari - La carriera del generale i 


to delle nota dtlI’L'RSS cui le àra v Parigi, insmi frr^ e Imnro rart'ri- 51.996 di Allende. In base al¬ 
tre ^tenze occidentali non n- - ■ j-^ jaqn r,e-crmp. bn»»»’o o.-»»-- 'a legge, poiché Ibanez non nez non s'gnifichi la nazi(^ 

sponderebbero in mr-do ht-ti - formulare la ri.'Do.Ma TTn=okPrva. T»»e’Tthro do. ha ottenuto il ài per cento nalizzazlone dei ricchi giaci- 

rotdòtic^Taffidare te rnd^ìm alla'nota sovieti.- nei termini nerronnen»© d»l Co- dei voti, il Parlamento dovrà menti di reme *. 

^ìla protiràbiluf delV el^ Più intransieen-.. avrebbero I”7’’tra lu, e i candì- u generale Ibanez del Cam- 

m^ad'ÒÒa^orn'rSsstorle foSia- ?romosro la .oiVvazione de, "" iÒ “g.^^all’ràaTa'per «ria ^ 

ta dagl, stessi ttde^hi. con picco!, Governi, nd tentativo • '■^^-heraje e data ^r «ria 

rappresentanti della Repubbli- di ottenere, attraver.ro la di- Ruolo dirigente '-linu’ot; riÒni^^o n oi 

ca democratica e della Germa- scu^.-i. ne nel Cor.5:gho perrra-, ^ ^ . . .C I ‘ s, riuniranno ,1 24 

ma d, Bo^n %|.hington i on- neme del N.ATO. oua'rhe r.-; K.idzahaya ha rilevato la pttobre per designare formal- 
drat Srigi hanno dovWie- tocco alla bozza eia c»^.ncordata. -ere.ssit.o d, lottare contro a mente il nuovo nresidente. in 
ner conio del va.«Ussimo lavo- Washington non sarebbe tut- occuoazume emencana e il vi^a dello scadere de m.an- 
re con cui questa proposta del- taria gran che preoccupata del- governo Yoshida. per la libc- dato di Gabnel Gonsalez V:- 
rURSS rispettosa delia sovra- le re.sisjtnze che ra»Ta neon- razione nazionale e 1-a ciace. Ir de.a che termina il 3 no- 
nità dei po'polo tedesco, e eta.a trare odia riunione n^r.eina [sr.Bd.a unita con le masse, "o- .cmbre. 

accolta in (Sermania. il Dipartimento d: Stato fareb- me richiede il nuovo oro i Frattanto, a capo del par- 

L'abbozzo stilato al «Foreign be innati ?s^egnamvn o. per|'»»-n»^»»’a del Partito. Rvol-'tito che ha sostenuto la can- 
Office » e sul quale Adtnauer neul-il;zzare ever.tja'. r.servejoendo^i ai nre-enti. Tku© .lidalura di Ibanez dei Cam- 
è già stato con>ultato. andrà belgo - olandesi - dano - nor- Ovema ha rPevato il ruo-r. po, il deputato Javier Lira, j 
ora a Parigi dove, secondo le vegesi, sulla sicura adesione al diricente del Partito cnmu- ha dichiarato oggi che i prin-i 
notizie circolanti ièri in quella nuo punto di vi=ta dei ranpre- nista nella lotta ner la nare r.paii obbiettivi del program- 
ciip-.tale e stamane confermate «manti dcll'Itara dfl Porto- e per t’indipendenz.a giaopo- me di politica estera del ge- 
qui a Londra, verrà sottoposto "aHo e dei d e rfr»n»i .Td< p i ne-e. Inerale saranno la denuncia 

al Consiglio permanente del “''cn-ici. G-<ria e Ture-ia ( cento suo r.A-‘ociazio degli impegni militari con gli 

jfATO, - • —t- — '"e P©r ramicizia nippo-sov>- Stati Un.i: e l’allacciamento 

l.a richiesta che lorgamsmo If-innìttrA fAlfiThìaiM lanciato un annelin di rapnorti amichevoli con 

permanente del Patto Atlanti- | v v v -hi iv , irc'ita i «nini membri ai lutti i Paesi del mondo, corn¬ 

eo discuta la risposta ocviden-j SUlcIfc ÌO UR bHIOite j annodare nelle elezioni ! presa l URSS e le democrazie 

t'i’e prima che essa sia invia-j _ .. {randioati che lottano por la popolari. 

À niii-tttfl a onan -1 orv/"»rv'r>!k c dì e» 1 a»?nnl di Sul nfeno Intemr» —. ha 


presidenza della Repubblica. 

Quattro anni dopo, di fron¬ 
te al cres c en te malcontento 
popolare, egli rinunciò alla 
carica 

Quaradilie feriti 
il HM sdagvi stradale 


ebbe la nomina ad ufficiale boHuENTOWN (New Jersey) 
nel 1900. Frequentò la scuo- 4 — Sa un» motoaumd» nei 
la di guerra e fa quindi in- piesal ci Bordentown una cor- 
viato come istruttore presso rie:» si è sconti»!» stanott» con 
resercito della Repubblica di un carr’on. si lamentano 43 fe- 
San Salvador. Rientrato nel'tttL 



OAUA TUZCCiarOOA 



al Consiglio permanente del 
N.ATO. - • 

l.a richiesta che lorgamsmo 
permanente del Patio Athnii- | 
co discuta la risposta ocv iden- j 
t'i’e prima che essa sia in^-ia-j 
ta a Mosca, è partita, a quan- 


“■'pn’ici. G'-frin e T’irr-la 

Ex•llli^is^o roloTbiano 
suicidi Ir ur birroRe 


B(X50T,A, 6 . — Alberto Ca- inrirurazionp dì relazioni di Sul pieno interno 


Id a ^ »*\o. *♦ .É^»****« DwlJw 1 *V, O. — r\ 10 Cri 0 wa* * ‘'l •' 4^41 *1 w»*»* aa«»^»»«v» ^ aiA 

to ci risulta, da alcuni dei mi- macho Angarila, ex miniriro .'»'nlri''ia con l’Unione Sovìc- detto Lira ■—il principale ob- 

nori (Sovemi del N.\TO. e pre- dMle miniere crlcTth ano. si è t'ra l'afioeUn rileva che le nietlivo sarà rabrogazione 

diamente da Belgio. Olanda, suicidato gctia.’idosi ;n un bur- giu.ete {"formazioni cuHUrio-1 delle leggi eccezionali che. tra 

Danimarca e Norvegio Essi rone. ne Sovietica e la denuncia ' l’aUro, misero al bondo il 
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« ECOROIIST » ED « OBSERVEB » SDLl’ECOROMIA SOVIETICA 




comnenii inDlesi 


«Brillanti prospettive per il consumatore russo» intitola il 
suo articolo l’organo delia City - Un vasto piano di pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, C. Un buon 
barometro degli umori dei 
dirigenti inglesi è sempre Tat- 
teggiamento che certi loro or¬ 
gani più qitqlificati assumono, 
di volta in volta, nej confronti 
degli sviluppi di pace della 
economia sovietica: se deci¬ 
dono di ignorarli, o ne scri¬ 
vono solo per travisare gios- 
solanamente il significati), è 
segno che la parola d’ordine 
è di tener vivo lo spauracchio 
di una Unione Sovietica ar¬ 
mata sino ai denti c pronta 
airaggrcssionc; se invece ne 
parlano con qualche serietà di 
analisi e ne traggono aperta¬ 
mente delle conclusioni abba¬ 
stanza oneste, ciò indica che 
la City ed il Forciyn Oiflce 
tendono a ritenere che non ci 
sia tornaconto ad esasperare 
la tensione internazionale c 
che al contrario, forse, con¬ 
verrebbe lasciare la sua cor¬ 
da allentarsi un poco. 

Si direbbe dunque, che nel 
circoli governativi britannici 
circolino ora umori non tanto 
battaglieri, a giudicare dai 
commenti che organi come lo 
Economist c rObserner dedi¬ 
cano al quinto piano quin¬ 
quennale sovietico. 

Li'Ecoiiomist va anal’zzando 
11 piano in una serie <?1 arti¬ 
coli, il secondo dei quali è 
comparso nel numero di oggi 
col titolo “ Brillanti prospetti¬ 
ve per il consumatore russo 
Una tabella mette in evidenza 
come, prendendo a baso lOO 
il 1050. il nuovo piano quin¬ 
quennale eleverà per il 1955 la 
produzione sovietica di merci 
di consumo al 105 'Tr, ed in 
particolare, per le merci di 
cotone, al 161 per le calza¬ 
ture di cuoio al 155 *'0, per lo 
zucchero al 178 'r. per 1 grn."- 
»i animali al 172 *7, per la 
carta al 143 

•' Col 1955 — commenta l’or¬ 
gano della City — l’URSS pro¬ 
durrà il doppio di tessuto di 
lana ed il doppio di zucchero 
che nel 1940; la produzione di 
merci di cotone supererà di 
tre quarti il livello anteguer¬ 
ra, e quella di calzature del¬ 
la metà. Anche tenendo conto 
dell’aumento della popolazio¬ 
ne. si tratta di incrementi 
enormi. E tuttavia le prome.s- 
ee per il consumatore russo 
non si fermano qui. Nel perio- 
■ do di cinque anni, le vendite 
al pubblico di generi di ve- 
ictiario. di scarpe e zucchero 
dovrebbero aumentare di cir¬ 
ca il 20% in più della produ¬ 
zione attuale di tali articoli. 
Questo concorda bene col ri¬ 
ferimento che il progetto di 
piano fa ad una stretta coopc¬ 


razione coi Paesi del blocco 
sovietico ed allo sviluppo dei 
rapporti con tutti 1 Pao.si de¬ 
siderosi di espandere i com¬ 
merci au'la base deH’ugua- 
gpnnza c del reciproco bf-ne* 
fteio... 

Sottolineando questo ultimo 
asnetto delle prospettive im- 
pliC’te nel piano, la rivista 
britannica ha m mente le 
po.ssibilità che relevar-'i del 
tenore di vita sovietico è tle- 
stinnto ad offrire in misura 
crescente alle c.sportazioni del- 
ringliilterrn ver.so l’URSS. 

Quanto nH’Ohscrncr, ecco 
quello che il suo commenta¬ 
tore Edward Crank.shov ha 
.‘■critto sul quinto piano quin¬ 
quennale- ■< E’ chiaro die non 
si tratta di un piano di guer¬ 
ra. Esso non contiene nulla 
che suggerisca che Stalin sì 
.«tia preparando per l’aggres¬ 
sione « Mentre Tespansiono 
dell’indu.stria pesante c dei 
maechiriari è de.stinata a con¬ 
tinuare con un ii*mo iinniuta- 
toto — scrivo ancora Ciank- 
shov — l aspotto di gran lun¬ 


ga più interessante del piano 
è la progettata espansione dei 
prodotti alimentari c di merci 
di consumo 

E col sottotitolo '■ Ineremcn- 
jti di proporzioni drammatiche.., 
h’Obtorvcr aggiunge: «La pro- 
'duzioiie granaria .sarà aumen- 
Itata del 54^1 durante il quin- 
iquenttio. la produzione di car¬ 
ne del 90'I (il corri.spondentc 
1 aumento dal 1945 al 1950 fu 
del 5''r'>. 11 bestiame, per la 
prima volta, sjirà portato al li- 
vello del 1920. Contompora- 
iicàmente, 11 quantitativo nei 
negozi sarà qucisi raddoppiato 
e la produzione aumentata di 
ol*tc '1 50*^;. mentre partico¬ 
lare importanza è data allo 
sviluppo delle cooperative, dei 
negozi specializzati, dei risto¬ 
ranti ecc. «. 

Per riconnecore così gli 
obiettivi pacifici della piani¬ 
ficazione sovietica, robsericr. 
fii ‘•■olito tanto callo'^amrnle 
aiifsovieticn e filo-ameiicano 
deve nvoio le .sue buone la- 
gioni. 

F. C. 


INDETTE DAI PARTIGIANI DELLA PACE 


Centinaia di assemblee 
sulla guerra dei batteri 


Un ridicolo abuso della questui’a di Modena 


Grazie ell’inccssantc lavo¬ 
ro dei comitati dei partigiani 
della pace, l’opuscolo conte¬ 
nente la relazione che Yves 
Farge ha fatto olla recente 
riunione del Consiglio Mon¬ 
diale della Pace sull’impiego 
delle armi batteriologiche da 
parte degli americani, è og¬ 
getto ogni giorno di centi¬ 
naio di discussioni, accom¬ 
pagnate daH'audizionc dei 
dischi che riproducono le di¬ 
chiarazioni di alcuni prigio¬ 
nieri statunitensi nella Co¬ 
rea don nord e dalla proie¬ 
zione di film 

A Bologna l’iniziativa di 
queste discussioni, le quali si 
sono succedute e migliaia, è 
stata presa dalle associazio¬ 
ni femminili In collaborazio¬ 
ne con i Comitati della pace. 
15.000 copie dell’opuscolo di 
Farge sono già state diffuse. 

A Firenze nel corso di nu- 


LA «NORDHJOERN» SALPA VERSO IL NORD 


Cacciatori di orsi 

alle isole Svalbard 


TROMBO E (Norvegia del 
nord), 6, — I nove spagnoli 
che avevano sospeso lunedi a 
Tromsoe la loro spedizione al¬ 
lorché gli esperti norvegesi li 
-avevano sconsigliati daU'affron- 
tare i mari del nord con la go¬ 
letta tedesca « Diana », partono 
stamane alla volta delle Sval- 
bard per la caccia nella zona 
dell’Artico a bordo delPìmbar- 
cazione norvegese Nordbjoern, 
di Tromsoe. 

L'annuncio della partenza è 
stato dato dal capo della spe¬ 
dizione Francisco Verdaguer 
L’imbarcazione norvegese, via 
534 tonnellate, è ormai usa alle 
acque del Mare Artico ed il 
suo equipaggio è pratico della 
zona delle Svalbard. dove gli 
spagnoli intendono effettuare la 
caccia all’orso nelle isole deso¬ 
late al largo della costa delle 
Svalbard. 

I tre americani (il corrispon¬ 
dente. di Stars and Stripes 
Johnny Neunreyer. ed 1 giudici 
della corte distrettuale dell'aUa 
commissione americana Cari 
Turmo e Fred Harris), che in 
origine facevano parte della 
sp^izione, sono stati co.stretti 
ad annullare il loro viaseìn 
perchè il loro perme £.'0 scade¬ 
va. Al gruppo dei partenti si 
sono uniti però un medico ed 
un esperto cacciatore di orsi. 


tracciare un plano per un vlag 
glo verso Marte; ma allo stata 
attuale delle cose al tratterebl* 
di tra.'Corrcre quattro anni chiu¬ 
si ennetlrvinicnte in una nave 
dello spazio. 

Sarebbe perciò preferibile esco 
gitare nuovi carburanti t quali 
accorciassero la durata di un 
viaggio verso Marte. pos.siUl- 
mente a soli quattro me.si. 


Protetta alla Svinerà per 
la pe*se'ui'ore di Bonnard 


Disperato S.O.S. 
da una petroliera 


HELSINKI. 6 . — Il Comitato 
permanente del iiartlgtani Cella 
pace delia Finlandia ba deciso di 
Inviare una lettera di proteata 
al Governo svizz.ero contro la 
persecuzione di cui viene fatte 
oggetto il prof. Bonnard, inem 
bro del Consiglio rrionciaie dei 
la {lace. / 

Il Comitato permanente ha in¬ 
viato anche una lettera ai prof 
Bonnard, per esprimergli uiena 
solidarietà con la sua attività In 
favore della pace. 


merose conferenze sul temn 
della guerra battcrìologicu, 
alle gufili hanno picso parte 
cittadini di ogni tendenza e 
colore politico, sono state 
diffuse 7.000 copie dell'opu¬ 
scolo di Fargo. 

Intanto si ha notizia di un 
ridicolo sopruso delia Que¬ 
stura di Modena contro il lo¬ 
cale comitato dei partigiani 
della paco. Com’è mito e in 
COI so in tutta Italia lo cam¬ 
pagna dei Quaderni della Ri¬ 
nascita. basata sulla raccolta 
di dati statistici sulla vita c 
sui bisogni dei cittadini; l’in¬ 
chiesta si svolge sulla base 
delle seguenti tre dumundo: 
1) Quali danni vi hanno re¬ 
cato le guerre uassate? 2) 
Quali sono le conseguenze 
dell’attuulo riarmo sulle con¬ 
dizioni fuiniliari? 3) Ritenete 
che sia possibile in Italia con¬ 
tinuare la politica del riarmo 
intensivo c risolvere contem¬ 
poraneamente i problemi in¬ 
dispensabili dei cittadini? 

Dato il successo di questo 
referendum e il tenore delle 
risposte, le zelanti autorità 
hanno ritenuto di dover in¬ 
tervenire. c l'hanno fatto nei 
modo più goffo pos.s'.bilo. Es¬ 
si hanno infatti diffidato i 
dirigenti locali del movimen¬ 
to dei partigiani della pace 
oerchè. a loro dire. la rac¬ 
colta di rjsposlc alle suddet¬ 
te domande era illegale ni 
-■=cnsi della legge sulla stati¬ 
stica, la quale vieterebbe la 
raccolta del dati .statistici sen¬ 
za una preventiva soeciale 
autorizzazione da Roma. In 
realtà il R.D.L 27 maggio 
1929. n. 1285. regola l'orga¬ 
nizzazione e l'attività dcU'l- 
stituto Centrale di Statistica 
ma non vieta minimamente 
inchieste sulla vita e .«ui bi¬ 
sogni dei cittadini, c pertanto 
la disposizione non trova giu¬ 
stificazioni. 


6 minatori feriti 
in un disastro nel Messico 


citta* del MESSICO. 6 - 
In eseguito ad una esplosioni 
verificatasi la scorsa notte in 
una minierH'''dl rame nel prc»l 
di Canenea (Stato di Sonora) 
S minatori sono rimasti uccisi 
“d altri IO gravememe feriti. 


DUE .\ltDI.\1K.\rOSK I.MPIIESE 


BALTIMOR.A. 6 — La stazioni 
Radio municipale di Baiitmon 
ha ricevuto improvvidamente un 
SOS spezzato in due dalla petro^ 
nera Foundation star alle ore 3 
antim^dlane (ora locate) di 07 - 
gt. Il segnale radio di soccorro 
si è però spento e non è stato 
fino ad ora capitato. 

La petroliera, battendo ban 
dtera panamense, è partita da 
Fliadelfla. ed aveva comunica,o 
per rulttma volta con la terra 
aUe ore 6.30 antimeridiane di 
giovedì al largo di Miami 


MS dÌHcaìuU^ 
di €Ìuc niphiisii 


Tmm si idatterebbe 
alla fifa sa Narfe 


STOCCARDA. 6 — Pariands 
di Danzi al delegati del congies- 
. so intemazionale di astronauti 
ca. lo actenàiato tedesco Her 
Rtann Oberth ha detto di rltene 
i« che quando i viaggi nello spa 
do diverranno possibili, g'.l esw 
rt umani non troveranno gravi 
dirricoltà nell'adattare sé tieni 
alio mutato condizioni di gravi¬ 
tà ed equilibrio. 

Egli ha però fatto presenta 
che i futuri navigatori dello 
spazio dovranno legare al prò 
prie corpo 11 loro equipaggia 
mento per non oorreie 11 rischio 
61 voderaelo allontanaro sotto gli 
•cchL 

Oggi, ha proseguito il profes 
faio^ è t0(;nic6mooto posslUlt 


TRENTO, 6. — Due nuove 
ardue imprese sono state 
compiute dairatpinismo tren¬ 
tino. Gli autori sono; l'acca¬ 
demico dei C.A.l. Marino 
Stenico e il «solitario» Ce¬ 
sare Maestri. 

II 5 settembre i due roc¬ 
ciatori. partiti dal rifugio 
Caldai, hanno raggiunto l'at¬ 
tacco di Torre Vaigrande, 
nel gruppo della Civetta. Al¬ 
le ore 6 del mattino affron¬ 
tavano i 650 metri di parete 
per la via C3a riosso, toccando 
la cima alle ore 16.30. E’ sta¬ 
va questa l'ottava scalata 
della spettacolare parete nel 
regno del sesto grado supe¬ 
riore e la prima senza bi¬ 
vacco. 

II giovane • solitario » Ce¬ 
sare Maestri, ha affrontato 
da solo la • parete del Civi- 
Ictta per la via Solleder. Al¬ 
le ore 9 di ieri, egli ha at¬ 
taccato, dallo sperone fian¬ 
cheggiato da due valloni ne¬ 
vosi. 

Attraversando una serie, 
estremamente difficile, di ca¬ 
mini chiusi a intermittenza 
da strapiombi, si è portato 
In sole otto ore alia piccola 
forcella sotto la vetta, gua¬ 
dagnando poi rapidamente 
la cima. Ia parete è di 1200 


metri con diftlcoltn di sc.'to 
grado 

La notizia dell'impresa (è 
questa la prima « solitaria » 
in questo settore) è giunta 
ieri sera in città quando i 
due alpinisti hanno fatto ri¬ 
torno a Trento 


Eslra/ioiii del Lofio 
del 6 seffenibre 1952 


BARI 

rAGLI.\RI 

FIRENZE 

GENOV.A 

M1L.4NO 

NAPOI.l 

PALERMO 

ROM.A 

TORINO 

VENEZI.A 


67 

76 


75 16 
81 52 
66 79 83 
34 12 59 
21 22 6 
84 35 85 

28 17 9 
44 7 14 

29 82 44 
21 62 29 


61 4 

24 7 

61 li 
87 3-f 
61 Irt 

14 43 
53 52 

15 3 
42 71 
18 38 


VHKITOM «U CaUA 


Concorso mmitle off osta '5? 
Album vincenti: n. 15779 (Na- 
po:i) p. HO: 1352 (Bari) p. 107; 
23815 (Roira) p. 104; 13629 (Na- 
poh) p. 103; 19121 (Milano) 

p. )01 


PIETRO iMGRAO • eirettoro 


Piero Clementi - rettMMiMbilc 


SUbiltmento Tipogr. U.E.S.I.SA. 
Via IV Novambrt, 149 
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DI TUTTI I CITTADINI 


PltOVOCHERA’ LiA 



CON I NUOVI PREZZI CHE VERRANNO 
PRATICATI da LUNEDI' 8 corrente nei 

GRANDI MAGAZZINI di Via Piave 

Appia Nuova ti. 162 - 164 


n. 2 


Via 



n» 


li S E iM V 1 


BIAiNCHERIA DA CASA 


Tela grezza pesante per lenzuoli.l. 99 il mt. 

Flanella pesante per pigiama.» 195 » » 

Tela opaca per biancheria.» 75 » » 

Lenzuolo puro cotone pesante. .L. 695 Cad. 

Pannolino puro cotone candeggiato ..» 59 » 

Asciugamano spugna con frangia.» 95 » 

Servizio da tavola completo per 6.» 790 » 

Strofinaccio pesante per cucina.. . » 59 ». 


ABBIGLI.AIMENTO 


M 


M 




Fazzoletto per signora puro cotone.L- 1 Cad. 

Culotte indemagliabile per signora.» 75 » 

Sottana fiorellini per signora.» 295 » 

Maglia mista per signora.» 195 » 

Camicia da notte ricamala con manica lunga.» 395 » 

Vestaglia fantasia per sienora.» 690 » 

Parar due cani indemaKliabile (cnlotle e sottana).» 490 » 

Maglia para lana pesante con maniche lunghe.» 790 » 

Calza nylon velatissima.» 295 » 

Calzino laslex poro cotone.» 59 » 

Fazzoletto poro cotone per nomo.» 35 » 

Camiciola nomo moda.» 395 » 

Maglia mezza manica per nomo.. . » 99 » 

Maglione sportivo lana pura per nomo790 » 

Maglione sportivo lana pura per ragazzo.» 490 » 

Mnlanda poro cotone con elastico per nomo.» 99 » 

Pigiama flanella pesante per nomo.» 1690 » 

Canottiera poro cotone per nomo.» 99 » 


OFFEBTE SPECIALISSIME 


Lana « MEBlNOS » dne, tre, qnattro capi 
Coperta pesante grandissima . . . 

Coperta lana cammello caldissima 
Coperta lana dne posti con bordi di raso e valigia anlitermica 


295 retto 
495 » 
I(i90 » 
3990 lire 


Ed altre centinaia di articoli sempre a 

PBEZZI DI SOBPBESA 

.V, B. - Per ronslalare la vera sorpresa recatevi ofr*:! 7 corrente nei no.^tri 
GRANDI MAGAZZINI dove si terrà Pesposizione di tulli gli articoli con i rela¬ 
tivi prezzi. 

Si avverte inoltre che la Ditta non efiettna spedizioni inori Boma 
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